



Crolla l'arena 
gia 147 morti 





BOGOTA’ — Almeno 
147 persone sono morte e 
circa cinquecento sono 
rimaste ferite nel parzia- 
le crollo. delta - tribuna 
della. grande arena di 
Sincelejo, la più grande 
della Colombia. Parte 
delle vittime sono state 
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schiacciate nella calca. 
Molte persone hanno 
‘trovato una fine orrenda 
‘infilzate dal legno dei 
pali che reggevano le 
cinque file di gradinate 
crollate. Nella ‘parte di 
tribuna che ha improvvi- 
samente ceduto. al peso 
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Îl Come i giornali stranieri vedono la situazione jugoslava (Disegno di Tim da «L'Express») 


TENSIONE PER TITO 


degli appassionati della 
corrida, si trovavano in 
quel momento circa cin- 
quemila persone: 

Le autorità municipali 
della città temono che 
con-.il trascorrere- delle 
ore il'bilancio della tra- 
‘gedia possa farsi ancora 
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più agghiacciante. Per 
tutta la notte è conti- 
nuata l’opera di soccorso 
della polizia e dei vigili 
del fuoco. Il ministro del- 
la Sanità Alfonso Jara- 
‘millo ha ordinato la mo- 
bilitazione di tutti i me- 
dici, infermieri e altro 
personale sanitario della 
regione. 

Nell'ospedale della cit- 
ta si accalcano centinaia. 
di persone che chiedono 
incessantemente notizie 
di congiunti ed amici. E” 
stato accertato che le 
gradinate in legno crol- 
late erano state aggiunte 
alla tribuna ed erano fis- 
sate a terra da lunghissi- 
mi pali. 

Nell’arena di Sincelejo 
c'erano ieri circa qua- 
rantamila spettatori. 
Quando è avvenuta la 
sciagura le corride non 
erano ancora iniziate. 
Nell'arena_ c'erano sol- 





tanto centinaia di giova- 
ni impegnati a fuggire e 
scansare i tori. 

Data la ridotta ricetti- 
vità dell'ospedale locale 
molti feriti sono stati 
trasportati con ambu- 
lanze e vetture private a 
Corozal, Cerete e Sam- 
pues. Sincelejo dista 520 
chilometri a nord di Bo- 
gotà. 
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La nuova 
«iroika» 


Chi comanda nel- 
l'Urss dietro la fac- 
ciata di Breznev 
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Sole e Luna 
tre eclissi 


Ma per vederle bi- 
sogna andare in 
Cina 


apagina4 


Piemonte 
e Liguria 








I personaggi del 
calcio dalla Serie C 
‘alla Promozione 


‘paginone centrale 


Toro: ombra 
di se stesso 
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i Continua la serie 
nera nel campio- 

I nato 

È nell’inserto sport 
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Juve: Virdis 
bocciato 


ieri con il Catan- 
zaro 


nell’inserto sport 
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La Fim: niente disponibilità 
per lavorare anche il sabato 


Le dichiarazioni di Veronese (Uilm) sarebbero state 
travisate dall’agenzia di stampa che le ha diffuse 


«Non è vero che la Fim sa- 
rebbe disposta a concedere 
alla Fiat alcuni sabati di Ja- 
voro, O meglio: non è vero 
che il segretario nazionale 
Veronese, responsabile del 
settore auto, ha dichiarato 
una disponibilità nei termini 
indicati nell'intervista con: 
cessa all'agenzia di stampa 
Adn-Kronos e riportata da 
tutti i quotidiani». 

Una secca smentita è par- 
tita stamane dalla sede della 
Federazione lavoratori me- 
talmeccanici. Una smentita 
che stronca sul nascere le po- 
lemiche subito divampate 
negli ambienti della Fim to- 
rinese, dove la pubblicità da- 
ta alle presunte dichiarazio- 
ni del dirigente sindacale 
aveva già suscitato ferme re- 
pliche. La nota di stamane, 
firmata da Veronese, parla 
di «interpretazione alquan- 
to arbitraria» del suo pensie- 
ro da parte dell’articolista, 

«Non ho affatto dichiara- 






buito», dice la lettera di Ve- 
ronese, «né questa è la 
opinione a riguardo. Il diri- 
gente della Uitm. prosegue 

affermando di aver detto che 

«Il recupero di produttività 

ed efficienza può essere at- 
tuato attraverso un miglior 

utilizzo degli impianti, la di- 

versa organizzazione del la- 

voro, cioè meno rigida, vin- 
colata ed alienante, un'arti- 

colazione diversa degli orari 

e dei riposi in particolare fa- 

vorendo lo scaglionamento 

delle ferie». 

«Tutto ciò, ho affermato e 
ribadisco», continua la lette- 
ta di Veronese, «non può né 
deve richiedere  aggrava- 
mento delle condizioni di la- 
voro regolate da accordi sin- 
dacati stipulati a vari livelli, 
né può far pensare alla Fiat 
di incrementare i volumi’ 
produttivi ricorrendo a stru- 
menti eccezionali limitati e 
straordinari come alcuni sa- 
bati lavorativi». 

‘Ribadendo questo concet- 





to, la nota precisa che «l'uso 
flessibile degli orari non può 
essere un fatto strutturale, 
ma deve rispondere a parti- 
colari necessità estrema- 
mente occasionali». Corti- 
nua Veronese: «Ho aggiunto 
che se fino ad oggi la Fim è 
stata rigida su questo argo- 
mento ciò va inteso come la 
risposta ad una politica pa- 
dronale insufficientemente 
impegnata sul terreno del 
riequilibrio produttivo tra 
Nord e Sud e di un serio svi- 
luppo occupazionale del 
Mezzogiorno. Ho concluso 
che se in futuro la Fiat, nel- 
l'ambito di una quanto mai 
opportuna politica di rilan- 
cio ed espansione delle pro- 
prie capacità produttive, do- 
vesse garantire concreta- 
mente maggiori certezze di 
espansione occupativa nel 
Mezzogiorno, la Flm non po- 
trebbe non tener conto di 
qualche eventuale necessità 
di maggiore elasticità ri- 
guardo agli orari». 


Uk 





Congresso psdi 
A Longo 
1°86,61% 


ROMA —«E' finito il tem- 
po nel quale il psdi faceva di- 
Dendere le sue scelte da quel- 
le della dc; è nato il tempo in 
cui possiamo assumerci le 
nostre responsabilità e det- 
tare le nostre condizioni», ha 
detto Pietro Longo a conclu- 
sione del congresso socialde- 
mocratico. Ed ecco le condi- 
zioni poste soprattutto alla 
de. che riunirà il suo con- 
gresso tra undici giorni: 


nessuna crisi al buio per 
{l governo Cossiga; 


nessun governo a parte- 
cipazione comunista; 
nessun monocolore de- 
‘mocristiano; 


nessun governo diverso 

dal «pentapartito» (dc. 
psi, psdi, pri. pil), e la pre 
denza del Consiglio non de- 
ve essere democristiana. 

Pietro Longo, che sarà 
eletto nuovamente segreta- 
rio del psdi, ha voluto così 
imporre con estrema chia- 
rezza la linea del suo partito, 
chespicca in modo ancor più 
netto di fronte alle incertez- 
ze degli altri. 

T congresso del psdi si è 
concluso stamane con l’ele- 
zione del Comitato centrale. 
L'86.61 per cento è andato 
alla lista guidata da Longo 
che ha avuto 122 seggi. Il 
13,39 per cento alla lista di 
Romita con 19 seggi. 

@La democrazia cristia- 
na si avvia con le idee molto 
confuse al suo congresso del 
1° febbraio. Accettare o no i 
comunisti nel governo? E se 
li si respinge, che cosa fare? 
Per il momento il partito di 
Zaccagnini sta contando le 
forze delle varie correnti in 
vista del congresso. Ieri si 
sono conclusi buona parte 
dei precongressi (in Valle 
d'Aosta si vota domenica 
prossima). I risultati per il 
Piemonte sono stati i se- 
guenti: 

— Piemonte 80 (dorotei, 
colombiani, coldiretti): 33 
per cento. 14 delegati; 

— Forze Nuove (Donat 
Cattin): 18 per cento, 8 dele- 





gati; 

— Andreottiani. 
cento, 8 delegati; 

— Area Zaccagnini (Bo- 
drato); 16 per cento, 7 dele- 
gati. 





17 per 


— Fanfaniani: 12 per cen- 
to;6 delegati; 

— Torino $0 (Gravera, Le- 
ga): 5 per cento. 3 delegati. 
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Dopo l’amputazione della gamba sinistra 


I medici: «stazionarie» 
le condizioni di Tito 


Tensione in Jugoslavia - Cannoni all'aeroporto di Belgrado 


LUBIANA — «Stazionarie 
e normali», vengono definite 
dai medici le condizioni del 
presidente jugoslavo Tito, al 
quale ieri è stata amputata 
la gamba sinistra. Per consi- 
derarlo fuori pericolo: però, 
occorrerà attendere le pros- 
sime ventiquattro ore, anche 
se i medici e la direzione po- 
litica collegiale che ha sosti- 
tuito l'anziano maresciallo 
alla guida del Paese, si dico- 
no convinti che la sua forte 
fibra riuscirà a superare an- 
che questa prova. 

Stamane, per la prima vol- 
ta, i giornali jugoslavi conce- 
dono molto spazio alle con- 
dizioni di salute del presi- 
dente: «Siamo con Tito, co- 
me sempre», titola il quoti- 
diano di Belgrado Borba, ed 
aggiunge: «Tito è con noi ed 
in noi». All'intera federazio- 
ne jugoslava la notizia del- 
l'amputazione è stata an- 
nunciata con un notiziario 
straordinario, ma almeno 
apparentemente questa no- 
tizia non ha alterato la vita 
normale del Paese. 

L'impressione generale è 
che il dopo-Tito sia già ini- 
ziato, e che ad essere allar- 


Tito e Breznev, quando 


‘mati siano più i giornali 0c- 
cidentali che gli stessi jugo- 
slavi: anche a proposito delle 
esercitazioni della milizia 
popolare, intensificate pro- 
prio attorno alla capitale 
(postazioni antiaeree sono 
apparse ‘anche all'aeropor- 
to), una fonte ufficiosa 90- 
vernativa ha spiegato che s0- 
no state effettuate per tran- 





i rapporti non erano ti 


quillizzare proprio gli occi- 
dentali, più che per spaven- 
tare i sovietici. Ma non c'è 
‘dubbio che se un'incognita 
esiste —e la situazione inter- 
nazionale non è tra le più fa- 
‘vorevoli — questa viene pro- 
prio dai troppo grandi e in- 
gombranti «cugini». La «ten- 
‘sione psicologica», a questo 
‘proposito è notevole. 


Duina pagò 2 miliardi e non sporse denuncia 
Le Brigate rosse rapirono 
l'ex presidente del Milan 


MILANO — L'ex presiden- 
te del Milan, Vittorio Duina, 
fu rapito dalle Brigate rosse, 
tenuto prigioniero in una 
barca per una ventina di 
giorni e quindi rilasciato die- 
tro il pagamento di una som- 
ma ingentissima, pare due 
miliardi di lire. 

La clamorosa notizia, che 
per adesso ha il valore di 
un'indiscrezione, è rimbalza- 
ta nella capitale dopo gli in- 
terrogatori svoltisi a Matera 
pare a due o tre «brigatisti 
pentiti», fra i quali, forse, il 
prof. Carlo Fioroni, in merito 
alle responsabilità di un 
gruppo di presunti terroristi 
catturati con il blitz del 21 
dicembre scorso. In partico- 
lare si è appreso che le pro- 


Dopo due anni di carcerazione 
Assolti gli accusati 
del sequestro Paoletti 


REGGIO, CALABRIA — 
Imputati di sequesto di per- 
sora, omicidio, tentativo di 
estorsione e furto, cinque 
persone dopo due anni, tre 
mesi e quattro giorni di car- 
cerazione preventiva sono 
state assolte dalle pesanti 
accuse addebitate. 

Erano state rinviate a giu- 
dizio per il sequestro di Ma- 
riangela Passiatore, moglie 
dell'industriale Sergio Pao- 
letti, di Cinisello Balsamo 
(Milano), e dell'omicidio del 
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commerciante Giulio Cotro- 
‘neo, eliminato perché venuto 
a conoscenza di particolari 
compromettenti in relazione 
al rapimento. Il sequestro 
avvenne il 28 agosto di tre 
anni fa ad opera di un com- 
mando di 5 banditi che fr- 
ruppe nella villa Paoletti, al- 
la periferia di Brancaleone. 
aver rapinato danaro e 
gioielli ai conii 
una coppia milanese ospite 
dell'industriale, portarono 
via la Passiatore. Da quella 
notte, non si è saputo più 
nulla. 

Dopo 15 giorni veniva uc- 
ciso il commerciante Cotro- 
neo, fratello del sindaco de- 
mocristiano di Bruzzano 
Zeffirio. Quello della Passia- 
tore è stato un sequestro ri- 
tenuto dalla vecchia mafia 
«infame» poiché commesso 
da gente che pur di trovare il 
Jacile guadagno, aveva tra- 
sgredito il «codice dell'ono- 
rata società», contrario al se- 
questro delle donne, per le 
quali bisognava portare ri- 
spetto. 

Nello stesso mese del se- 
questro della moglie dell'in- 
dustriale Paoletti, la provin- 
cia reggina venne scossa dai 
continui rapimenti: se ne ve- 
rificarono otto. e.l 


cure di Milano e di Padova 
dal 4 gennaio hanno aperto 


due procedimenti separati. 


‘ma paralleli per le dichiara- 
zioni di un terrorista «penti- 
to» che avrebbe attribuito 
con la sua tardiva confessio- 
ne diverse imprese criminali 
finora sconosciute all'orga- 
nizzazione eversiva del par- 
tito armato. 

Lo stesso sequestro dell'in- 
dustriale Duina, presidente 
‘sino a tre anni or sono della 
Duina-Siderurgica, una fab- 
brica che produce tubi, e 
presidente del Milan prima 
dell'attuale, Felice Colombo, 
sarebbe stata rivelata dal 
terrorista come una delle 
azioni più clamorose messe a 
segno —dall'organizzazione 


eversiva. Tutto ciò che si sa è 

che si dovrebbe escludere 
che il sequestro sia avvenuto 
nel 1976 o nel ’77 perché Dui- 
na fu in quei due anni co- 
stantemente impegnato în 
Italia per la vendita delle sue 
aziende. 

Difficilmente, come ha 
suggerito lo stesso legale del- 
l'industriale, in quel periodo 
sarebbe sfuggito un così cla- 
moroso sequestro. Probabil- 
mente il fatto cui ha fatto 
cenno il terrorista pentito 
potrebbe essere avvenuto 
Prima di quegli anni. Dopo 
la vendita delle aziende, 
Duina si è trasferito negli 
Stati Uniti e precisamente 
nel Teras. 

r.d.m. 
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Pifano. Il, processo. per | 
strati a Ortona a Mare il 7 novem- 
ttina alle 9 al tribunale di Chieti. 


@ Domani 
lanciamissili. Seul 
inde domai I 
se, ct, Pifano, Nieri, Baumgartner © il giordano- 
‘palestinese ‘Abu Saleh Anzek, oltre ad Un quinto 
uomo, un arabo, ‘sfuggito alla giustizia italiana. 


«up a monumenti romani. Da domani 
SOT Via il chek-up dei monumenti romani. L'o- 
‘perazione sarà avviata con l'impiego di un nuovo 
Pirumento che, in breve tempo, fornisce i dati sullo 
Stato di salute delle opere d'arte. La Colonna Traiana 
Sa la prima «paziente» ad essere sottoposta alla 
diagnosi. 

‘© Fermati operatori tv stranieri a Belgrado. Cin- 
que operatori e giornalisti, della tv statunitense so- 
No stati interrogati dalla polizia per avere filmato 
l'artiglieria contraerea all'aeroporto di Belgrado. 
Dopo essere stati informati che per effettuare le ri. 
prese era necessaria Un'autorizzazione speciale, 
‘sono stati rilasciati. La pellicola non è stata confi- 
Scata. 


@ Esecuzioni a Teheran. Quattro militari del re- 
gime iraniano condannati per «massacri della popo- 
lazione» sono stati giustiziati ieri sera. Ne ha dato 
annuncio oggi radio Teheran. Fra questi, due gene- 
rali accusati di avere partecipato «al massacro del 5 
giugno 1963», quando la popolazione si ribellò con- 
îro la riforma agraria e vi furono diecimila morti; fu 
allora che l'ayatollah Khomeini andò in esilio. 


@® Occupate 300 chiese nel Salvador da gruppi 
di sinistra nel quadro di rivendicazioni salariali in 


‘appoggiare una manifestazione di protesta organiz- 
zata per domani. 


‘e Attentato nell'università a Palermo, contro gli 
uffici di segreteria della facoltà di agraria. Gli atten- 
tatori hanno forzato una finestra e hanno appiccato 
il fuoco alla benzina sparsa sul pavimento. Indagini 
della Digos, 


@ Morto ìl carabiniere ferito dal commilitone. 
Battista Valoti, 20anni, di Bergamo, era stato ferito 
gravemente alla testa mercoledì scorso da un colpo 
di pistola partito accidentalmente dall'arma di un 
commilitone. L'incidente era accaduto nella caser- 
‘ma paracadutisti «Vannucci» di Livorno. 


® Tre sorelle sposano tre fratelli. /n Spagna, 
Nuria, Maria José e Maria Mercedes Brunetti Fer- 
nandez si sono sposate in un'unica cerimonia con 
tre fratelli, Manolo, José e Bernardo Vasquez Gra- 
nados. Le età degli sposi variano fra un massimo di 
24 e un minimo di 20 anni. 





® Evadono in tre. Tre detenuti sono evasi dalla 
colonia penale di Mamone, nel Nuorese, e sono ora 
ricercati da carabinieri e polizia in tutta la Sardegna. 
I tre sono Pietro Monni, di 26 anni, di Orune, Pa- 
‘squale Mesina, di 26 anni, di Orgosolo, e Gonario 
Biscu, di 32 anni di Oliena. 


© Indagini sull'attentato fascista. A. Trieste, 
ignoti hanno bruciato un cinema prima del comizio 
dell'onorevole Alessandro Natta (pci). Gli attentatori 
‘hanno lasciato su un muro due sigle: msi e Fronte 
della gioventù. Le indagini non registrano per ora 
nulla di nuovo. 
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Roma: arrestate cinque donne 


Reclutavano siciliane 
per le case-squillo 


ROMA — Una centrale della prostituzione con 
‘agenzie sparse in diverse zone della capitale è stata 
‘scoperta dagli agenti della Squadra Mobile. Ad orga- 
‘nizzarla erano cinque donne, tutte arrestate, che re- 
clutavano ragazze compiendo viaggi in Sicilia. Le 
donne in carcere sono: Maria Rosa Verderosa, 28 an- 
ni; Cesarina Mazzaroli, 58 anni; Alba Franceschielli, 
di 57; le sorelle Rosaria e Assunta Mirabelli, entrambe 
‘napoletane, la prima di 41 annie l'altra di 43. 

E' proprio seguendo i movimenti delle due sorelle, le 
quali facevano i viaggi in Sicilia, che gli agenti hanno 
scoperto iltraffico di donne tra l'isola e Roma. 

Le «organizzatrici» avevano installato «case squil- 
lo» in diversi punti della città scambiandosi le giova- 
ni: con le ragazze siciliane c'erano anche francesi e 
romane. Le ragazze hanno dichiarato di essere state 
reclutate dalle donne, nelle cui case si prostituivano e 
alle quali versayano i due terzi della somma ricevuta, 
in genere tra le 20 e le 30 mila lire. Il giro superava 
centinaia di milioni. 


Costo della carne 
+ 20% in un anno 


ROMA —La massiccia avanzata dei prezzi nel settore ali- 
mentare della carne e le non poche anomalie della catena 
distributiva sono state affrontate dal sottosegretario all'A- 
gricoltura Pisoni, intervenuto a Modena, ad un convegno 
nazionale sui mercati del bestiame da macello. Nel '79, di 
fronte ad un aumento dei prezzi alla produzione del 5,7 per 
cento delle carni bovine e del 10 per cento delle carni suine, i 
prezzi al consumo sono aumentati del 18-20 per cento e la 
‘corsa al rialzo non sembra soggetta a rallentamenti. 


Votazioni «simboliche» in California . 


Ted Kennedy batte Carter 
ma solo di stretta misura 


SAN FRANCISCO — 
Contro ogni aspettativa , il 
senatore Edward Kennedy 
ha riportato soltanto una 
vittoria di stretta misura sul 
presidente Carter nelle «vo- 
tazioni simboliche» o 

zate ieri dal partito demo- 
cratico di California, al ter- 
mine del suo congresso an- 
nuale. 

Ted Kennedy ha raccolto 
{1 42 per cento del voti, il pre- 
sidente Carter il 39 per cento 
e il governatore della Cali- 
fornia il 14 per cento. Il ri- 
‘manente dei voti è andato a 
personalità locali. 

Questo voto — come si è 
detto —ha soltanto un valo- 
re simbolico poiché il partito 
democratico californiano 
sceglierà nel corso delle ele- 
zioni primarie del giugno 
prossimo i suoi delegati alla 
convenzione nazionale. di 
New York che nominerà il 
candidato del partito alle 
presidenziali di novembre, 

1 collaboratori di Carter e 
Kennedy attribuivano tut- 
tavia un'importanza parti- 
colare a questa consultazio- 
ne, che si svolgeva a 24 ore 
dalle mini-convenzioni dello 
Iowa, prima vera prova della 
lunga corsa per le presiden- 


Gratis oggi 
le autostrade 


ROMA — Autostrade sen- 
za controllo oggi, e quindi 
senza pedaggio. Dalle sei di 
‘stamane infatti, sono in scio- 
pero i dii iti delle auto 
strade pubbliche e private, 
aderenti alle organizzazioni 
sindacali di categoria della 
Coil, Cisl e Uil. Lo sciopero, 
indetto a sostegno del rinno- 
vo del contratto di lavoro, è 
di 24 ore e si concluderà 
quindi alle sei di domani. Al- 
îre due ore di sciopero al 
giorno, sono previste per i 
turnisti dal 25 al 28 gennaio; 
4 non turnisti invece, effet 
tueranno quattro ore il’ 25. 
Anche la categoria dei fer- 
rovieri è in agitazione. Oggi. 
in una riunione congiunta 
tra sindacati di categoria € 
federazione unitaria Cgil 
Cisl e Uil, saranno decise 
modalità e tempi degli scio- 
peri articolati che riguarde- 
ranno il traffico ferroviario 
dal 28 gennaio al 1° febbraio. 
Anche questa agitazione, è 
stata proclamata in appoo- 
gio alle richieste sindacali 
per il rinnovo del contratto e 
per l'attuazione della rifor- 
ma dell'Azienda ferroviaria, 
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Una conferenza nazionale convocata dal Governo a Venezia dal 25 al 27 gennaio 


La difficile scelta del «nucleare» 





A che punto siamo con il 
progetto nucleare in Italia? 
Nel nostro paese di centrali 
nucleari ne funzionano tre, 
& Caorso, Trino Vercellese e 
Latina; un'altra è pratica- 


- mente ferma, ormai obsole-'. 


ta, ed è quella che sorge sul 
Garigliano, ed una quinta è 
in costruzione a Montalto di 
Castro, meta estiva delle 
marce e delle pacifiche inva- 
sioni degli anti-nucleari; 
@uattro infine, sono state 
promesse nei giorni scorsi 
dal ministro Andreatta, che 
ne ha annunciato la costru- 
zione a tambur battente. Ma 
contemporaneamente, sono 
state rese note le conclusio- 
ni della Commissione con- 
sultiva per la sicurezza, isti- 
tuita perché controllasse il 
piano energetico nucleare 
preparato dall’Enel in colla- 
borazione con Onen. 

In tutto il mondo, dopo 
l'incidente alla centrale ato- 
mica americana, che richia- 
maya (coincidenze della fan- 
tascienza) quanto immagi- 
nato nellibro e nel film omo- 
nimo Sindrome cinese, la 
scelta nucleare ha subìto un 
arresto e un ripensamento 
globale. Da noi poi, la scelta 
nucleare è sempre stata ti- 
mida, ha avuto avversari de-. 
cisi, ed è tornata ‘alla ribalta 
‘come conseguenza delle rin- 
novate crisi del petrolio, Ma 
in sostanza si può affermare 
— in tono leggermente ironi- 
co beninteso — che in Italia 
per quanto riguarda la scel- 
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1965 1970 1975 
ta nucleare, ‘ci si divide in 


due categorie: quelli contra- 
ri e quelli che vogliono le 
centrali atomiche, purché 
non siano vicino a casa loro. 

Nonostante ‘ciò e nono- 
stante le buone ragioni di 
quanti si oppongono alla 
scelta nucleare, questa sem- 
bra esser già decisa, e trove- 
rà sanzione nella prossima, 


conferenza nazionale sulla. 


sicurezza, convocata dal go- 
verno a Venezia, dal 25 al 27 
gennaio prossimi. 

In quella sede, verranno 
esaminate le conclusioni 
della Commissione e la 
«Carta dei siti», una mappa 
del territorio nazionale pre- 
parata dal Cnen, che indivi 
dua quaranta' località come 
possibili: insediamenti di 
centrali nucleari. «Ma que- 
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ste quaranta località — av- 
verte il presidente del Onen, 
Umberto Colombo — per il 
momento sono soltanto sulla 
carta, debbono essere verifi- 
cate e ispezionate: quando' 
da queste riusciremo a sce- 
glierne quattro, la parola 
‘passerà alle Regioni, perché 
in ultima istanza, la decisto- 
ne spetta a loro». Tempo 
previsto, per questo lavoro, 


‘aggiunge Colombo, almeno 
due anni. Ed è così che la 
promessa di rapidità di An- 
dreatta diventa impossibile, 
e gli anti-nucleari: possono 
tirare un sospiro: rimane 
tempo per altre «battaglie» e 
per altre speranze, 


Quello che al Cnen però 
sottolineano, è che il pro- 
gramma di costruzione di al-- 
tre quattro centrali (che nel- 
la migliore delle ipotesi en- 
treranno in funzione tra 12 
anni) non risolverà che in 
misura minimale il proble- 
ma del rifornimento energe- 
tico per il nostro paese: s01- 
tanto il 5. per cento. E ag- 
giungono che le nuove tec- 
nologie nucleari verso cui bi- 
sogna orientarsi (quali quel- 
le del progetto francese Su- 
perphoenix), per delle cen- 
trali atomiche «autofertiliz- 
zanti» al plutonio, sono an- 
cora tutte da verificare sul 
piano della sicurezza: in 
America, le cinque esistenti 
a «neutroni veloci», sono 
state tutte chiuse dopo l'in- 
cidente di ‘Three Mile 
Island, e si attende che vén- 
gano formulati nuovi stan- 
dard di sicurezza, visto che 
gli esistenti non danno ga- 
ranzie sufficienti. Per fare 
un esempio, se in caso di ca- 
tastrofe di una normale cen- 
trale atomica a «neutroni 
lenti», si avrebbe l'effetto 
«sindrome cinese» (il nucleo 
radioattivo della centrale 
che sprofonda fino a rag- 
giungere le falde freatiche, 


dando vita a fiumi d'acqua 
radioattiva), nello stesso ca- 
so in centrale atomica a 
«neutroni veloci», si avrebbe 
una vera e propria esplosio- 
ne nucleare, un'altra Hiro- 
‘scima se la centrale è prossi- 
ma ad un centro abitato. E 
al nen avvertono che i ri- 
sultati della Commissione 
sono validi, ma soltanto e li- 
mitatamente alle centrali 
nucleari «classiche», che 50+ 
no ormai vecchie e andreb- 
bero sostituite da quelle 
nuove, al plutonio. 


La Commissione sicurezza 
ha d'altra parte lavorato so- 
do. Su venti membri, almeno 
quindici hanno partecipato 
a tutte le 25 sedute, esami-. 
nando montagne di docu- 
menti e andando anche al 
cinema, per vedere appunto 
il film «Sindrome cinese». Il 
risultato è un documento di 
162 pagine, che sostanzial- 
mente risponde positiva 
mente alle domande che il 
governo aveva posto: sulla 
sicurezza delle centrali esi- 
stenti e in costruzione, sulla’ 
tutela dell'ambiente, sui 
controlli sanitari, sugli in- 
terventi di emergenza e sul- 
le operazioni relative al 
combustibile atomico. 


Le uniche perplessità, ri- 
guardano la centrale di 
Caorso (a soli 12 chilometri 
da Cremona e Piacenza), e le 
funzioni del Cnen, che non 
può essere allo stesso tempo, 
promotore e controllore del- 
l'attività atomica. 


Il parere del professor Mussa Ivaldi di Torino 


Ma c’è chi non è d’accordo 
«Abbiamo centrali gi vecchie» 


Dalle conclusioni della 
Commissione, e quindi dal 
rapporto che verrà presen- 
tato a Venezia, si sono disso- 
ciati in maniera ferma e de- 
cisa_ due membri, Giorgio 
Nebbia e Carlo Mussa Ivaldi, 
gli unici due che rappresen- 
tavano l'opinione anti-nu- 
cleare. Tutti gli altri mem- 
bri, per lo più membri del 
Cnen e funzionari dell'Enel, 
erano già per la scelta nu- 
cleare, ancor prima della co- 
stituzione della Commis- 
sione. 

«Non dico no al nucleare 
— spiega Mussa Ivaldi — di- 
co solo che sappiamo troppo 
poco della tecnologia impie- 
gata attualmente; la quale 
tecnologia sarà fatalmente 
abbandonata per scarsità di 
combustibile atomico, al 
massimo in un tempo dell'or- 
dine del decennio. Qui è già 
cominciata l'era del pluto- 
nio, delle centrali "a neutro- 
ni veloci”; e di queste sap- 
piamo solo che le misure di 
sicurezza dovranno essere 
estremamente più esigenti e 
difficili di quelle attuali». 


Mussa Ivaldi è un anziano 
professore di università, è 
torinese, parla pacatamen- 
te. «Tutti stanno frenando — 
aggiunge — in America ad- 
dirittura si fermano, e noi ci 
mettiamo a correre proprio 
ora? Qui, rischiamo di pren- 
dere bidoni: se proprio si 
‘vuole fare la scelta nucleare, 
facciamola bene, prendiamo 
esempio dai francesi è dagli 
americani». Secondo lui, non 
ha senso, come ha fatto la 
Commissione, parlare di si- 
curezza, soltanto basandosi 
sulle centrali atomiche esi- 
stenti oggi in Italia. «E poi — 
insiste — togliamocelo dalla 
testa che le centrali atomi- 
che servano a farci rispar- 
miare petrolio. Costruire al- 
tre cinque centrali atomiche 
significherà consumare an- 





Un'immagine da fantascienz: 


cor più petrolio, esattamente 
un milione dì tonnellate al- 
l'anno in più, per 15 anni». 
Quale, allora, la scelta 
suggerita da Mussa Ivaldi? 
«Rispermiare petrolio il 
più possibile e in fretta —ri- 
sponde —. Un quintale di 
combustibile, si trasforma in 
elettricità solo per il 30 per 
cento. E l’altro 70? perché 
non viene recuperato con la 
cogenerazione? La Fiat, con 
il Totem, ha dato un esem- 





nella centrale di Saint-Laurent 


pio: basterebbe sostituire un 
apparecchio di quel tipo ad 
ogni bruciatore di caldaie 
per riscaldamento. Con que- 
sto risparmio, e usando il ca- 
lore disperso delle centrali 
termiche, risolveremmo tutti 
i nostri problemi». 

«E poi c'è il sole, e tanta ri- 
cerca da fare — conclude —. 
La scelta nucleare, oltretut- 
to fatta oggi, è la peggiore 
scelta: costa troppo e arriva 
tardi». 


Una serie di misure per evitare i pericoli 


Una commissione di vigilanza 
per aumentare la sicurezza 


Costituzione di un organi- 
smo parlamentare di vigi- 
lanza sulle attività «ad alto 
rischio», nucleari, chimiche; 
adeguamento delle strutture 
per gli interventi di emer- 
genza in seguito a catastrofi; 
creazione di veri servizi per 
la meteorologia, l'idrologia, 
la geologia; ricerche per co- 
noscere meglio la diffusione 
delle sostanze tossiche negli 
organismi viventi. 


Questi in sintesi, i cinque 
punti fondamentali che la 
Commissione consultiva per 
la sicurezza nucleare ha rac- 
comandato, come conclusio- 
ne del rapporto, il quale for- 
nirà la base della relazione 
per il convegno nazionale 
sulla sicurezza nucleare di 
Venezia. 


Il presidente della Com- 
missione è Carlo Salvetti, 
che è anche vicepresidente 
del Cnen, il quale ha dichia- 
rato che «dai lavori è uscito 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla struttura ed il 
funzionamento della sicu- 
rezza nucleare in Italia». 
«Mancano, però, nel Paese 
una serie di strutture gene- 
rali — ha precisato Salvetti 
— in campi fondamentali 
perla vita moderna». Perciò, 
quanto è indicato nelle cin- 
que raccomandazioni del 
rapporto, deve essere realiz- 
zato indipendentemente da 
qualsiasi decisione sulla co- 
struzione di impianti nu- 
cleari, fermo restando che «il 
soddisfacimento di queste 
raccomandazioni costituisce 
un insieme di problemi da 
risolvere congiuntamente 
allo sviluppo di qualsiasi pia- 
no di approvvigionamento 
in campo energetico». In 
ogni caso, il patrimonio di 
esperienze già acquisito nel 
campo della sicurezza nu- 
cleare può e deve essere uti- 
lizzato per la soluzione di 








Il reattore della centrale nucleare francese di Fessenheim 


problemi relativi ad altri set- 
tori. 

Nel rapporto viene anche 
criticata la mancanza di una 
giusta informazione dell’opi- 
nione pubblica, «in modo 
che i cittadini dispongano 
degli elementi rilevanti per 
un giudizio obiettivo sulle 
scelte del governo e sulle îni- 
ziative degli enti preposti». 

Per finire, la Commissione 
raccomanda di intensificare 
le attività di ricerca italiane 


per la sicurezza, di coordina- 
rele informazioni sul piano 
europeo, di aggiornare la le-, 
gislazione in materia nu-' 
cleare, di fare scelte precise 
nei programmi energetici, e 
di aiutare le autorità locali 
ad affrontare i nuovi pro- 
blemi. 


Servizi di 


Gianni Pennacchi 
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All’estero: allegri, spendaccioni, con «mogli) stupende 


Quegli italian 


NAIROBI — Safari in 
mongolfiera; è l'ultimissima 
attrazione che il Kenya ha 
offerto quest'anno ai turisti, 
venuti più numerosi che mai 
a trascorrere sotto il sole 
africano le feste di Natale e 
Capodanno. Le mongolfiere, 
di colori vivacissimi, che 
fanno a pugni con la natura 
che le circonda, raccolgono 
nei lodges (gli alberghi nelle 
foreste) sei passeggeri per 
‘volta che il pilota (che funge 
anche da guida) porta a 
spasso a 150 metri d'altezza 
per circa un'ora alla ricerca 
degli animali selvatici. Un 
giretto costa 80 franchi sviz- 
zeri a testa (circa ‘40 mila li- 
re) compresa una bottiglia di 
champagne da dividere fra 
tutti: inutile dire che i clien- 
ti migliori sono gli italiani, 
che non sembrano avere al- 
cun problema valutario, con 
i portafogli pieni di ogni tipo 
di moneta, tranne le lire, che 
comunque alberghi e risto- 
ranti (e persino molte ban- 
che) non accettano mai, «vi- 
stii troppi rischi di cambio». 

Di turisti italiani in Kenya 
ce ne sono di due categorie 
distinte; chi viaggia in grup- 
po e per conto proprio. I pri- 
mi, numerosissimi, si lamen- 
tano sempre e di tutto, gira- 
mo con costose macchine fo- 
tografiche da ripresa, parla- 
no ai camerieri in italiano (e 
si fanno capire), non amano 
troppo il sole e i bagni, bevo- 
no molta birra locale e rim- 
piangono costantemente la 
cucina di casa. Per conto 
proprio viaggia in genere il 
‘signore distinto, brizzolato e 
in genere con un po’ di pan- 
cetta, accompagnato quasi 
sempre dalla «moglie» assai 
più giovane di lui. 

Mi diceva Karim Musa 
(scatenato ammiratore e ti- 
Joso di Sandro Munari) pro- 
prietario di una stazione di 


rifornimento a Narok (che 
vende anche il-carburante 
per gli aerei da turismo, che 
gli italiani affittano volen- 
teri sebbene con il pilota co- 
stino una follia): «Quanto 
sono fortunati gli uomini 
d'Italia! Hanno sempre mo- 
gli così giovani e belle. Chîs- 
sà come fanno a. trovarle! 
Evidentemente nessuno gli 
ha ancora detto che le mogli 





vari ci 


sono rimaste a casa e che î 
commendatori si. sono porta- 
ti dietro la segretaria. 

C'è anche chi non ha pro- 
blemi a presentarsi aperta- 
mente: nell'album degli 
ospiti dell'esclusivo Gover- 
‘nors Camp ho letto: «Ha sog- 
giornato qui dal... al...il dott. 
XY di Bergamo con la sua 
amichetta Mariuccia». In ge- 
nere tutti i turisti hanno di- 











i pieni di soldi 


Ss 


viso il.loro soggiorno in una 
settimana nei lodges delle 
Joreste e delle savane (ove vi- 
‘gono le più rigorose tradizio- 
ni inglesi: con la minestra, 
ad esempio, viene ancora e 
‘sempre servito lo cherry), ed 
una sulla costa dell'Oceano 
Indiano. Nelle foreste e nelle 
savane hanno visto tutti gli 
animali selvatici possibili (i 
leoni sono ormai troppi e 


compaiono persino sulla na- 
zionale Nairobi-Mombasa) e 
provato le emozioni del ri- 
torno alla natura. Sull'inere- 
dibile costa bianca dell'O- 
ceano hanno vissuto da gran 
signori in un'atmosfera ir- 
reale 

A Mombasa a Capodanno 
il termometro segnava 34 
gradi all'ombra e 32 gradi in 
acqua: alla sera beach par- 





Tre eclissi di Luna e due di Sole 


per vederle bisogna a 





| 
| 
i 


ROMA — Cinque eclissi 
(tre di Luna e due di Sole, di 
cui una totale) e numerose 
strettissime congiunzioni 
fra pianeti e fra pianeti ela 
Luna è quanto prevede l'an- 
nata astronomica 1980, Nes- 
suna delle eclissi sarà visibi- 
le dall'Italia. Viceversa le 
congiunzioni e allineamenti 
planetari potranno essere 
osservati ad occhio nudo, Un 
importante ruolo scientifico 
durante l'eclissi totale di So- 
le sarà svolto dalla piatta- 
‘forma del programma spa- 
Iziale italiano «San Marco» 
ancorata al largo delle coste 

i Ken: 

Sa a'frilità eclissi sarà pro- 
prio quella totale di Sole, il 
16 febbraio prossimo. Per 
‘ammirarla completamente 
bisognerà andare in Africa 
(Sudafrica Zaire, Tanzania, 
Kenya), in India (all'altezza 
di Bombay) o nella Cina me- 
ridionale. La linea per vede- 
re qualcosa va dalla Mauri- 
tania alla Libia al Mar Ca- 
spio. Durante l'eclissi, sette 
razzi sonda saranno lanciati 
dalla piattaforma «San 
Marco» dai tecnici del pro- 
fessor Luigi Broglio in colla- 
borazione con l'ente spaziale 
americano Nasa. Avranno a 
‘bordo apparecchiature per 
esperimenti e misure a 200, 
400 e 450 chilometri di quota. 

Due eclissi di Luna si svol- 
geranno il primo marzo e il 
27 luglio. 

L'eclissi lunare più inten- 
(sa sarà quella di marzo e 
forse si potrà ammirare un 
|piccolo oscuramento. Ugua- 
le delusione per la terza 
leclissi lunare del 26 agosto. 


ndare in Cina) 


Ancora in agosto,.il 10,/eclis- 
si anulare di Sole che sarà 
visibile quasi tutta nel Paci- 
fico e in una piccola porzio- 
ne dell'America del Sud. 

La serie delle congiunzio- 
ni planetarie sarà inaugura- 
ta da Venere e dalla Luna il 
venti gennaio prossimo, AI 
tramonto i due astri visti da 
terra sembreranno molto vi- 
cini. Il due aprile verso le 21, 
toccherà a Saturno con: 
giungersi con la Luna. Il pri- 
mo di marzo sarà Giove ad 
essere estremamente vicino 
alla Luna, ad una distanza 
di poco più di mezzo grado. 
Questo significa che Satur- 
no apparirà quasi attaccato 
‘al bordo lunare, Uno spetta- 
colo simile offriranno Satur- 
no e la Luna il tre marzo, il 
30 dello stesso mese e il due 
aprile. 

1124 e 26 aprile Giove e Sa- 
turno saranno vicinissimi, 
sempre in prospettiva, alla 
Luna. I quattro maggio, 
verso le sette del mattino, 
Marte e Giove saranno in 
congiunzione strettissima, 
una distanza di appena 0,8 
gradi cioè poco più di un dia- 
metro lunare, 

Fra fl 21 e il 23 m 
Giove è Marte saranné in 
congiunzione con la Luna e 
Saturno con la Luna, Il pri- 
mo giugno toccherà a Vene- 
re e Mercurio, il nove di lu- 
‘glio Venere sembrerà quasi 
attaccata alla Luna; Il nove 
settembre saranno in con- 
giunzione Mercurio e Satur- 
no. L'ultimo allineamento 
planetario dell'anno sarà il 
30 ottobre fra Venere e Gio- 
ve, all'alba, sull'orizzante. 


ties e barbecues a non finire, 
orchestre dei vecchi tempi 
(10-12 orchestrali), discote- 
che e danze africane. Il ceno- 
ne (in genere ai bordi dei 
pools) è costato sulle 30 mila 
lire a testa (una cinquantina 
di piatti e si potevano gusta- 
re tutti) escluse le bevande a 
‘prezzi ragionevoli. Solo alci- 
ni anni fa si trovavano in 
Kenya unicamente vini 
francesi ed australiani; oggi 
‘vista la clientela, c'è anche 
un'ottima offerta di Bardoli- 
no, Valpolicella, Chianti, 
Soave e Cinzano spumante. 

Inutile dire che anche sul- 
la costa gli italiani sono stati 
numerosi ed hanno speso pa- 
recchio: a Malindi (ove in in- 
verno arrivano regolarmente 
con l'aereo privato per il fine 
settimana armatori, com- 
merciantì, industriali so- 
prattutto dell'Italia del Nord 
€ sempre con la moglie gio- 
vane) nei negozi si parla ita- 
liano e Sharif Whambua si è 
specializzato: nel cucire ve- 
stiti per uomo e signora în 
Sole sette ore purché il clien- 
te sia italiano. Le boutiques 
dei grandi alberghi della co- 
sta hanno risolto ogni pro- 
blema impiegando stupende 
giovani somale che parlano 
un italiano quasi perfetto € 
che, più che commesse, fun- 
gono da consigliere e da mo- 
delle. 

Ed anche in italiano sono i 
menù, le disposizioni negli 
alberghi, le offerte di gite e 
persino certe rubriche sui 
giornali. locali. Qui i soldi 
corrono... € vengono spesi a 
palate: sotto Natale un gior- 
nale di Mombasa ha riporta- 
to che a un non precisato in- 
dustriale milanese erano 
Stati rubati nella camera 
dell'albergo 2000 dollari, 1000 
franchi svizzeri, 3000 marchi 
tedeschi e 10.000 scellini k 
nioti; Chissà come aveva fal- 
to ad'esportare tanta valuta! 

Fa contrasto a questa esu- 
beranza di quattrini lo stato 
quasi pietoso, certo per man- 
canza di fondi, dell’ ossario 
italiano e del' sacrario del 
Duca d'Aosta a Nyeri (qui 
morì per malattie e strapazzi 
una gioventi. fatta prigio- 
niera di guerra in Abissinia) 
che ormai quasi più nessuno 
vaanche solo a visitare. 

Nel boom turistico del 
Kenya (ove i prezzi, a parte 
la benzina a 650 lire al litro, 
‘sono ancora ragionevoli) gli 
italiani st sono inseriti ma- 
gnificamente con la solita 
generosità nelle mance, la 
consueta allegria e la facile 
amicizia con i locali, a cui 
non pare vero di sentirsi 
sempre chiamare con jambo, 
che vuol dire ciao (l'unica 
parola swahili, che i turisti 
mediterranei imparano 
prontamente e ricordano poi 
per tutto il tempo). 

Chi viaggia in proprio si 
rintana la sera nei grandis: 
mi alberghi o nei casinò, ove 
la vita è quasi da jet society; 
chi viaggia in comitiva si 
raccoglie în gioiose tavolate 
ove tra una bevutina e l’altra 
vengono fuori le malattie di 
tutta la parentela, problemi 
con le tasse, i ricordi dei 
viaggi passati (a sentire, se 
ne deduce che gli italiani s0- 
no grandi viaggiatori) e i 
progetti per quelli futuri 

Ma in fondo in fondo affio- 
ra sovente anche qui il tarlo 
della nostalgia e la voglia di 
tornare a casa. L'esempio 
più bello è forse di quell'in- 
dustrialotto genovese che 
poche sere fa al termine di 
un buffet favoloso diceva: 
«L'Africa è bella sì. E ci sono 
i rimoceronti e gli elefanti da 
vedere. E qui a Mombasa si 
vive come non avevo moi s0- 
gnato. Ma... la nostra Riviera 
e le nostre trenette al pesto, 
ebbene, quelle non ce le t0- 
glie proprio nessuno e vulgo- 
no più di ogni altra cosa al 
mondo». 








Walter Rosboch 
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Breznev in pessime condizioni di salute e completamente esautorato 


Ecco la nuova «troika» 





























che comanda in Russia 





ANDREJ GROMYKO. Ha 72 anni. E' stato il vice di Molotov 
già nel ‘46, «Gestisce» la politica estera del Cremlino da più 
vent'anni. Nel periodo di Kruscev è stato il «tessitore» delle 
iniziative diplomatiche che hanno portato alla politica del 
sgelo. Dei tre componenti della «troika», è il più conosciuto 
‘campo internazionale. E* anche il leader sovietico più cono- 
sciuto in Occidente 





YURI ANDROPOV. Ha 70 anni. Ha diretto i servizi segreti 
sovietici con molta «moderazione» o almeno con molta ocu- 
latezza, senza mai lasciarsi coinvolgere negli scandali così 
frequenti durante gli Anni 50 e 60. E’ considerato come un 
uomo di «notevole cultura», Non è un «funzionario d'appara- 
to». La sua carriera non è stata, cioè, né grigia né burocrati- 
ca, a differenza di quella dei «brezneviani di ferro» 








Trotzki ad occupare la poltrona di ministro della Difesa. E 
considerato un tecnico di eccezionali capacità. E' stato lui a 
dirigere, dopo l'invasione nazista dell'Urss, il gigantesco tra- 





sferimento dell'industria bellica nei territori siberiani. Era ri- 
tenuto, fino a pochi anni fa, il «delfino» di Kossighin 


Breznev non comanda più 
al Cremlino? La voce si era 
già diffusa immediatamente 
dopo l’intervento sovietico 
in Afghanistan, «L'ordine di 
spedire i carri armati a Ka- 
bul — si era detto allora — 
non è stato dato dall’anziano 
leader sovietico. Breznev, è 
stato messo in minoranza 
dai militari». Era una voce 
difficile da controllare; sem- 
brava più il frutto dell'im- 
maginazione dei dissidenti 
che non un dato di fatto. 

Adesso, invece, le «indi 
screzioni. su un presunto 
esautoramento del leader si 
fanno più insistenti e pro- 
vengono — secondo gli in- 
viati occidentali a Mosca — 
dagli stessi ambienti del 
partito comunista sovietico. 

In base a queste «indiscre- 
zioni», ai vertici del Cremli- 
no si sarebbe ormai formata 
una etroilca» composta, da 
Andrej Gromyko (ministro 
degli Esteri), Dimitri Usti- 
nov (ministro della Difesa) e 
Yuri Andropov (direttore del 
Kgb, i servizi segreti sovieti- 
ci). Sarebbero questi tre uo- 
mini, in realtà, a comandare. 
Le condizioni di salute di 
Breznev si sarebbero ulte- 
riormente aggravate al pun- 
to che solo per un paio d'ore 
al giorno il vecchio leader 
può garantire un livello di 
lucidità accettabile. 

Se le notizie sulla «troika» 
sono vere, significa che l'U- 
nione Sovietica ha imbocca- 
to un nuovo periodo della 
sua storia. Quale sarà la li- 
nea politica della nuova lea- 
dership? Stando ai recenti 


avvenimenti afghani, sem- 
brerebbe «avventurosa e ag- 
gressiva». Eppure i tre «astri 
nascenti» del Cremlino sono 
considerati a livello interna- 
zionale come dei «moderati». 

‘Andrej Gromyko «gesti- 
sce» la politica estera sovie- 
tica da più di vent'anni e sì è 
costruito una solida fama di 
«uomo ragionevole, dotato, 
tra l’altro, di un raro senso 
dell'umorismo». Dimitri 
Ustinov è un tecnico. E' il 
primo civile dopo Trotzki a 
reggere il ministero della Di- 
fesa. Il che garantisce una 


sua «immunità» dai «furori 
guerrieri» tipici dei militari. 
Yuri Andropov è general- 
mente ritenuto il. politico 
«più sottile e colto» della lea- 
dership sovietica. Tanto che 
fino a due mesi fa lo si consi- 
derava «sprecato» alla dire- 
zione dei servizi segreti. 
Gromyko, Ustinov e An- 
aropov hanno rispettiva- 
mente 72, 71 e 70 anni, Non 
sono cioè in una età da «col- 
pi di testa» e da «avventu- 
re». Come mai, quindi, han- 
no preso una decisione gra- 
ve come quella dell'interven- 
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to ih Afghanistan? L'ipotesi 
che in queste ore viene solle- 
vata con più insistenza è che 
siano stati «sviati» sia dal 
Kg sia dai militari. «Le in- 
formazioni che sono state 
Jatte pervenire da Kabul — 
si dice — dipingevano il mo- 
mento politico come molto 
più difficile di quanto non 
Josse in realtà. La "troika 
moderata”, quindi, è stata 
giocata dai "falchi". 

E' una ipotesi che non 
convince. molto. Gromyko, 
Ustinov e Andropov. sono 
uomini ‘con una notevole 





esperienza sia interna, sia 
internazionale. E' più pro- 
babile che l'intervento in 
Afghanistan sia il prezzo 
che i tre hanno dovuto paga- 
re ai «duri» per ottenerne 
l'appoggio nella «guerra di 
successione», 

‘Si spiegherebbe così il fat- 
to che i «brezneviani di fer- 
ro», cioè Kirilenko, Cernien- 
ko e Tilkhonov, siano ormai 
considerati «ininfluenti» ri- 
spetto alla gestione del pote- 
re, mentre fino a pochi mesi 
fa tutti davano per certo che 
spettasse a-uno di loro la 


successione di Breznev. 

Nell'immediato futuro, l’e- 
volversi «ufficiale» della ge- 
stione del Cremlino è co- 
munque avvolto nel mistero. 
C'è chi sostiene che la «mes- 
sa in pensione» (anche pub- 
blica) di Breznev, sia solo 
questione di settimane. Altri 
ritengono che l'anziano lea- 
der rimarrà al suo posto, ma 
senza più poteri di interven- 
to, fino a che la nuova «troi- 
ka. non si sarà sufficiente- 
mente «irrobustita». 

s.c. 





Leonid Breznev all'ultimo comitato centrale del partito comunista dell'Urss 
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Sconvolto l’ambiente della droga a Torino e provincia 


Un mercato da 10 miliardi 


Una guerra scoppiata fra 
spacciatori, e le crisi dei 
Paesi del Medio Oriente che 
hanno diminuito le esporta- 
zioni di oppio stanno scon- 
volgendo Îl ‘mercato della 
droga torinese. La «polvere» 
non si trova e i prezzi sono 
Saliti alle stelle. I «boss» si 
stanno affrontando per con- 
quistare l'intera. «piazza» a 
colpi di rivoltellate. 

Fino a pochi mesi fa il 
mercato era saldamente 
controllato dal «clan dei ca- 
tanesi» ma una retata di po- 
lizia e carabinieri ha tolto di 
mezzo, insieme a Patroclo 
Patella, presunto «capo», i 
maggiori responsabili del gi- 
ro clandestino.I posti al ver- 
tice dell'organizzazione sono 
stati occupati da personaggi 
di secondo piano che adesso, 
però, stanno tentando la 


scalata al potere con l'obiet- 
tivo di accaparrarsi l'intero 
mercato di Torino. 

La ‘ concorrenza avviene 
con le pistole in pugno. I fe- 
rimenti e i pestaggi «per av- 
vertimento» o come «regola- 
mento» di conti în sospeso si 
contano a decine e nell'ulti- 
mo mese e mezzo tre perso- 
ne; legate in qualche modo 
al ‘difficile ambiente degli 
spacciatori di droga, sono 
state trovate uccise. 

La notte del 12 dicembre 
Giovanni Bagato, mentre 
era in automobile, con l'ami- 
co Angelo Giannone, è stato 
affiancato da una «Ritmo». 
Dal finestrino è spuntata la 
canna di una lupara che ha 
vomitato una scarica di pal- 
lettoni. Il Bagato è stato ful- 
minato, l’altro ha lottato per 
due settimane fra la vita e la 





In via Pisacane 71 





Alla scuola materna co- 
munale di via Pisacane 71, 
vetri rotti, pavimenti im- 
brattati di fango e di escre- 
menti, libri quaderni e gio- 
cattoli completamente rovi- 
nati. «Si tratta di alcuni ra- 
gazzotti del quartiere che ie- 
ri, per la quinta volta dall'i- 
nizio dell'anno, sono entrati 
devastando ogni cosa, per di 
più portandosi dietro alcuni 
cani — spiegano sconsolate 
le maestre — Ora ci vorrà 
almeno una settimana per 
rimediare soltanto ai danni 
maggiori». Sur 

Le altre volte, i teppisti in 
questione si erano limitati a 
far man bassa in una 0 due 
aule soltanto. Ora, incorag- 
giati evidentemente dall'a- 
verla sempre fatta franca, 
hanno preso di mira l'intero 
edificio. 

Dice un'insegnante: «Ab- 
biamo dovuto rimandare i 
bambini a casa, in questo 
modo non è possibile conti- 
nuare. Tanto più che a ri- 
metterci sono proprio loro. 
Arrivano qui impauriti, in- 
Jormandosi ogni giorno "se 
‘anche oggi ci sono stati i la- 
dri”. E bisognava vedere con 
quanta desolazione hanno 
vissuto il penultimo episodio 
di vandalismo avventto pro- 
prio prima di Natale, quando 
si sono trovate distrutte tut- 
te le strenne preparate con 
tanta cura peri genitori». 

Protesta una madre: «Sol- 





echi di cronaca 


Montoneros 
Via Torricelli 38, Torino 


Giubbotti Uomo-donna da Li 
40.000, ti scamosciati Imbottiti 
da L- 40.000, giacche pelle uomo» 


donna da L. 70.000, soprabili pelle 
‘uomo-donna da L.. 120.000, borse in 
‘elle cia L. 15.000, ol. 596.990, 


Costumi di Carnevale 
Vastiesimo assortimento per bimbi da 
2.812 anni si Baby Ciub, Centro ADDI- 
gliamento Bimbi, via Nizza 43, Torino, 
stefono 689.598: 


ieri dai teppisti 


tanto ieri è stato completa- 
mente rovinato ‘materiale 
‘nuovo per circa 200 mila lire. 
Questi sono sprechi che non 
si possono tollerare. Tanto 
più se vi si assomma il lavoro 
‘perso da tantissime mamme 
‘come me; che sono impegna- 
ta in un servizio sociale 
uguale a questo e stamane 
‘ho dovuto restare a casa con 
mio figlio». 

E anche le bidelle sono de- 
moralizzate: «Dovremmo es- 
sere in otto ma tre sono in 
mutua e nessuno le ha sosti- 
tuite. Senza contare che tra 
noi che restiamo una è incin- 
ta e una seconda non può 
sottoporsi a lavori pesanti. 
Oltretutto lavoriamo con pe- 
ricolo per l'incolumità perso- 
nale dato che in cucina ci ar- 
rivano da fuori frequenti 
sassate, una battaglia persa 
inpartenza». __ 

Così, in via Pisacane, oggi 
la convinzione generale è 
una sola. «Ci vuole un custo- 
de o per lo meno la presenza 
continua e rassicurante di 
un vigile. E' assurdo, come ci 
è stato Chiesto in passato, 
suggerire a noi genitori di 
far la guardia: questo non è 
certo un compito mostro. 
Senza contare che serve a 
niente. Ieri una donna ha 
scorto i teppisti mentre si in- 
filavano nell'edificio e ha av- 
vertito i vigili. Ma questi ul- 
timi, rimasti fuori, non sono 
riusciti a impedire che tutto 
finisse peggio ancora del so- 
litos. 

Di conseguenza, le fami- 
glie e il personale della ma- 
terna chiedono con urgenza 
l'intervento dell'assessorato 
competente. «In passato ab- 
biamo cercato di farci amici 
questi ragazzi invitandoli e 
offrendo loro addirittura la 
merenda — ricorda una 
maestra — ma ne abbiamo 
ottenuto soltanto beffe e in- 
sulti. E’ ora che chi di dovere 
intervenga con provvedi- 
menti seri». 





morte. La sera dell'Epifania, 
il 6 gennaio, in corso Ferra- 
ra, è stato trovato il cadave- 
re di Nicola Schimenti, tos- 
sicomane, piccolo spacciato- 
re, fulminato da una rivol- 
tellata alla nuca, Si è tratta- 
to di una vera e propria ese- 
cuzione del tribunale della 
mafia. 


Venerdì sera, altro episo- 
dio ancor più misterioso. In 
una mansarda in via Bibia- 
na violenta sparatoria fra 
delinquenti per la spartizio- 
ne di un sacchetto di eroina, 
Un uomo ricercato dal 1975, 
Giovanni Battista Amato, è 
rimasto ucciso, un ‘operaio 
che non c'entrava niente si è 
trovato davanti ai banditi 
che fuggivano ed è stato fe- 
rito. Ma, probabilmente, c'è 
una terza persona ferita. 
Polizia e carabinieri la stan- 


no cercando. E' la sola che 
può spiegare nei particolari 
la dinamica ed il movente 
dell'episodio. 

Tanti omicidi sono giusti- 
ficati da un mercato come 
quello della droga che, dati 
alla mano, dovrebbe consen- 
tire un bilancio non inferio- 
re ai dieci miliardi di lire. I 
guadagni sono enormi, su- 
periore a volte al 250 per 
cento e continuano ad au- 
‘mentare. Un chilo di oppio si 
‘acquista all'origine per mez- 
20 milione, quando entra in 
Italia ne vale 5 e viene scom- 
posto in 15 mila dosi che ren- 
dono dalle 180 alle 200 mila 
lire l'una, La mancanza di 
«polvere» ha fatto lievitare 
ulteriormente i prezzi. Un 
«buco» può essere pagato 2 
250 milalire e più. 

Rapine, furti, delitti non 


«rendono» a volte le 300 mila 
lire indispensabili. Nel 1977 
sono morti 42 drogati; nel 
*78, 62; e l'anno scorso 128 (5 
a Torino), I dati di quest'an- 
no sono raccapriccianti: 6 
tossicomani sono stati tro- 
vati cadaveri a Roma, 5 a 
Milano, 4 nel resto d'Italia. 
Ma siamo al 21 gennaio. 

Le statistiche si riferisco- 
no soltanto a quelli ammaz- 
zati in strada sotto gli occhi 
di tutti da un buco di, dose 
eccessiva o per una fiala ta- 
gliata da veleno. Ma ci sono 
anche quelli morti per cause 
collegabili soltanto indiret- 
tamente alla droga: per em- 
bolia, collassi cardiaci, epati- 
te virale, infezioni dovute a 
aghi di siringhe infetti. E 
non: sono stati messi nel 
conto i suicidi, a decine, di 
giovani che si sono tolti la vi- 





ta vittime di crisi di asti- 
nenza. 


Negli ‘ospedali di Torino 
c'è almeno un ricovero ogni 
settimana nei reparti di ri 
nimazione di tossicomani in 
«overdose»: i medici pratica- 
no delle: terapie collavdate 








Riescono quasi sempre a 
salvarli. La droga e l'eroina 
nata nel 1969 nelle scuole ha 
rappresentato l'adesione a 
modelli culturali alternativi, 
non condizionati dal siste. 
ma. Ma adesso con gli inteì- 
lettuali per i quali il «buco» è 
segno di rivolta ideologica 
con giustificazioni politiche 
ci sono gli emarginati, più 
facilmente vulnerabili dal 
desiderio di evadere per etfi- 
meri paradisi di cartone, 


Lorenzo Del Boca 


RIVOLI - L’operazione ieri nel massimo riserbo 


Titolare di supermercato 
arrestato: deteneva armi 


inferi del Nucleo 
investigativo di Torino han- 
no arrestato nella giornata 
di ierì Nicola Girardi, abi- 
tante a Rivoli, in via Parti 
giani d'Italia 97, titolare di 
un supermercato in Rivoli. 
L'operazione è stata condot- 
ta:nel più rigoroso riserbo, 
in seguito a una perquisizio- 
ne ordinata dal procuratore 
aggiunto della Repubblica 
Toninelli. 

Nel corso della perquisi- 
zione sono stati trovati in 
casa del Girardi almeno un 
fucile e una pistola P 38 non 
denunciati, oltre ad altri og- 
getti non meglio specificati. 
In conseguenza di questi ri- 
trovamenti, i carabinieri 
hanno arrestato l'uomo ché 
è finito prima negli uffici del 
Nucleo, in via Valfrè, e in un 
secondo momento è stato 
“rinchiuso; alle Nuove sotto 
il'imputazione, pare, di de- 
tenzione abusiva di armi. 

Teri sera a tarda ora, 0 nel- 
la mattina di oggi — non è 
stato possibile accertarlo — 
il Girardi è stato interrogato 
dai sostituto procuratore 
della Repubblica Sciaraffa. 
Corre voce che le indagini 


Moncalieri - È la 


Capannone 


Danni per 1 miliardo 


Una fabbrica di materie 
plastiche, la «Laves Plastici» 
in via Boves a Moncalieri, 
che dà lavoro ad una cin- 
quantina di dipendenti, è 
bruciata ieri sera, poco dopo 
le 23, per cause ‘ancora da 
accertare. L'incendio ha im- 
pegnato per più di due ore 
dieci squadre di vigili del 
fuoco. 


Le prime fiamme sono 
state notate, all'estrema pe- 
riferia di Moncalieri, nella 
zona industriale Carpice, da 
alcuni passanti che hanno 
dato l'allarme. Dopo i primi 
bagliori ‘che illuminavano 
l'interno del capannone che 
si affaccia in via Boves, le 
fiamme si sono sviluppate 
rapidamente e solo l'inter- 
vento tempestivo del vigili 
del fuoco ha impedito che 
l'intero stabilimento, com- 
presi gli uffici andassero di- 
strutti. 


Allo spegnimento. dell'in- 
cendio hanno collaborato i 
proprietari dello stabilimen- 
to: Pasquale Dinice, Cesare 
Santini e Giuseppe. Mon- 
chiero.. Ancora sconosciute 


nel cui corso è stato effet- 
tuato l'arresto riguardino la 
morte del giovane Roberto 
Pautasso di Condove, ucciso, 
come si ricorderà, in uno 
scontro a fuoco con Ì carabi- 
nieri (a loro volta feriti) da- 
vanti a una fabbrica appun- 
toa Rivoli. Il Nucleo investi- 
- gativo, però, per.bocca del 
capitano Olivieri, ha smenti- 
to. categoricamente questa 
circostanza, non specifican- 


do, tuttavia, per quali altri 
motivi si sia giunti alla per- 
quisizione in casa del Girar- 
die alsuo arresto. 


E’ morto Rabezzana — 
titolare di ’Olympic” 


Ha suscitato viva impres- 
sione l'improvvisa scompar- 
sa di Gino Rabezzana, tito- 


lare della ditta di confezioni 
maschili Olympic, che ha la 
propria sede in piazza San 
Carlo. 

Degente da alcuni giorni 
alla Clinica Fornaca, Rabez- 
zana aveva sperato di poter 
tornare alla sua attività e. 
soprattutto, di ricomparire 
presto fra gli amici di quella 
«sua» ‘Torino. Il male ha 
avuto ‘purtroppo ragione 
della sua fibra 





Movimentata cattura stamane in via Nizza 


Un detenuto tenta l'evasione 
è catturato mentre aspetta il bus 


E' durata soltanto mezz'o- 
ralalibertà di Luciano Dori- 
go. uno dei rapitori di Tony 
Carello, che stamane alle 9 
era riuscito a sfilarsi le ma- 
nette dai polsi e a fuggire 
mentre la scorta dei carabi- 
nieri lo stava accompagnan- 
do dalle Nuove alla Pretura. 
L'uomo, che sta scontando 
15 anni per il sequestro, è 


«Laves plastici» 


le cause: ma l'ipotesi più 
probabile è quella di un cor- 
tocircuito, I danni si aggire- 
rebbero sul miliardo di lire, 














stato sorpreso dopo trenta 
minuti alla fermata dell'au- 
tobus in via Nizza, davanti a 
Porte Nuova. 

Luciano Dorigo, con Gior- 
gio Piantamore e l'aiuto di 
una ragazza, Giuliana Zuc- 
‘caro, la sera del 4 gennaio 
"T8.rapì a Torino i figlio del- 
l'industriale dei fari, Tony 
Carello. In ventiquattr'ore 
la famiglia pagò ll riscatto di 
100 milioni e ottenne la libe- 
razione, Nel febbraio dello 
stesso anno i responsabili 
vennero smascherati‘ed il 5 
ottobre il tribunale condan- 
nò Dorigo a 15 anni, e 16 
Piantamore; a 6la ragazza. 

Dorigo il 9 novembre "77 
tentò un'evasione dal carce- 
re di Favignana nasconden- 
dosi in un sottotetto. In un 
primo momento le guardie 
carcerarie si convinsero che 


l’uomo fosse riuscito a fuggi- 
re, ma successivamente, a 
‘un più attento controllo. lo 
‘sorpresero nel suo nascondi- 


glio. 


Stamane Dorigo, per un 
reato minore, doveva appa- 
rire in Pretura. Ma al mo- 
mento di entrare nel porto- 
ne di piazza IV Marzo l'uo- 
moè riuscito a sfilarsi lema- 
nette ed è fuggito facendo 
perdere le proprie tracce. 
Una pattuglia della polizia lo 
ha però sorpreso alla ferma- 
ta degli autobus in via Nizza 
mentre tentava di salire su 
un mezzo pubblico. Secondo 
la Questura la cattura del- 
l'evaso è avvenuta «contem- 
poraneamente da parte della 
volante e della scorta dei ca- 
rabinieri che si era buttata 
‘sulle sue tracce: 


Comunicato dei Concessionari Lancia. 
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Incontri 
in città 

® Questa sera alle 21, 
presso il Circolo della 
Stampa, corso Stati Uniti 
21, Giancarlo Carcano, 
Diego Novelli, Guido 
Quazza e Giuseppe Re- 
burdo presenteranno i 
primi due volumi della 
«Storia del movimento 
operaio, del socialismo e 
delle lotte sociali in Pie- 
monte» a cura di Aldo 
Agosti e Gian Mario Bra- 
vo. Si tratta di due opere 
‘pubblicate da De Donato 
Editore. I titoli dei due 
volumi sono: «Dall'età 
preindustriale alla fine 
dell'ottocento» e «L'età 
giolittiana, la guerra e il 
dopoguerra». La manife- 
stazione è ‘organizzata 


dall'Istituto, Antonio 
Gramsci. 
® Presieduta dal 


Prof. Armando Verdi- 
glione il dott. Sergio Dal- 
la Val terrà una confe- 
renza sul tema «Nomi 
per godere» che si svolge- 
rà oggi alle 20,45 presso la 
galleria Spirali in Via 
Dell'Arsenale 35/2 To- 
rino. 

Questo appuntamento 
fa parte di una serie di 
conferenze che l'Associa- 
zione Psicanalistica, Ita- 
liana in collaborazione 
con «Spirali. GiornaleIm- 
ternazionale di Cultura» 
organizza a Torino sul 
tema Clinica. del sem- 
biante. 


e Oggi alle 21, nella 
Sala delle conferenze 


d'Arte Moderna si terrà, 
organizzato dagli Asses- 
sorati alla Istruzione e al- 
l'Edilizia. unì dibattito sul 
tema: «Il colore delle co- 
se, per un'appropriazio- 
ne cromatica dell’am- 
biente». Interverranno 
fra gli altri Mario Baloc- 
co, Giovanni Brino, Da- 
niel Davallan. Paolo Fos- 
sati, Joel Stein e Jorrit 
Tornquist. 


® Un nuovo corso sul- 
l'antiginnastica e rilas- 
samento energetico vie- 
ne organizzato dall'A. 
‘SEH. (Académie Inter- 
‘nationale de Sciences 
d’Expression Humaine) 
di Parigi nella Sede Ita- 
liana da Via Pio VII 130 
(interno). Il seminario 
diretto dalla dott.ssa 
Sybel sì svolgera il 25,26 e 
27:gennaio. Per informa- 
zioni tel. al 61.92.205 nei 
pomeriggi di martedì e 
venerdì. 


e Questa sera alle 18, 
al Circolo Ufficiali del 
Presidio di Torino, corso 
Vinzaglio 6, Merita De 
Michelis presenterà il 
suo libro «Una donna 
racconta». Interverran- 
no i dott. Arnaldo Gra- 
glia e Armando Capri, 
critici d'erte, e il geom. 
Vittorio Chiabotto. 


7eOggi, alle 17,30, in 
corso Vittorio Emanuele 
101/A, nella sala delle 
conferenze alla Pro Cul- 
tura Femminile, il prof. 
‘Angelo Jacomuzzi dell'U- 
niversità di Torino parle- 
rà sul tema «Situazioni 
della poesia contempora- 
la poesia italiana 
enti e figure 














Vini doc piemontesi 
a Dusseldorf 


Il Centro estero camere di 
commercio piemontesi orga- 
nizza per i giorni 5-6-7 mar- 
20 presso l’enoteca di Dus- 
seldort, con il patrocinio del- 
la regione Piemonte, una 
mostra con degustazione di 
vini Doc, piemontesi. Le 
aziende interessate. all'ini- 
ziativa possono comunicare 


la loro adesione al Centro. 


Estero (tel. 5716239). 


della Galleria . Civica | 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Gennaio 1980" ml 


I falliti assalti alla Fiat Lingotto e all’Istituto San Paolo 


Destinati a «boss» chiusi in carcere 






Angelo Saraceno 


Dovevano finire nelle ta- 
‘sche di alcuni boss rinchiusi 
‘alle «Nuove» i proventi delle 
rapine compiute dalla ban- 
da dei «semiliberi». Su que- 
sta ‘nuova. pista sono stati 
‘messi gli uomini della «Mo- 
bile» che ‘hanno arrestato 
sei uomini implicati nella ra- 
pina alla Fiat Lingotto e in 
quella all'Istituto San Paolo 
di corso Svizzera. 

Gli arrestati — come si ri- 
corderà — sono: Giuseppe 
Campicelli, 30. anni; Pasqua- 
lino Gioffrè, 29 anni; Anto- 
nio Chiavon, 40 anni; Anto- 
nio Fierro, 29 anni; Angelo 
Saraceno, 44 anni e Pietro 
Lentini, 24 anni. 

Giuseppe Campicelli è 
stato il primo a cadere nelle 
mani della polizia. Era stato 
trovato, il 14 dicembre; dopo 
una tentata rapina, all’in- 
terno della Fiat Lingotto, I 
banditi, scoperti, erano fug- 


giti portandosi come ostaggi 
due sorveglianti dell’a- 
zienda. 


717 gennaio la banda ha 
un'analoga disavventura. 
Mentre i rapinatori fanno 
irruzione nel San Paolo di 
corso Svizzera, passano due 
agenti della Mondialpol che 
sventano il colpo. Una guar- 
dia giurata viene ferita, ma 
il collega riesce a bloccare 
uno dei rapinatori, Pasqua- 
lino Gioffrè. 

Nell'auto usata dai rapi- 
natori la polizia trova un fu- 
cile a canne mozze e una 
bomba a mano; un arma- 
mento simile a quello usato 
dai banditi che hanno assal- 
tato la Fiat Lingotto. 

Il capo della squadra mo- 
bile, Fersini, e il suo vice, 
Sassi, si convincono che le 
carceri Nuove hanno un 
ruolo importante nella vi- 
cenda. Il primo arrestato è 
un detenuto in semilibertà; 
il secondo è uscito da poco 
dal carcere. Giungono così 
ad arrestare altri due dete- 
nuti in semilibertà: Schia- 
von che lavora in un bar di 
corso Taranto 42 e Fierro, 
che lavora, presso un distri- 
‘butore Total di corso Giulio 
Cesare. In realtà, scoprono 
gli inquirenti. i posti di lavo- 
‘ro sono' soltanto una coper- 
tura e così finiscono în car- 
cere anche il proprietario 
del bar. Angelo Saraceno e il 
gestore del distributore, Pie- 
tro Lentini. Quello che è ri- 
tenuto l'organizzatore delle 
rapine, Alberto Vultaggio, 28 
anni, un altro detenuto in 
semilibertà, è latitante. Nel 
corso dell'operazione viene 
arrestata, per detenzione di 
stupefacenti; Ida Romeo, 43 
‘anni, amica di Lentini. 


e.Un giovane si è ucciso 
ieri pomeriggio lanciandosi 
da un balcone del quinto 
piano di un palazzo in corso 
Grosseto dove abita una so- 
rella che in quel momento 
non era in casa. Il poveretto 
si.chiamava Michele G.. 27 
aini, studente fuori corso; 
abitava conla famiglia in 
via Cilea. La polizia ha tro- 
vato in una tasca della giac- 
ca un biglietto dove chiede 
perdono a tutti: 


In questa vicenda singola- 
re gli inquirenti sono giunti 
ara ad una svolte inquietan- 
te: il denaro che avrebbero 


Ida Romeo 


Alberto Vultaggio 


‘dovuto fruttare le rapine era. 
destinato a «persone di ri-. 
spetto. che si trovano in 
carcere. Cosa doveva finan- 


Pietro Lentini 


ziare questo denaro? E' una 
delle cose che gli uomini del- 
la squadra mobile stanno 


‘cercando di scoprire. 


CASALINGHI 







n giudice deciderà 


sui tre scuolabus 


L'autonoleggiatore Sergio Ri- 
naldi, di La Loggia, via Finale 
43. dopo aver accusato la giunta 
di abuso di potere per avere af- 
fidato il servizio scuolabus a tre 
diverse ditte, ha deciso di porta- 
re la vertenza davanti al giudi- 
ce. Nella denuncia presentata al 
pretore di Moncalieri, l'esercen- 
te sostiene di essere stato ingiu- 
stamente escluso dall'appalto 

«Purtroppo la mia ditta — 
scrive il Rinaldi —funîca in gra- 
do di assolvere il compito) era in 
quel periodo in ferie per cui ho 
avvertito le autorità comunali 
con unleggero ritardo». 

«Non: possiamo tenere conto 
delle vacanze altrui — ha di- 
chiarato Il sindaco Amerigo — 
né ciò può servire ad accusare la 
giunta di abuso di potere. Siamo 
disposti a qualsiasi confronto le- 
gale, poiché non sono state com- 
messe irregolarità». 





Servizio piatti 19 pezzi 

Servizio piatti 41 pezzi porcellana 
Servizio whisky cristallo 7 pezzi 
Confezione 3 bicchieri tavola 


8.900 
49.500 
17.900 

400 


“Servizio posate 49 pezzi 


Tazzine catfà con piatto 


Servizio zuppa rustico 7 pezzi 
Pellicola per alimenti mt. 24 


ELETTRODOMESTICI 


PREZZI SPECIALI 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 





Lucidatrice cromata 9 spazzole 
Phon asciugacapelli 

Frullatore + macinacattà 
Casco asciugacapelli con piede 


L 


L 
L 
L 


29.900 
6.600 
15.900 
27.500 


Macinacafià 


lattrico 


Spazzola elettrica 
Coltello eletirico 


Pizzamatic 


RADIO TV 


5.900 
9.500 
13.800 
44.900 





TV bianco/nero 12° portatile 
TV color 22° 16 canali 

TV color 26° con telecomando 
Sterso 7 per auto 


Pensile scolapiatti cm. 80 
Pansila scolapiatti cm. 40 
Altuccapanni frassino 
Confezione 6 lampadine assortite 


‘89.500 
555.000 
699.000 

29.900 


33.000 
-18.900 
5.700 
1.950 


Registratore CC/CA 


Radio registratore CC/CA AM/FM 
Radio sveglia con pila tampone 


Radio CC/CAAM/FM 


MOBILI 


Completo bagno 3 pezzi 
Rete singola 80x190 
Materasso a molle 


Suanci: 


HOBBY 





grande 





Cariola milteusi in ferro 
Cavi $0S per auto 

Cassatta porta-utensili spori. 
Aspiratutto per cappa 


Mappe] 


CASALINGHI - 


22.900 
4,400 
1.950 

13.900 


INI) 


Tubo fiessibile per doccia 


Morsa media mm. 100 


Cassetta porta 
Cavo proluaga 


JUMBO MARKET 
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TORINO - VIA ORBETELLO, 64 - TEL. (011) 25.66. 
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ORARIO 
9/12.30-15/19.30 


SABATO APERTO. 
TUTTO IL GIORNO 


LUNEDÌ MATTINA 
CHIUSO 
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STAMPA SERA 


Lunedì 21 Gennaio 1980 





Sabato a Moncalieri, tra il pubblico, c'era Reviglio 


Quando al Consiglio comunal 
anche il | 


partecipa 


‘Un ministro tra il pubblico 
sabato mattina al Consiglio 
Comunale di Moncalieri. 
Francesco Reviglio, mini- 
stro delle Finanze che abita 
sulla collina, poco distante 
dal palazzo comunale, è sce- 
50, nelle vesti di comune cit- 
tadino. nella sala delle riu- 
nioni del municipio. 

Una presenza quasi del 
tutto inaspettata, tanto che 
in un primo momento pochi 
tra lo sparuto pubblico si so- 
no accorti della presenza di 
un personaggio così impor- 
tante. Nulla però è sfuggito 
al sindaco Guido Piga (pro- 
babilmente a conoscenza 
della visita del ministro) che, 
aprendo una parentesi ri- 
spetto ai temi del dibattito 
consigliare, ha tenuto un di- 
scorso sulle difficoltà finan- 
ziarie in cui versano gli enti 
locali. Reviglio ha allora pre- 
sola parola con un breve in- 
tervento che conteneva al- 
cune anticipazioni generali 
sul programma di una possi- 
bile riforma fiscale. Il mini- 
stro ha accennato a ùn pro- 
getto per l'unificazione delle 
imposte sul patrimonio co- 
mea un eventuale soluzione 
del problemi finanziari delle 
amministrazioni comunali. 

Argomento centrale del 
Consiglio Comunale era la 
bozza del Piano generale di 








{9 gennaio 1980 ha lascito | suo 
la 


prot. Vittoria Dall'Olio 
in Compagnoni 
La piangono i figli Roberto, Maurizio 


car 





con la, la Sorella Teresita Ba- 
dellino con figli Fausto, Sergio e fami- 
glia, i cugini li ‘Funerali martedì 22| 





‘Partenza all ore 8,30 da 
‘na 5, benedizione della salma presso la 
Chiesa della Crocetta alle ore 8,45. Mes- 
se di Trigesima il 21 febbraio ora 18 
presso la Chiesa della Crocetta. 

— Torino;20 gennaio 1980. 








si partecipa al dolore di 





mancato 
Luigi Vercelli 
(Gino) 
‘Addolorati lo annunciano: la moglie, f- 
gli, nipoli, parenti utt. Funerali martedì 
22 ore 10,15 alla parrocchia San Giusep- 


pe Lavoratore (Rebaudengo) 
— Torino, 19 gennaio 1980. 


E mancata 
Lucia Schiavetto 
ved. Piccinin 

‘Addolorat io annunciano i gl: vana, 
lole coi marito Aldo Ceruti, Corallina col 
marito Antonio Missolungi, Alda col mé- 
fito Cesare Ockeppo, Leo con la moglie 
Luclana Testa: i nipoli Sergio con a mo- 
glie Lulsa © bimbi, Franco 6 Lucia, pa- 
enti tutt. Un grazie riconoscente al prof. 
Ariano Vitll, alla sua équipe e In psrt- 
colare al don Enzo Fusco. Funerali oggi 
ore 16 parrocchia SS. Sacramento. 
— Torino, 21 gennaio 1980. 


E mancata 
Caterina Marengo 
ved. Rublola 
Ne diinno doloroso annuncio | fil 
Marcella, Dario, Marlo, nuore, genero, 
nipoli, cognati e parenti. | funerali marte: 


dì 22 alle ore 10,15 parrocchia Patroci- 
‘nio San Giuseppe. La pressante è parteci. 


— Torino, 20 gennaio 1980. 

È mancata 

Maria Benedetto 
nata Ferrero 
anni 78 

Lo annunciano il marito Antonto, | figli 
Giuseppina, , Ninî con le rispetti 
ve famiglie © Giuseppe, sorella Giusep- 
pina € famiglia © parenti tutt. Funeral 
martedi ore 14,30 partendo da Via Torino 
170 Cascina Vanqurina, 
— Settimo Torirlaae, 20 gen: 

E' mancato al suoi cari 

Pio Bedello 

Ne dànnio dolorosa partecipazione la 
moglie, la figlia @ pareati tuti. Funerali 
9991 ora 19 ala paroccnia SS. Noma di 
Gesù (corso Regina Margherita). Non 
fori ma offerto a «Specchio Gel lembi» 
La presente è ringraziamento. Un pari: 
Colle grazie al dot. Giuseppe Bogione 
perla premurosa assistenza. 
22 Torino, 21 gennaiò 1980. 


La breve ma intensa esistenza terrena] 


di 
Lorella Manzo 
anni 17 

si è trasformata nella vita. del Signore 
Gesù. La piangono mamma, papò. | ra- 
falli Sara è Corrado, | parenti @ | molti 
‘amici. Non fiori, ma gesti di carità. Fune- 
tali martedì 22.0re 14,30 parrocchia San 
Luca Torino. La salma’ proseguirà per 
‘Bene Vagienna. 




















1980, 











riorganizzazione degli uffici 
e dei servizi comunali. La di- 
scussione si è svolta in un 
clima politico insolitamente 
conciliante. 

Relatore della bozza di 
Piano è stato Fassessore al 
personale Modesto Pucci 
(pci): «Sappiamo che questo 
Piano non è ottimale», ha 
detto. «Una serie crescente 
di limitazioni imposte da va- 
ri atti legislativi ha caratte- 
rizzato la sua realizzazione. 
Nonostante ciò, muovendoci 
‘negli stretti limiti della legi- 
slazione, abbiamo cercato di 
fare del comune una struttu- 
ra che operi con la massima 





Ha raggiunto l'amata moglie Itala e 
dorato nipole Gianluca 


Gino Romano 

‘Addolorati lo annunciano i figlio Glam 
ni-con_ia moglie, {a nipote, Annamaria 
con Angelo. | funerali sì svolgeranno lu- 
nedì 21 corrente alle ore 16,15 diretta- 
mente nella chiesa parrocchiale dei Cuo- 
re Immacolato di Maria. La cara salma 
‘Sarà tumulata nei cimitero di Cuneo. La 
presente serve di partecipazione e rin- 
Oraziamento, 
— Cuneo, 20 gennaio 1880. 








Dopo una vita di intenso lavoro il no- 

stro grande papà 
Giacomo Tillino 
cl ha lasciati. Gon' grande dolore lo an- 
‘nunciano i figli Blanca con il marito An- 
tonlo Passione e bimbi Adriana, Rosan- 
‘na, Mimmo, Roberta; Adriano con la mo- 
glio Agnese Paolasso ed il piccolo ado- 
ato Giacomo, e sorelle, cognati, nipoti 
Parenti tutt. funerali avranno luogo ri 
la parrocchia S. Maria Assunta di Prage- 
{ato lunedì 21 corr. alle ore 18, partendo 
la!casa dellestinto in Pinerolo, viale 

Kennedy 2 alle ore 14,30. 
— Pinerolo, 20 gennaio 1980, 


Margherita Pianca 
ved. Console 














clha lasciate 





nera in Robbio ore 15,30. 
— Torino, 20 gennaio 1980, 








lamente come visse è mancato 
lo dei suoi cari l'anima buona di 


‘Alvaro Aymar 
Cavallera di Vittorio Veneto 
Ne danno il triste annuncio: la sorella 
‘atta, | nipoti Aymar (in° 
Croce, i cugini, parenti tutt 
ta Emma Basso, | funerali avranno |u0go 
lnedì 21alle ore 15,30 partendo dall'a- 
bitazione di corso IV Novembre 72. 
— Nizza Monferrato, 20 gennaio 1980, 


“Serenamente è mancato all'affetto del 
suoi cari 


Gugliemo Cerruti 
Lo piangono la moglie Pierina la figlia 
scarta ol marito Antonio Boccardo 
© l'adorato Andrea, la suocera, sorelle. 
cognati, nipoti, parenti tutti. Non fiori ma 
‘apere di bene. Funerali martedì 22 ore 
10,15 ospedale. Mauriziano (corso Re 
Umberio 109). La salma proseguirà per 
‘cimitero Torino Sud. La presente è par- 
lecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 21 gennaio 1980. 


E' mancata 


‘Clara Gaino 


all'aftetto della mamma, di Alberto, Am 
‘na, Gianni è Giorglo. La ricordano tutti 
‘amitiari. | lunerali avranno luogo ad Ac- 
qui Terme martedì 22 gennaio alle ore 
18. 

— Acqui Terme, 20 génnaio 1950. 


E mancato 
Pletro Votta 


Ne dànno l'annuncio figli, nuore, ge- 
nero, fratelli, sorelle; nipoi, parenti tutt. 
Funeral! in Rivoli oggi 21 corrente ore 
15,30 dell'abitazione vie Monte Grappa 


8 
— Rivoli, 21 gennaio 1960. 


te 
ANNIVERSARI 


1978 1900 
Giuseppe Pavan 


Ricordandoti sempre con infinito rim- 























‘— Torino, 20 gerinaio 1980. 





(pianto moglie, fig nipoti. 








ministro 


efficienza e produttività nel- 
l'interesse della collettività. 

Questa la filosofia del Pia- 
no, ma in pratica cose cam- 
bierà nella macchina comu- 
nale? Anzitutto saranno ag- 
giunte tre nuove sezioni € 
un ufficio alle sei ripartizio- 
ni che già esistono (Polizia 
Ragioneria bilancio finanze, 
Servizi demografici, Lavori 
pubblici, Istruzione. Servizi 
sociali), Parte'del personale 
riceverà una nuova sistema- 
zione in ruolo, ci saranno 
cioè scatti di qualifica pro- 
fessionale. Infine sarà modi- 
ficata l'intera pianta organi- 
ca del municipio. 

Gli attuali 390 dipendenti 
dovrebbero diventare nel gi- 
ro di qualche anno 450, vale 
‘a dire sessanta nuovi posti 
di lavoro. Posti di lavoro co- 
munque che non sono anco- 
ra assunzioni. Il Piano di 
riorganizzazione infatti per 
‘diventare effettivo dovrà es- 
sere approvato dalla Com- 
missione centrale finanze 
locali. 

Ma è proprio inevitabile 
un aumento del personale? 
«Non necessariamente», ha 
detto il capogruppo de 
Edoardo Martinengo. «Oc- 
‘corre aumentare a tuttii co- 
sti il numero dei dipendenti 
per migliorare il funziona- 
‘mento della macchina pub- 
blica». La de ha poi criticato 
i passaggi di qualifica pro- 
fessionale, «Non siamo d'ac- 
cordo», ha affermato fl con- 
sigliere Domenico Giacotto, 
«suuna promozione indiscri- 
‘minata che ha lo scopo di ot- 
tenere un aumento indiretto 
degli stipendi. Siamo invece 
favorevoli a promozioni che 
rispettino un criterio di pro- 
fessionalità». 

Critiche che non hanno 
però contrapposto maggio- 
ranza e opposizione. «E* sta- 
ta una discussione positiva», 
ha concluso l'assessore so- 


cialista Francesco Fiumara. , 


c.g 


Il nuovo piano commerciale a Rivoli 


le (Supermercati oppure 


botteghe famigliari? 


Il piano commerciale di 
Rivoli, tra poco meno di un 
mese, ritornerà in consiglio 
‘comunale per essere appro- 
vato definitivamente dopo 
che saranno state accolte 0 
respinte le osservazioni che 
in questo periodo ì commer- 
cianti potranno presentare. 
La prima votazione, avvenu- 
ta la settimana scorsa, ave- 
va visto schierarsi, a fianco 
della giunta socialcomuni- 
sta, socialdemocratici e re- 
pubblicani, mentre la de si 
era astenuta e il liberale 
Cattaneo aveva votato con- 
tro. 

I motivi di dissenso ri- 
guardavano lo studio effet 
tuato da una ditta specializ- 
zata sulla rete distributiva 
di Rivoli (203 esercizi all- 
mentari e 429 di altro gene- 
re) e le soluzioni proposte 
dalla maggioranza per mi- 
gliorare la situazione: ridur- 
re il numero dei negozi di 
piccola dimensione, consen- 
tire l'insediamento di medie 
strutture commerciali «de- 
specializzate» nel centro ur- 
bano, permettere lo sviluppo 
commerciale nella zona del 
Maxi-Standa e di corso Su- 
sa, aumentare la concorren- 
za promuovendo la specia- 
lizzazione. 

Il tutto per raggiungere 
l'obiettivo di diminuire i 
prezzi al dettaglio, pur ga- 
rantendo il servizio di vici- 
nato, cioè la vendita di beni 
di prima necessità nelle zo- 
ne attualmente scoperte. 

La de si è dichiarata d'ac- 
cordo sugli obiettivi generali 
del piano, contestandone 
però alcuni aspetti. «Non 
‘siamo convinti — ha detto il 
‘capogruppo; Antonio Saitta 
che l'insediamento di 
strutture commerciali di 
300-400 metri quadrati possa 
‘automaticamente indurre i 
piccoli negozianti ad am- 
pliarsi e specializzarsi nella 
vendita di pochi prodotti e 
Jar diminuire i prezzi al det- 
taglio; difficilmente infatti i 


piccoli negozi riusciranno a 
reggere la concorrenza». 
«Contrariamente a quanto 
‘sostenuto nel piano commer- 
ciale, crediamo che molto 
‘spesso la gestione famittare 
degli esercizi sia indice di ef 
ficienza e produttività. Con- 
testiamo inoltre — ha conti- 
nuato l'esponente democri- 
stiano — l'affermazione che 
‘un negozio per essere pro- 
duttivo debba avere una su- 
‘perficie superiore a 100 metri 
quadrati. Il nuovo piano, din 
fine, ha alcuni dei difetti di 
quello vecchio: aumenterà la 
concentrazione di esercizi 
lungo’ le principali strade 
della città, è poco coordinato 
con le norme urbanistiche €, 
complessivamente, è di diffi- 
cile applicazione e gestione». 
Per l'assessore al commer- 
cio Giampaolo Aceto (psi), 
invece, non vi sono dubbi. La 
rete di distribuzione di Rivo- 
li è vecchia, despecializzata 
‘e non produttiva, quindi da 
rimodernare. «Il pericolo da 
‘evitare — sostiene Aceto — è 
‘che un numero sempre cre- 
‘scente di cittadini si riforni- 
sca fuori Rivoli. José Leva 


® Disavventura fra il grotte- 
sco e il drammatico di una 
guardia giurata dell'Argus, 
‘Antonio P., di 34 anni. Ieri 
‘sera, sentendosi solo, non ha 
trovato di meglio che ospita- 
re a .bordo della sua auto 
una «bella di notte» dalle 
parti di corso Novara. Deci- 
sione infelice dal momento 
che, come lo stesso Antonio 
ha denunciato în questura, 
«la'donna, con mossa ful 
nea, si impossessava della pi- 
stola» chela guardia aveva 
depositato sul sedile poste- 
riore dell'auto e; sotto la mi- 
‘naccia della medesima, rapi- 
nava il P. Antonio di due 
‘anelli e di 75.000 lire in con- 
tanti, allontanandosi poi 
lungo corso Palermo. Per la 
‘sfortunata guardia non è ri- 
masto che andare in questu- 
ra a sporgere denuncia. 








Aperto dalle 9 alle 17, con un medico e 4 infermieri 


Ambulatorio psichiatrico a Lanzo 
sarà disponibile fra pochi giorni 


Verrà aperto, tra pochi 
giorni, un ambulatorio psi- 
chiatrico, nel comune di 
Lanzo. Finora, dopo l'appro- 
vazione della legge 180, del 
16-5-78 (chiusura degli ospe- 
dali psichiatrici) per i 100.000 
abitanti della zona di Ciriè e 
Valli di Lanzo, era operativo 
solo l'ambulatorio di Ciriè, 
con notevoli disagi, sia per i 
medici, sia per i pazienti. 

A un anno e mezzo di di- 
stanza, in coincidenza dell'i- 
nizio della riforma sanitaria, 
la Provincia ha deciso di 
aprire un nuovo ambulato- 
rio psichiatrico nel comune 
di Lanzo, al servizio dell'Uls 
n. 37. Lanzo ha messo a di- 
sposizione alcuni locali del 
palazzo comunale e i lavori 
di riadattamento, terminati 
in questi giorni permette- 
ranno, entro breve tempo, 
l'utilizzo del nuovo ambula- 
torio. Quali le prospettive, 
quali i problemi da affron- 
tare? 

«Il nostro lavoro potrebbe 
essere definito più propria- 
mente simile a quello delle 
assistenti sociali — dice la 
dr.ssa Giulietta De Carli. la 
psichiiatta che gestirà il nuo- 
vo ambulatorio — Il proble- 
ma'maggioré delle ‘nostre 
valli è ancora l'alcolismo. Il 
dialogo è a volte molto difti- 
cile: ancora troppo diffusa è 
l'usanza di bere vino come 
segno di virilità». 

L'ambulatorio sarà aperto 
tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ma il lavoro dell'equipe, uno 
psichiatra e 4 infermieri, st 
svolgerà soprattutto tramite 
visite domiciliari, non senza 
difficoltà, per la dispersione 
del territorio. 





«Seguiamo i pazienti di- 
messi dagli ospedali — conti- 
nua Giulietta De Carli —ma 
sono numerosissimi i casi di 
persone che necessitano di 
‘cure e non riusciamo a rag- 
giungerle. La gente non è 
‘ancora a conoscenza che il 
servizio psichiatrico è com- 
pletamente gratuito e diffi- 
cilmente viene accettata l'i- 
dea di un trattamento psico- 
terapico. C'è anche una ca- 
renza di medici in questo 
settore, o meglio si trovano 
pochi giovani disposti ai di- 
sagi dell'ambulatorio fuori 
città, con pazienti dispersi 
nelle valli di montagna». 

I progetti sono ambiziosi: 
con l'aiuto e l'interessamen- 
to di tutti i medici dei comu- 
ni dell'Uls 37, si tenterà di 
creare un «Centro di disas- 
suefazione all'alcol», cioè la 
‘disintossicazione tramite te- 
rapie di gruppo. Il primo 
problema da affrontare è pe- 
rò la prevenzione: l'Uls 37 ha 
a sua disposizione un'equipe 
medica che opera già da tre 
anni per la Comunità Mon- 
tana. Principalmente vengo- 
no effettuate visite preventi- 
ve ai bambini, nelle scuole 
elementari e medie, ma s0- 
prattutto si tenta un’educa- 
zione preventiva verso i dan- 
ni del fumo, dell'alcol e della 
‘droga. 

‘Nel 1977 sono stati distri- 
buiti questionari ai ragazzi 
della terza media e i risultati 
sono sconcertanti: a Lanzo il 
28% dei ragazzi aveva già fu- 
mato, il 23% beveva vino, il 
3% aveva provato la droga; 
negli altri comuni le percen- 
tuali non variano molto. Ora 
quest'anno il questionario 


verrà rifatto pèr poter valu- 
tare i mutamenti. 

«Organizziamo periodica- 
‘mente incontri con i genito- 
ri. con gli insegnanti — dice 
la drssa Jolanda De Carli, 
pediatra dell'equipe medica 
— cerchiamo di spiegare tut- 
to ciò che può essere nocivo 
ai ragazzi. Tentiamo, insie- 
me a loro, i campi d'inter- 
ventos. 

Tutte iniziative lodevoli, 
ma la gente, forse, non è an- 
cora preparata: alle ritinioni 
la partecipazione dei genito- 
ri, e qualche volta anche de- 
gli insegnanti, non è quella 
sperata o quella che dovreb- 
de essere. Scetticismo e un 
certo timore sembrano far 
cadere nel vuoto gli sforzi 
dell'equipe medica. 

Importante sarà, con l'av- 
vio operativo dell’Uls, che 
raggruppa i 19 comuni della 
Comunità Montana delle 
Valli di Lanzo, e i comuni di 
Vallo e Varisella, riuscire a 
coordinare tutte queste real- 
tà che già esistono e operano 
con iniziative individuali. I 
corsi per la coppia e la pre- 
parazione al parto che si 
stanno organizzando, sotto 
l'egida della dottoressa Bot- 
tazzi, al consultorio di Lan- 
20, non dovranno essere 
estranei dai problemi affron- 
tati dall'equipe per la medi- 
cina preventiva, né rimanere 
al di fuori dei problemi del- 
l'ambulatorio psichiatrico. 

Questo è d'altronde lo spi- 
rito della riforma sanitaria, 
ma occorrerà molto tempo 
prima che la gente sappia 
gestire, partecipare e usu- 
fruire delle nuove strutture. 

Marika Caporali 





Grazie per le 
migliaia di 
telefonate! 

* Vorrei 
rispondere 
atutti...perciò 
prosegue il 
nostro gioco! 
Chiamami 
anche tu allo 


02/8533: 
ti regalerò subito 


AMARO DEL PIAVE. 
E nuovi grandi 
premi a estrazione! 





una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar. 
e telefona a 
Enzo Tortora. 


Telefonami anche tu 
‘dal 15 gennaio al 15 mar- 
zo (da lunedì a venerdì, 
dalle 18 alle 19). Ti farò 
una domanda su Grappa 
Piave Riserva Oro: perciò 
ti conviene averla in ca- 
sa! Avrai subito un sim- 
patico dono: una botti 
glia di Amaro del Piave. 

E in più parteciperai 
all'estrazione di splendi- 
di premi: x 
® soggiorno di una setti 
mana per 2'persone alle 
Isole Seychelles e 5 ap- 
parecchi TV color Ger- 
manvox con telecoman- 
do per 99 canali e 10 
gioielli “cuori d'oro". 











‘AUL'D.M. n; 4/203681 del 287,79 


Amaro dell Piave: vi- 
goroso, corroboranti th 
picamente! italiano. Un 
prestigioso amaro per il 
ar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 
simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 














Quello che rimane degli antichi poderi di periferia 
i ® ® 9 
Le cascine della città. PPEemAWiT: 


SOLO A PAVIA 





(A o 





PROPONE 


Le abbiamo sotto. gli 
occhi ogni. giorno, tutti 
quanti. ma sono in'pochi 
a farci caso; sono.le ulti- 
me e rare ‘cascine, so- 
pravvissute entro i \con- 
fini del comune di Tori- 
no. Oltre ai grandi pode- 
ri però, con aie immense, 
stalle per centinaia di 
capi, fienili sterminati, ci 
‘sono ancora piccoli «ci: 
bot», saldati tra un con- 
dominio e uha fabbrica, 
schiacciati dalle nuove 
urbanizzazioni. 

Chiunque; facendo un 
po' d'attenzione ne. può 
scoprire; A Santa Rita, 
in borgata Parella, Bar- 
riera di Francia. Madon- 
na di Campagna, Mira- 
fiori. La maggior parte di 
questi piccoli «reperti» 
sono tuttora abitati, 
mentre le grandi cascine 
stanno crollando, una 
per una, anche se qual- 
cuna vive ancora, preca- 
riamente, come azienda 
agricola, 

‘Tra l'altro solo per una 
particolare attenzione 
dell'amministrazione co- 
munale, da qualche an- 
no si sta pensando in 
concreto di salvare il sal- 
vabile, utilizzando i fab- 
bricati restaurati per usi 
sociali. 


UN SOGNO DI dg 
FINE 
INVERNO 





Quotazioni 
eccezionali 


(Mz Sag ClioNÌ 


VISONI 


Michele Buri (cascina Cravetta) 
fotografato nella stalla dove alleva vacche Frisone 


(Fotografie di Sergio Solavaggione e Piero De Marchis), 


CIA 
EE 


VI ATTENDIAMO. GRADITISSIMI OSPITI 


CI 
USI IEATA 





La serra della cascina annessa al Castello Sa 
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L’APERITIVO 


A BASE 
DI CARCIOF 


ECONOMICI 





‘A FINANZIAMENTI fiduciari Ipotecari (por 
ogni milione L- 28.700 mensili tutto Gompre- 
‘30) sorotà. Fipat via Garibaldi 59 piazza Sta: 
ito. Tol: 518.290 588.422, 

A intoressi bancari, senza cambiali, conce- 
diamo presti a dipandonti con massima ra- 
pidità è discrezione. Finanziaria Immobiliare 
Via Giusti n_ 4 (angolo como Vinzaglio) 1° 
piano. Tel; 539.016. 


3 Aziende, negozi| 


ni Quto. 550.221 coso Vinzagio 15 teretà 
Cotrotiazi ra alla cessione ile 
Serena comparciai il industriali. 





APPIA ceparionza 
Sini spota pr vol5t3.1 


"15 


(°) 


CONTRO IL LOGORIO DELLA 





5 Locali e negozi 
offerte: 


[CENTROCASA 513.83) adiacente Fiat Mira- 
‘fiori basso fabbricato magazzini box 180 mi- 
ioni possibità dilazion. 


Autovetture 


‘AAA. AUTOBENGASI via Genova 281 (piax- 
‘za Bongasi) Ciroon nuovi modelli è usati GS, 
‘GS Break Ami 8 CX Dyane 128 127 128 131 
‘Supormirafiori Fulvia coupé Lancia 2000 Vol- 
‘kawagon 1200-1300. AT12_ Elegant At12 
‘Abirit minimi anticipi. Visitate. 


‘ACQUISTIAMO: 
‘compariamo Vetture al 2 0 3 annì ottrondo) 
prezzo più alto. Autocommercio corso O/- 
Bassano 72 (aperto anche ll sabato tutto ll 
Giomo): 


18 Acquisto alloggi! 
[A Torino persona sola acquista contanti mì 


hiaioggio © ‘1/2 camera con ser- 
rio oi ess rost. 














fici eis pre a VARA, e 


ACQUSTERE) alogio iboro in Torino di 
‘Camera cucina 0 tinello @ cucinino da spen- 
Gero. massimo 20° milioni. Telefonare. ai 
595512 

ACQUISTO, 
di Torino di 
Srero. 
CASETTA libera {n Torino 0 prima cintura 
‘on giardino © corte pagamento in contanti 
Tel. 378,780. 

CERCO in acquisto appartamento, libero di 


liboro in qualsiasi zona 
‘camere tinello. Telefonare 








la vota, cha i tn i. 
o senza Impogno: 
= dolo dimbbtrocemo. Aida: 
‘stra casa giù in 

‘più Unionca: 











ACUNIONCASE 
A (540727. libero. Crocetta 
‘adiscento corso Re Umberto, 
adatto anche uso ulficio: sale: 
ne 4 camere cucina tripli evi 
Zi; glardino privato. 


- 


TO] 


ir lo) ERIN 


‘A UNIONCASE B 540777 libero Pecsito in 
ologanie palazzina nuova centrale appart | 
mento mai abitato di soggiorno 2 camere cus | 
cina doppi servizi 
A UNIONCASE © 540777 libera in precollina! 
detta pled-&-lerre monocamera con bagno 
prezzo Interossante 
-'UNIONCASE D 549777 libera nuova in Pa-! 
varolo splendida via panoramica di sslone 3 
Camera cucina. inpil servizi tavernetta box 
‘auto giardino, 
‘A_UNIONCASE € 549777 libero Carmagnola! 
{ai recente costruzione camera tinello bagno 
17 lin dlazionabli 
A Moncalieri pochi minuti Molinette nuovo i-| 
bero 2 vani servizi 16 mlioni più Giiazioni 
vendesi, Telafono 787,044. 
CENTROCARA 513.831 libero corso 
(camera cucina servizio 9 milioni 500 mia me 
‘lmo contanti dilazioni. 
CENTROCABA 513.831 piazza Madama Cr 
sins stabile rstruturato 1-2-3-6 camera cu- 
‘cina bagno da 8 milioni 100 mila a 52 milion 
500 mila dilzioni pagamento. 
CENTROCASA 513.531 corso Giulio Cesare; 
‘Rppanamenti 1-2 camera cucina servizio da! 
4 miioì 900 mila 7 milioni 600 mila minimo! 
contanti dilezioni 
CENTROCASA 513.831 fioglo Parco libero 
locale negozio con'srinesso alloggio termo, 
arno 2 mijn 00 rl zioni ! 
13.831 via Susa 4 apparte: 
monti camera cucina bagno 12 milioni 500|| 
lia ilazioni pagamento. 








|| mo ascensore. Lux Caso, ii. 548-476 


Lunedì 21 Gennalo 1980 
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Aacag] agivano 
ce 
PAGO di CELA Oca acer za 
RE 

Matt e smo cop sani corni 
Re i 400% 
Ho) camera Una seria anti 8 inizat 
Panna 


(VELE 36 
Vario metrature; Lux Ca- 








Frnssinato 1-2 Camaro. ina Case, 
tel. 546.476. Si 2 





LiquiDiAMO 
via Vespucci 66\corso Meditorranoo 120, 2! 
‘camere cucina servizi L. 14 milioni 500 mila. 
Li Caso, tl. 548.478. 


sapareLLIMMODII GEE i ib va Vo] 
natio (Paci) & camera noli teca Ke 
GnOL So milion odia dieta De 
UTI 547.220 vengo libero adisconie corso 
Giufo Cosare Va Ancros camera Imola" 
Sino nerviz24 mico 900 mia ata 
VIA VIDUA 
recanti 2 camere final Cocinino bagno ter 











RES ORE MII] 


PRODUTTRICE DEL FAM 


GIN BOLS 


20 Domandeaffitto 


PROFESSIONISTA per uso sudo ricerca in 
Torino 0 dintorni 2-5 camere e servizi. Deana 
Domus, (corso. Vitiorio 195. Tei. 4472978 
‘4472068. 


21 Offerte affitto 


UFFICI affitasi ma 1500 in unica atfitanza o 
‘fazinato, in nuavo centro direzionale i 
l'autoporto Pescarito ag un quarto d'ora da 
lazza Castelo. Tel. 240.123 - 244.428. 
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i 
Hannì Wenzel si congratula con Maria Teresa Nadig 


. Peruna caduta 


a 


Mike Spenard vince, approfittando della caduta del suo più 
accanito rivale, una singolare gara su neve, erba e fango. I 
concorrenti portano racchette sotto i piedi. La prova fa parte 
dell'annuale competizione sportiva di Manchester 


SQUADRE 


Inter 
Milan 
Roma 
Perugia 
Cagliari 
Avellino 
Torino 
Bologna 
Lazio 
Napoli 
‘Juventus 
Ascoli 
Fiorentina 
n Udinese 
Catanzaro 
Pescara 





DINNsAGAsbNOALADNI 
dA AUNasoga sa awi 
ninoo soviet zo 
covo ini onoiionnn 
cuoreniwianvo sso 
PLL UOL ANO 


_ 








STAMPA SERA 


Lunedì 21 Gennalo 1980 


_ lunedì sport 





Un gol di Virdis? 
Lo offro a quaranta 


Questa faccenda delle scommesse clandestine co- 
minicia ad essere interessante. leri allo stadio c'era 
‘gente che offrive la Juve a due. Due in che senso? Nel 
senso che se la Juve vinceva pagavano doppio. Scom- 
mettetevate diecimila lire? Se la Madama vinceva, ne 
incassavate venti. Capite là provocazione? Non erano 
allibratori ombra, erano provocatori alla luce del sole. 

C'era un capannello nell'antistadio, con uno che gi 
dava: «Un gol di Virdis? Lo offro a quarantal». Capite 
l'antifona? Voi scommettete il solito diecione e se Virdis 
segna ve ne danno quattrocento: lo dico che pure que- 
sti erano non solo abusivi, ma anche mestatori, turba- 
tori dell'ordine pubblico, delatori e propagatori di no 
zie false. Che Virdis non sia un cannoniere, è abbastan- 
za chiaro: difficilmente lo ricercherebbero il Bayern od 
ill Santos. Ma a quaranta contro uno, c'è da rischiarci 
anche la camicia. 

E difatti quel tale ha trovato gente che rischiava: non 
la camicia, ma un paio di calzini sì, cioè all'incirca un 
cinquemila. E l'allibratore-ombra deve essere andato a 
casa con una bella collezione di calzini... vogliamo dire 
di cinquemila nel portafogli. 

Ha segnato invece Causio, su cui non sappiamo se 
esistessero scommesse. Un gol che vale un regno: da 
un paio di mesi la Juve non vinceva, è bastata quella 
rete per dare fiato al polmoni e fiato alle trombe. Con 
tanta maggior soddisfazione in quanto il Torino, conti- 
nuando a non segnare né in casa né fuori, si inguaia e 
si trova ora in pericolante posizione. Attendiamo di ve- 
dere domenica prossima i bookmakers fantasma alla 
curva Maratona: vittoria del Torino? La diamo a sei. 
Non basta? Ve la diamo a dodici, mi voglio rovinare. 
Chissà se saranno dei provocatori, 0 bravi padri di fa- 
miglia, anche quelli che tirano ad arrotondare lo stipen- 

“dio rubando soldi al Totocalcio. 

Battuta orrenda sentita già ieri sulle gradinate del 
‘Comunale. Domenica il Torino è proprio finito. Per lui si 
prepara se non proprio un avello, almeno un Avellino. 











IL TIFOSO GRANATA 


Vino, centravanti 
e foglie di vite... 


Giuro, io non volevo ascoltare e sono andato a man- 
giare a Superga con la strada che sembrava una pista 
di bob da percorrere in salita (c'erano anche le curve 
ghiacciate) pur di isolarmi e invece c'era una radio e il 
cameriere del ristorante la ascoltava. Di nascosto, ma 
‘non abbastanza perché quella voce, che era di una ra- 
dio privata, arrivasse. E così mi è sembrato che stessi- 
mo sotterrando quelli dell'Ascoli e all'improvviso ho 
sentito di una splendida parata di Graziani. 

Ora mettetevi nei miei panni: uno è lì che gusta una 
costosissima terrina di funghi porcini di Tunisia in umi- 
do con formaggio, avvolti in una foglia di vite umida e 
fresca e sente che Graziani ha fatto una splendida pa- 
rata, eppure ha bevuto una sola mezza bottiglia... 

Allora come si comporta il perfetto tifoso granata? 

‘a) S6n ciéc (vernacolo piemontese: sono ubriaco). 

b) Pulici ha tirato e involontariamente Graziani ha 
respinto, tuffandosi di testa, il pallone irresistibilmente 
diretto a rete. 

©) Terraneo è stato espulso, Pecci era fuori causa, 
‘abbiamo messo Graziani in porta. 

d) Era «ciòc» il radiocronista. 

e) Graziani, al solito, giocava da terzino. 

E allora è giusto che abbia degli incubi. Ricorrenti, 
addirittura noiosi. Sogno Arizaga, come ho già detto la 
scorsa settimana. Ma non ho ancora intenzione di par- 
larvene, perché mi viene meglio la parabola delle foglie 
di vite che racchiudevano i miei funghi. Ecco: ci sono 
ristoratori e ristoratori. Così come ci sono società e so- 
cietà (di calcio è ovvio). 

E al'ora quello di ferì è del tipo che le foglie di vite le 
raccoglie in autunno, le mette via sott'olio e poi le usa 
d'inverno in modo che anche la clientela più esigente è 
felice.- E ci ‘sono invece i general manager che hanno 
Garritano e lorio e lì cedono tutti e due e così la dome- 
nica i clienti dal palato sopraffino digiunano. E Graziani 
fa il terzino. E io mi domando con paura che cosa mi 
toccherà di confessare domenica prossima. 

Il titoso granata 

















\G tifoso bianconero 


A Pisa i tecnici arrivano e poi vengono messi alla porta 


Sotto la torre, valzer di allenatori 


«Non è follia sperare nel- 
la promozione in serie A», 
mi disse Romeo Anconetani 
venerdì scorso mentre ten- 
tava di spiegare i motivi del 
clamoroso licenziamento di 
Sergio Carpanesi. «Era im- 
‘maturo per una squadra che 
ha pro; ambiziosi», 
aggiunse il presidente-om- 
bra del Pisa. Per questo l’a- 
veva liquidato assumendo il 
«navigatissimo» Chiappella, 
alla sua prima esperienza di 
allenatore in serie B (come 
giocatore aveva giocato nel 
Pisa tra i «cadetti» nell'im- 
mediato dopoguerra), alla 
vigilia della delicatissima 
partita casalinga con il Ge- 
noa. 

Il Pisa ha vinto con un gol 


Marcatori 


Dodici rell: Rossi (Perugia, 3 


suigore), 


Dieci reti: Altobelli (inter, 3 su 


rigore). 


Otto reti: Giordano (Lazio. 1 
su rigore); Savoldi (Bologna. 1 


su rigore), 


Sel reti: Bettega (Juventus); 
Palanca (Catanzaro, 1 su rigo- 


re) e Beccalossi (Inter), 


Cinque ret: Selvaggi (Ca- 
gliari); Chiodi (Milan, i su rigo- 
intognoni (Fiorentina, 2 su 


rigore)e Pruzzo (Roma) 


di Loddi, il pomo della di- 
scordia fra Anconetani e 
Carpanesi. Loddi fu il prete- 
sto per il «divorzio», a sug- 
gello di una serie di incom- 
prensioni che, sin dai primi 
giorni, avevano reso impos- 
sibile la loro convivenza. 
L'esautoramento di Carpa- 
nesi suscitò scalpore perché 
era il terzo allenatore (dopo 
le dimissioni di Meciani alla 
settima giornata) che il Pi- 
sa cambiava dall'inizio di 
stagione. > 

‘Anconetani è recidivo in 
brusche separazioni dai 
suoi tecnici, L'anno scorso, 
quando era diventato «boss= 
del Pisa per «assistere mio 
figlio Adolfo “nella condu- 
zione del club» (l'ex media- 


Prossima 
schedina 


Bologna-Roma —(and.2:1) 
Catanzaro-Ascoli (22) 
Lazio-Inter (1-2) 
Milan-Cagliari (0:0) 
Napoli-Fiorentina (0-0) 
Pescara-Juventus (9) 
Torino-Avellino (2-0) 
Udinese-Perugia (0-2) 
Genoa.Lecoe 

Taranto-Como 

Verona-Palermo 
Cavese-Arezzo 
Montevarchi-Reggina 


Spettatori e incassi 


Paganti 
Ascoli - Torino 


Avellino - Milan 
Cagliari - Napoli 


TOTALI 


139.564 


Incasso ‘Abbonati 


8.050 
12.770 


34.01 200 
68.371.600 
47.817.400 
76.175.700 
124.918.300 
57.669.400 
25.150.000 
‘57:791.500 
‘491.905.200 





107.144 


tore di: giocatori, com'è no- 
to, è squalificato a vita e 
mon può assumere cariche 
ufficiali), Anconetani aveva 
sollevato dall'incarico pri- 
ma Vitali, poi Seghedoni, 
‘affidando infine la squadra, 
in testa alla classifica, a Me- 
ciani. Il «tourbillon» di tec- 
nici non compromise il 
trionfale ritorno del Pisa in 
‘B dopo otto anni di C. 
Anconetani, dunque, ha 
‘avuto ragione ancora una 
volta, Il risultato di ieri 
mostra che ha «visto giusto» 
anche se molti (dall'avv. 
Campana all’associazione 
allenatori pisani, dai gior- 
nali ed una parte dei tifosi) 
hanno censurato il compor- 
tamento di Anconetani. Lui 





Totocalcio 


Concorso 22 


1 Ascoli-Torino 
1 Avellino-Milan 
1 Cagliari-Napoli 


x Fiorentina-Lazio 
1 Inter-Udinese 
‘1 Juventus-Catanzaro 


x Perugia-Bologna 
1 Roma-Pescai 
x Lecce-Pistolese 


x Palermo-Barl 
1 Plsa-Genoa 
x Triestina-Placonza 0-0 
1 Reggina-Empoii 1-0 


li monte premi è di 
Lire 5,319.316.496 
Quote sul giornale di domani 








non fa una piega. Tre tecni- 
ci gli costeranno complessi- 
vamente cento milioni ma il 
suo traguardo è la massima 
divisione e, se lo centrasse, 
chiuderebbe la bocca ai suoi 
detrattori 

Megalomane? Forse. Lui 
si definisce ambizioso. Trie- 
stino ma d'origine toscana 
(e pisano d'adozione poiché 
vive nella città della torre 
pendente da un decennio) 
vorrebbe riportare il sodali- 
zio nerazzurro «che ha 
un'organizzazione moderna 
e capillare» ai fasti della 
promozione come nel ’63. E' 
un sogno proibito? Ancone- 
tani, personaggio discusso, 
sogna ma ad occhi aperti. 

Bruno Bernardi 


Totip 


ih FRABERGO 
DERBY 


PANCHITA 
GISCALA 


ERISEA 
TELESIO 


OSELLO 
RIVIGNANO 


NO-STOP 2 
E. SANTOS x 
SABINA-GIULIA 2 
ISOLAMADRE 1 


Le quote 
ttala Piemonte Lire 
«i 9 6.233.640 
«fi» 159 18 342.000 
310» 1485 144 35.500 
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La Juventus supera il Catanzaro, il sardo non supera l’esame 


Virdis fallisce ancora (è colpa sua?) 


Pietro Paolo Virdis ha 
fallito ancora. Spiace 
dirlo. perché il sardo è 
personaggio così con- 
traddittorio. strano, che 
sarebbe umanamente 
bello scoprirlo come atle- 
ta e trovarlo bravo. Per 
Virdis è stata una set- 
tiamna importante e 
‘sfortunata. Era l'ora del 
possibile rilancio. così al- 
meno era stato presen- 
tato il ritorno dell’attac- 
cante contro il Catanza- 
ro. Doveva già avvenire 
mercoledì in Coppa Ita- 
lia contro l'Inter. poi la 
neve aveva mandato tut- 
to all'aria e Virdis, fra il 
sìeilnoera stato in dub 
bio fin quasi alla vigilia. 


Poi il Catanzaro, la vo- 
glia di riscatto, l'uscita 
anzitempo dal campo fra 
il silenzio della folla, un 
silenzio che a volte con- 
danna più dei fischi. In 
realtà, se Virdis ha falli- 
to, occorre riconoscere 
che non tutte sue sono 
state le colpe. Intanto, le 
prove d'appello sono 
sempre difficili, psicolo- 
gicamente, per chi deve 
mostrare qualità che 
non sanno emergere. 
Virdis. nelle partite d’al- 
lenamento, gioca sempre 
bene. Sta con i ragazzi, 
in genere, e detta lo 

. schema. ordina il gioco, 
dimostra autorità e ca- 
rattere. Poi, in partita 
vera, perde la grinta e si 
siede: per questo viene 





chiamato l'oggetto mi- 
sterioso. 

Evidentemente. Virdis 
soffre di un male oscuro, 
forse il suo accordo coi 
compagni, umano e tec- 
nico, non è ottimale. fat- 
to è che l'attaccante non 
riesce a convincere nes- 
suno, soprattutto quan- 
do è chiamato alle prove 
decisive. Ieri, contro il 
Catanzaro, ha combina- 
to poco 0 nulla ed esìsto- 
no problemi di natura 
tattica oltre che caratte- 
riale. La Juventus. spe- 
cie nel primo tempo, ha 
attaccato in prevalenza 
sulla destra e i compiti di 
Virdis erano di stringere 
‘al centro, attento ai 
cross dei compagni. Ma 
nel movimento non c'è 
stato, mai, accordo con 
Bettega ed il sardo si è 
trovato isolato in area, 
marcato strettamente 
da Groppi. incapace di- 
trovare la via della con- 
clusione. 

Per ottenere palle gio- 
cabili. Virdis è stato 
spesso costretto a rien- 
trare a centrocampo, la 
dove gli spazi erano già 
stretti e gli avversari sa- 
pevano anticipare senza 
problemi. Il numero un- 
dici bianconero è stato 
anche sfortunato in 
un'occasione, segno che 
la sorte difficilmente 
aiuta chi sta in disgrazia. 
Era il 49' e Causio dalla 
destra metteva in mezzo 
un bel pallone spiovente. 


Con Marocchino si è trovato a suo agio 


Causio mezzala 
piace alla Signora 


Causio con la maglia numero otto è un vecchio pallino di 
Giovanni Trapattoni. Le vicende, non troppo felici finora, del 
campionato hanno per lo più consigliato a non fare esperi- 
menti, tanto più che la soluzione prevederebbe Fanna all’e- 
‘strema destra. Ma ieri la gara con il Catanzaro, schierato con 
una sola punta, era un'occasione ghiotta che l'allenatore 
bianconero non si è lasciata sfuggire. E visto che Fanna è 
infortunato ecco Marocchino «restituito» alla maglia nume- 
rosette, a far tandem sulla destra con. il «Barone». 

I risultati sono stati per lo meno soddisfacenti: vuoi perché 
la Juventus ha vinto, vuoi perché proprio dalla fascia destra 
sono nate le migliori offensive bianconere, vuoi perché pro- 
prio Causio ha potuto concludere maggiormente a rete, rea- 
tizzando anche il gol-vittoria. 

«Indubbiamente — dice Causio al proposito — muovermi 
in una posizione più centrale non ho l'impegno di andare al 
cross e finisco per avere più occasioni per concludere a rete. 
In quanto al ruolo differente non c'è problema, nè una novi- 
tà: già altre volte ero stato impiegato a centrocampo e, nel 
passato. quando c'era Haller. la Juventus vinse anche lo scu- 

‘ detto». 
” Causio si sofferma quindi a parlare della prova di Prandel- 
4 li che «ha giocato benissimo», per poi precisare di aver svolto 
i compito così come gli era stato chiesto dall'allenatore. «Do- 
vevo occupare la fascia centrale. alle spalle di Bettega e cer- 
care di far muovere i compagni sulle ali. Il che mi sembra sia 
‘accaduto regolarmente». 
Ma se, sulla destra, Marocchino era sempre puntuale al- 
“ l'appuntamento, non altrettanto è accaduto dall'altra parte, 
x al punto che la Juventus ha finito per infittire — specie nel 
primo tempo quando attaccava con continuità — la sua ma- 
novra sulla fascia destra trascurando l'altra. «E va bene che 
sia così — precisa Causio — visto che Cabrini prima che un 
4 attaccante è un difensore. Per la squadra è molto più utile 
A che lui non si sganci di frequente ma lo faccia poche volte: 
solo in questo modo si può sfruttare realmente ll fattore sor- 
Ù presa. Ed inoltre si è anche più coperti alle spalle. il che non 
è un male». 

Causio centrocmapista ha dunque le idee chiare. Trapatto- 
niè ben soddisfatto della sua prova e probabilmente la ripro- 
porrà a breve scadenza. Tutto sta che i bianconeri, teorica- 
mente a tre punte (cioè contemporaneamente con Marocchi- 
no, Bettega e Virdis) non si sbilancino eccessivamente în 
avanti. Teri ad esempio nel primo tempo, quando Gentile po- 
teva appoggiare il centrocampo, hanno operato molto meglio 
che nella ripresa, indipendentemente dal fatto che l'azione 
del Catanzaro — in svantaggio —st fosse fatta più decisa. 

Certo questa Juventus-giovane ha ancora bisogno di tante 
verifiche ma già qualcosa più che qualche mese fa si inco- 
mincia ad intravedere. Edil centrocampo, settore delicato e* 
nevralgico di ogni squadra, è forse quello che maggiormente 
sta trovando il giusto passo e dimensione, nonostante per ora _ 
manchi di un uomo come Tardelli, che rientrando potrà sen- 
2'altro contribuire ad accelerarne i progressi. 

Giorgio Barberis 


Virdis saltava bene. in 
elevazione, e colpiva di 
testa con precisione. Ad 
un altro, magari, sareb- 
be riuscito di segnare, 
tanto la palla era diffici- 
le ed angolata. sul palo 
alla sinistra di Mattolini, 
però il portiere del Ca- 
tanzaro era in forma ed 
ha parato l'impossibile. 
Un guizzo, la mano che 
sfiora il pallone, la devia- 
zione in angolo. 

Forse se Virdis avesse 
segnato, i giudizi in par- 
te sarebbero mutati Un 
gol resta negli annali, 
certe prove; si sa, vengo- 
no sovente riscattate da 
un pallone che finisce in 
rete, Invece Virdis, dopo 
i danni, ha in un certo 
senso subito anche le 
beffe quando Trapatto- 
ni, per esigenze tattiche, 
decideva di togliere una 
punta per mandare in 
campo un uomo di cen- 
trocampo. C'era Maroc- 
chino da cambiare, or- 
mai stanco, e c'era Bet- 
tega. spento fin dall’ini- 
zio, però l'allenatore ha 
deciso di spedire lui negli 
spogliatoi: una scelta 
cheè già un giudizio. _ 

Carlo Coscia 








Virdis. colpisce bene di testa, ma Mattolini è brayo a deviare in calcio d’angolo 








SA 
SI 


HAI1POSSIBILITÀ . 
SU 28 DI VINCERE 


Perché questo è il mese:regalo, Il mese 
Gilera della fortuna, ll mese più bello 
dell'anno parché dal 15 gennaio al 

15 febbraio Gilora ore lutti la possibilità 
di avere un Gilera grati 

Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
‘questo grande concorso con ì suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CBI, con le 
sue moto da strada 50.15, 125 TG1 
22004, con i suoi fuoristrada 
50.GR2 e 125GR1. 







ai Mm: A/avessa 20/9/1970 














GILERA GRATIS 


Gilera che compri, Gilera che vinci 


GRATIS TUTTI | GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 


‘Acquistando un Gilera fra |} 15/gennaio 
‘d'il 15 febbraio avrai la cartolina 
di partecipazione al concorso e in omaggio 
‘un favoloso calendario-poster: compifa 
esaltamento la cartolina. alla timbrare 
dal Cncessionario; a incallagi sopra, 
ritagliato dal calendario stesso, Ii numero 
‘corrispondente al giorno dell acquisto. 

Le cartolina dovrar 
lì/15 febbrai 
25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casolla Postale 1952- 15100 Genova, 
{1:10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
ra quelli del mese Gilera, esclusi 
I festivi: a tutti coloro che avranno fatto 
l'acquisto in quel giorno, 
‘sarà restituito in gettoni d'ora ll valore 

del Gilera acqui 














® quera 
vai sul concreto 
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Ad Ascoli i granata hanno toccato il fondo: urgono rimedi 


Il Torino 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI — Disastro. Per il 
‘Torino una frana autentica, 
di proporzioni che vanno 
benooltre l'esiguo punteggio. 
L'Ascoli infatti ha vinto la 
partita ma ha dovuto soffri- 
Te fino a pochi minuti dal 
termine. mentre il volume di 
gioco che è riuscito ad espri- 
mere gli avrebbe dovuto 
consentire di respirare con 
qualche tranquillità in anti- 


Le facce dei'granata, gio- 
catori e dirigenti, a fine par- 
tita erano l'immagine stessa 
della delusione e dello scon- 
forto, Del tutto a ragione, 
perché il Torino di Ascoli ha 
veramente toccato il fondo, 
dando vita ad una esibizione 
dicalligrafia calcistica piena 
zeppa di errori marchiani. 
Non ci sono giustificazioni: 
il Torino è caduto in modo 
totale, fin dal primo minuto, 
quando ha pensato che l’A- 
scoli fosse il Real Madrid od 
îl Santos dei tempi d’oro, e si 
è regolato di conseguenza, 
subendone l'iniziativa e sup- 
ponendo che il pareggio fos- 
se l'unico risultato che si po- 
tesse raggiungere, E' chiaro 
che se ci si comporta in que- 


sto modo contro una squa- 
dra sia pure volonterosa co- 
ime l'Ascoli, non si può anda- 
re troppo lontano. 

L'Ascoli non è un «undici» 
di valore assoluto: gioca un 
‘buon calcio. giudizioso e at- 
tento, ma gli autentici fuori- 
classe latitano. Bravi gioca- 
tori, volonterosi, spinti da 
un pubblico entusiasta che 
rivaluta il fattore campo, ma 
niente di più. Una squadra 
contro la quale si può perde- 
re per mille motivi casuali, 
ma che non può essere af- 
frontata con paura e sogge- 
zione, come invece ha fatto 
il Torino. 

I granata si sono compor- 
tati davvero così, conceden- 
do la completa iniziativa al- 








l'ombra di se stesso 


Paolo Pulici anche ieri all’asciutto 


l'avversario, tremando non 
appena quest'ultimo si but- 
tava avanti e non riuscendo 
mai ad impensierirlo, L'otti- 
ca mentale era sbagliata fin 
dall'inizio e non si è potuta 
correggere strada facendo. 

I motivi? Detto che l'impo- 
stazione era già sbagliata in 
partenza, bisgna rilevare un 
fatto altrettanto importan- 
te: il Torino non segna da 
quasi trecento minuti (gol di 
Mariani contro ‘la Lazio) e 
non sembra intenzionato a 
riprendere la buona abitudi- 
ne. Perchè? Purtroppo il 
perché è molto semplice: 
perché il settore offensivo 
granata ad Ascoli letteral- 





té non è esistito, non ha 
mai impensierito neppure 
larvatamente il portiere Pu- 
lici. Colpa di tutti, ma.il rilie- 
vo non si ferma qui. Perché 
bisognerebbe almeno cerca- 
re di ostacolare il diretto ay- 
versario quando il fronte si 
rovescia. Cosa che non è mai 
avvenuta. A forza di battere 
e trovare la strada sempre 
cordialmente aperta. l'Asco- 
li ha finito per passare, come 
erainevitabile. 

Non è il caso di andare a 
cercare altro: il successo 
della squadra di casa era 
davvero inevitabile, visto la 
pochezza dei granata e 50- 
prattutto di quella dei suoi 


attaccanti, un tempo ap- 
piauditissimi. 

Che cosa può fare Radice 
per ovviare a questa situa- 
zione? Può fare ben poco: 
non si tratta del gioco (che 
in ogni caso può essere cor- 
retto), ma proprio dell’as- 
senza totale di un reparto, 
che si è praticamente di- 
sciolto nel nulla e non sol- 
tanto da oggi. CI vorrà pa- 
recchio lavoro per riportarlo 
all’onor del mondo, bisogne- 
rà guardare in faccia la real- 
tà: il Torino ha sempre i 
suol uomini di gran spicco, 
ma questi uomini sono l'om- 
bra di quello che erano. Non 
basta infatti avere un gran 
nome per poter ottenere dei 
risultati, facendo esclusiva- 
mente perno sul nome stes- 
so. I ragazzini hanno tenuto 
in piedi la squadra quando 
gli infortuni l'hanno deci- 
‘mata, ma ieri il Torino era al 
completo (mancava soltanto 
Salvadori, oltre a Carrera 
che ormai è lontano dai 
campi da parecchio tempo) e 
non ha scusanti. 

L'amministratore delega- 
to Traversa stavolta ha pre- 
ferito tacere, altrimenti 
avrebbe detto delle cose 
estremamente spiacevoli 
per qualcuno dei suoi gioca- 
tori. Non l'ha fatto per non 
peggiorare _ ulteriormente 
una situazione talmente ag- 
grovigliata da diventare in- 
comprensibile. La classifica 
nonè oggi preoccupante, ma 
potrebbe diventarlo se non 
sicorreinfretta ai ripari. 

Come sempre, spetterà al- 
l'allenatore cercare le solu- 
zioni adatte. Il compito è in- 
grato e difficile: Radice è 
senza dubbio il grado di as- 
solverlo. ma.dovrà trovare 
qualcuno fra i suoi giocatori 
che possa dargli una mano. 
Ha ritrovato Zaccarelli, ma 
ha perso la squadra. Davve- 
ro, una giornata storta. 

Beppe Bracco 


Ora i granata si scambiano accuse 


«Giochiamo in 6» 
protesta qualcuno 


DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI — «Arriviamo sempre noi a rilanciare 
‘qualcuno. Ci meritiamo questa contitta». Sono parole 
di Gigi Radice, tra rabbia e disgusto. L’Ascoli veniva 
dalla chiacchierata batosta di Napoli, cercava punti 
peruna classifica più serena, un po' fuori dai bassifon- 
di Per il Torino, invece, doveva trattarsi di un incon- 
tro-verità dopo il rilancio di Coppa Italia, mercoledì 
scorso. Già contro il Cagliari, due domeniche fa al Co- 
munale, c'erano stati segni di risveglio sotto il profilo 
del gioco. Ma s'era trattato soltanto d'un sogno. 

Un passo indietro della squadra-gambero, una scon- 
fitta che ha rimesso a nudo i mali che tormentano 
Claudio Sala ed i suoi compagni dall'inizio della sta- 
gione. Ad Ascoli, il Torino non è praticamente esistito. 
‘Alla fine è riuscito anche ad esaltare un avversario dai 
chiari limiti 

‘A Radice, intanto, è quasi passata la voglia di lavo- 
rare, costretto com'è a battere su logori tasti. Le lezioni 
a ripetizione del passato purtroppo non hanno prodot- 
to alcun insegnamento. Il Torino ricade puntualmente 
negli errori di sempre e non sono sufficienti la magnifi- 
ca prova di Terraneo, l'impegno di Zaccarelli, ritorna- 
to nel ruolo di libero (ma perché accantonare il giova- 
ne Masi, che fino ad ora non era mancato al dovere?), il 
cuore degli sbarbatelli chiamati a turno a coprire i 
varchi aperti dalla catena di infortuni. 

Pecci ha tirato in causa l'operato degli arbitri: 
«Qualche hanno fa —ha detto il romagnolo — erava- 
mo i signori del calcio italiano, ci rispettavano. Ades- 
50; se possono, ci danno in testa. Anche Terpin non ha 
voluto essere da meno».Eraldo può avere ragione, ma 
fino ad'un certo punto. Al di là dell'operato dell'arbitro 
c'è stato il comportamento del «collettivo», mai in gra- 
do di impensierire la difesa locale. Graziani si è perso 
in-solitudine, Paolino Pulici non si è mai visto. Il Tori- 
no attuale non ha più gioco, non ha idee. La manovra 
appare caotica, Radice non riesce più a scovare qual- 
che arma che possa scuotere il complesso dal torpore. 

‘Basta poco per captare velate accuse reciproche. C'è 
tra gli atleti chi arriva ad affermare (e non ha tutti i 
torti): «Giochiamo in sei 0 sette». E* un Torino che pa- 
re costruito con alcuni er giocatori ed altri che sono 
soltanto degli aspiranti. Di recente si discorreva anco- 
ra di scudetto, ora invece affiora la parola «retroces- 
sione». I tifosi sono sgomenti. Il Torino ha gli stessi 
‘punti della Juventus, tanti problemi. Quale futuro? 
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Îl Genoa kappaò 
Di Marzio è deluso 


DAL NOSTRO INVIATO 


PISA — Gianni Di Marzio a questo punto non sa proprio più a 
che santo votarsi. Il Genoa, infatti, continua a fare esattamente 
il contrario di quello che iui chiede e così fe delusioni si som- 
mano alle delusioni. ll discorso riguarda soprattutto le partite 
giocate în trasferta e mostra il suo volto peggiore, quello cioè di 
una squadra priva di nerbo, poco lucida e soprattutto molto 
nervosa. 

La sconfitta di Pisa, la terza subita su tre partite giocate fuori 
casa, non stupisce affatto, perché la logica conseguenza di 
tutta una serie di errori che | rossoblù ripetono ormai con 
preoccupante costanza. Il copione infatti è sempre ll solito, il 
finale non è a sorpresa ed | protagonisti restano sempre gli 
‘Stessi. Le preoccupazioni quindi non mancano a Di Marzio, che 
mai ci è sembrato deluso e amareggiato ‘come ieri. Dopo la 
sconfitta di quindici giorni fa a Parma forse pensava che certi 
‘arrori non si sarebbero più ripetuti, Invece non è cambiato as- 
solutamente nulla nella sostanzi 

Commentava il tecnico rossoblù: «Questa è una squadra 
senza personalità, senza carattere, che riesce sempre a non 
fare quello che io chiedo. Per me è una grossa delusione, per- 
ché è inconcepibile che, subito un gol dopo soli sei minuti di 
gioco, non si riesca più a rimontare. in squadra c'è gente che si 
‘arrende con troppa facilità, che non sa battersi come io vorrei». 

Frasi che fotografano esattamente la situazione del Genoa 
attuale e che lasciano aperte ben pache speranze di promozio- 
ne. Una squadra che ha mire ambiziose, infatti, sa tenere con 
autorità Il campo, imponendo il gloco agli avversari. ll Genoa 
invece riesce a farsi mettere sotto da chiunque, fuori casa, ed è 
‘solo agli errori del Pisa se il punteggio non è stato di più ampie 
proporzioni. 

‘Alla vigilia della partita di Parma Di Marzio aveva program- 
mato cinque punti da cogliere nelle ultime quattro partite del 
girone d'andata. Ne manca una alle fine (quella di domenica 
con il Lecce) ed è arrivato solo un punto, un bottino decisa- 
mente modesto. Eppure ll Genoa perde ma le altre non vinco- 
no: e in serie B ci Sono stati anche ieri sette pareggi su dieci 
partite e la classifica, triste considerazione, diventa sempre più 
corta. 

DI questo ha approfittato proprio Il Pisa, che ha ripreso la 
‘sua marcia vincente. Le polemiche che hanno accompagnato 
l'esonero dell'allenatore Carpanesi e l'arrivo di Beppe Chiap- 
pella; non hanno quindi toccato i giocatori. Anconetani, il presi- 
dente che nonostante la radiazione continua a manovrare nel- 
l'ombra, l'ha quindi spuntate ancora una volta. Per il calcio è 
un'altra pesante sconiitta, perché finché certi personaggi con- 
tinueranno ad agire indisturbati, strada se ne farà poca. Ma il 
tifoso dimentica con facilità, così la tanto temuta contestazione 
si è spenta sul nascere nell'interesse del Pisa. Auguriamo ora a 
Chiappella tanti successi, perché veramente al primo sbaglio 
rischia di essere licenziato come è già successo, in soli due 
‘anni, a Vitali, Meciani e Carpanesi, che non hanno voluto pio- 
garsì alla volontà del «boss» di ca. 


















Fabio Vergnano 
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Ferruccio C; 








L’anno scorso il portiere juventino lasciò il posto ad Alessandrelli 


giocato più di Dino Zoff 


Foni ha 


La garbata protesta di Fonì, 
nulla toglie al record eguagliai 

ieri da Dino Zoff con la maglia 
bianconera, quello cioè delle ga- 
re consecutive in serle A (229). 
L'ex terzino della grande Juven- 
tus puntualizzava che Il suo con- 
to è pleno, mentre Zoff lasciò 
giocare un tempo ad Alessan- 
drelli nel finale dello scorso 
campionato. Una semplice sfu- 
matura anche perchè al tempi di 
Foni la sostituzione non era pos- 














lasciato Il posto al collega Ales- 
sandrelli. Con Zoff, ci sono altri 
tre giocatori del passato entrati 
nel record delle 200 partite con- 
‘secutive In serie A, vale a dire Il 
citato Fonì, Monza e Farina. Tutti 
elementi di ferro anche se Monza 
batte tutti avendo giocato In qui 
si tutti ruoli. Fra poco nel clan ci 
Ibertosi che leri ha 
sua 198° presenza 
consecutiva nel massimo cam- 
plonato. Gioca ininterrottamente 











sibile: fosse stato così anche al dal 20 maggio 1973, cioè quanto 
giorni nostri, Zoff non avrebbe era nel Cagliari. 
Ecco | record. 
Giocatore Gare Società Durata del record 
ZOFF 229 NAPOLI-JUVE 21-5-72/20-1-80 
FONI 229 JUVENTUS 2-8-95/31-1-49 
12 PRO PATRIA 
MONZA 222. PRORNO.AZIO | 18-6:93/10-11-40 
FARINA 219 TORINO-SAMP 2-12-51/16-2-58 


Per Zofl. in particolare ne consegue questo lusinghiero se 


non eccezionale bilancio. 


Stagione -—Gare Vitt. Parl Sconi. Rol Club 
1971-72 a e 1 3 NAPOLI 

1972-73 30 18 9 3 22 JUVENTUS 
1973-74 30 16 9 5 26 JUVENTUS 
1974-75 30 18 7 5 19 JUVENTUS 
197576 30 18 7 5 26 JUVENTUS 
197677 30 23 5 2 20 JUVENTUS 
1977-1830 15 14 i 17 JUVENTUS 
1978-79 30 12 13 5 20 JUVENTUS 
197880 17 7 3 7 12 JUVENTUS 


TOTALI 229 127 68 


Una volta tanto la Juventus 
stata coerente con Il suo passato. 
Superando ll Catanzaro ha fatto 
ispettare In pieno la tradizione 
che la voleva vittoriosa contro | 
calabresi. 4 Incontri, altrettanti 
successi: questo è stato Il meno 
sostanzioso, ma contavano s0- 

I due punti. In prece- 
denza, infatti, la Juventus con ll 
Catanzaro sl era sempre espres- 
sa con almeno tre gol: 4 a 2 nel 
71, 3-0 nel '76 e pol 3-1 nel ‘76. 
Bettega che aveva sempre se- 
‘nato In ogni incontro, stavolta si 
è fatto sostituire degnamente da 


s 


165 


Causio, che ha realizzato così la 
‘sua 51° rete In serie A, la seconda 
consecutiva nelle uliime dome- 
niche. A sua volta, il Torino ha 
rispettato ia tradizione: peccato 
cho fosse negativa. Ad Ascoli In- 
fatti non è mal riuscito a vincere, 
anzi con quella di leri salgono a 
due le sconfitte in quattro sfide 
disputate nelle Marche. 


1974-75: Ascoll-Torino 1-1 
1975-76: Ascoll-Torino 1-1 
1978-79: Ascoli-Torino 3-0 
1978-80: Ascoli-Torino 1-0 
g.gand. 
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Piemonte e Liguria: personaggi del 
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Nell’Alessandria che vince nel fango 


Bravo di nome e di fatto 


ALESSANDRIA — Ferdi- 


nando Bravo è stato il prota- 


gonista involontario della 
partita con la Reggiana. 
Chiamato all'ultimo mo- 
mento da Fantini, si è trova- 
to di fronte ad una grande 
responsabilità. In un incon- 
tro importante come quello 
con i granata, non erano 
ammissibili leggerezze, così 
Bravo ha risposto con con- 
fortante impegno alla scelta 
tattica dem mister dispu- 
tando una partita generosis- 
sima, 

«Non ce la facevo più su 


Per salvare 


‘quel terreno infame — ha di- 
chiarato negli spogliatoi, 
‘confessandosi —, Ho resisti- 
to a denti stretti fino al ter- 
‘mine perchè la vittoria non 
doveva sfuggire. Ma quanta 
fatica!». 

Ferdinando è l'ultimo a la- 
sciare gli spogliatoi un'ab- 
bondante mezz'ora dopo i 
compagni. Sul viso si nota la 
dura battaglia combattuta 
‘sul campo in «quei 90 minuti 
che non passavano mai». 

Tl proprio contributo Bra- 
vo l'ha fornito spremendosi 
‘al massimo delle energie su 


Novara 





Peppino Molina 
quanto coraggio 


e 





Il vecchio Molina è tornato al timone del Novara 


NOVARA — Peppino Molina, il tanto acclamato e 
mai dimenticato «mago dei poveri», ha perso la sua 
prima battaglia. Ritornato al timone della barca ar- 
zurra dopo le dimissioni dell'allenatore Giorgio Ca- 
nali, ha accettato di sedersi su una panchina delle 
più scottanti con la convinzione di poter far ancora 
qualcosa per il «suo» Novara. Al primo impatto non ci 
è riuscito e questo, siamo certi, aumenterà il suo im- 


pegno. 

Prima della partita, da noi intervistato, aveva det- 
to: «Ho chiesto ai ragazzi di giocare un calcio più pra- 
tico anche se sapevo che non era facile per loro cam- 
biare mentalità in così pochi giorni. Se dobbiamo 
aver paura di vincere in casa non siamo più il No- 
vara: 

Peppino Molina, anche se ha cercato di dimostrare 
il contrario, era ieri molto emozionato. E' un emotivo 
e forse deve a questo fattore psicologico la sua non 
completa popolarità novarese. Molina è cresciuto in 
quel grosso vivaio di calciatori che era lo «Sparta» di 
Novara ed era finito tra gli azrurri a cavallo del con- 
flitto mondiale. Poi è passato alla Pro Patria (con il 
folto gruppo di «spartani»: Antoniotti, Patti, Bonelli, 
Cavigioli, Marcon), al Legnano, al Parma ed al Man- 
tova. Smessa l'attività di calciatore non ha lasciato 
gli stadi e ritornava a Novara in qualità di tecnico 
dopo aver fatto le prime esperienze a Legnano, Con 
gli azzurri conquistò la promozione nel campionato 
1964-65, ma «accusò» anche una retrocessione che an- 





della società. 


riato. 


mostra tutto il suo coraggio. 





nullò per i tifosi il meritato titolo di «mago dei pove- 
ri». Poi si occupò della Biellese, arrivando alle emo- 
zionanti finalissime con la Pro Vercelli, ed alla fine 
ritornò a Novara in qualità di direttore sportivo, 
Quando martedì scorso il presidente Tarantola ha 
annunciato l’affidamento della squadra a Peppino 
Molina siamo stati i primi a rilevare la difficoltà di 
un impegno non gradito a tutti i novaresi. «Non è il 
momento di guardare a queste cose — aveva risposto 
Molina. Ho le spalle larghe e posso sopportare anche 
nuove contestazioni. Che spero però non debbano av- 
venire perché tutti dobbiamo impegnarci per il bene 


Il primo ostacolo non è stato superato e la maggior 
parte dei tifosi ha capito che non era il momento di 
peggiorare le cose. Molina sperava in un «ritorno» 
vittorioso ed a fine gara era più deluso che contra- 


«Abbiamo disputato un buon primo tempo — ha 
detto. Ed in quel momento potevamo andare in van- 
taggio. I giovani mi hanno soddisfatto ed anche se il 
momento è difficile non dobbiamo perderci di mora- 
le, Cambiare impostazione di gioco non è facile ma. 
‘abbiamo dimostrato che è possibile farlo». 

Tifoso tra i tifosi, Molina si è assunta tutta la re- 
sponsabilità ed averlo fatto in questo momento di- 





ino Laurenzi 


De e EL}, 


‘un rettangolo non adatto al- 
le sue caratteristiche. 
«Avendo il passo lungo —ha 
spiegato con pacatezza — 
non ho potuto effettuare 
scatti rapidi come mi riesce. 
Fra l’altro ero controllato da 
un Callioni che vanta una 
lunga’ esperienza anche in 
massima serie ed ho dovuto 
dare fondo a tutto il fiato 
che avevo in corpo per non 
soccombere». 

Nato il 17 Aprile 1956 a 
Brescia, Bravo, che è tale 
anche di fatto, ha iniziato 
l'attività calcistica nelle mi- 
nori delle «rondinelle». Poi è 
emigrato a Sassari, nella 
Torres, prima di approdare 
al Nardò (serie D) e l'anno 
scorso al Merano. 

Con gli alto atesini ha di- 
sputato venti partite se- 
gnando tre reti. Dopo il pro- 
vino estivo di Ovada, Fanti- 
ni lo ha voluto all'Alessan- 
dria per motivi tattici. Ala 
tornante abile nell'imposta- 
re come nell'interrompere le 
‘manovre avversarie, que- 
st'anno ha giocato comples- 
sivamente 328 minuti, con 
alterna fortuna. 

A Sanremo, debutto in as- 
soluto, l'Alessandria rimediò 
una bruciante sconfitta, che 
causò l'esclusione tempora- 
nea di Ferdinando. A Casale 
18 minuti insignificanti ed 
ancora 40 minuti a Fano. 
Contro' Cremonese e, ieri 
con la Reggiana, finalmente 
due partite intere. 

«Una bella soddisfazione 
— ha commentato —. Pecca- 
to che ieri abbia fallito il 
raddoppio con quel colpo di 
testa. bloccato da Pagani. 
Gustiamoci questo successo, 
poi si vedrà». 

Bravo pensa soltanto al 

_calcio: è il suo hobby princi- 
pale. Sarà ancora utile all'A- 
lessandria anche se dovrà 
gareggiare saltuariamente. 
Del resto l'aitante Ferdi- 
mando merita maggiore con- 
siderazione per la serietà 
con cui si allena ogni setti- 


MANS Roberto Gelato 


Dalla Biellese 


Stefano Bernardi 
nella «Under 21» 


BIELLA — Trai giocatori 
giunti in blocco dal Torino 
per rinfoltire i ranghi della 
Biellese, Stefano Bernardi è 
risultato tra i più validi. Na- 
to a Padova il 30 gennaio 
1959, come tutti i «talenti» 
inizia a giocare nell'oratorio 
della parrocchia a cui a ap- 
partiene. A 10 anni entra già 
nella grande famiglia calci- 
stica granata, per passare 
successivamente al Varese, 
‘società nella quale svolge at- 
tività agonistica a livello gio- 
vanile. Dopo un valido e pro- 
ficuo rodaggio, è trasferito 
all'Ivrea e si mette immedia- 
tamente in luce nel campio- 
nato di serie D. Dopo una 
breve parentesi nel Busca, 
passa all'Albese e poi giunge 
a Biella. 

Fisicamente ben dotato, 
(1,82, 70 chili), Bernardi ha 
tutte le caratteristiche del 
vero centrocampista, anche 
se con compiti spiccatamen- 
te di mediano di spinta. Nel 
mediocre campionato che la 
Biellese sta disputando in 
C1, è il giocatore che finora 
ha sempre lasciato il campo 
con la coscienza tranquilla. 
Grintoso e continuo, dotato 
di forte temperamento, è 
uno degli elementi indispen- 
sabili per la formazione 
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SANREMO . — Gianluigi 
Maggioni, terzino della Sanre- 
mese con licenza di fluidificare 
al gol tutto sommato c'è abi- 
tuato. Non è neppure tanto ra- 
ro trovare il suo nome nel «ta- 
bellino» dei marcatori, perchè 
ogni tanto la sua «zampata», in 
fase di realizzazione, riesce a 
metterla. Ma Îl'gol' che ha se- 
gnato ieri contro Il Casale per 
la sua Sanremese lo ricorde- 
ranno in molti: correva l'88° 
minuto di una partita-thrilling 
‘contro | nerostellati di Angele- 
ri, il ‘pareggio sembrava cosa 
fatta, la gente stava già abban- 
“donando lo stadio, quando lui, 
‘su un pallone respinto alla bal- 
l'è meglio dal portiere casale- 
50, sì è avventato con foga e lo 
ha infilato in rete. Il gol della 
vittoria, Il: gol che ha dato alla 





Finita la serie nera della Sanremese \ 


Maggioni, gol da ricordo 


tantissimi per la” classifica, il 
gol sopratutto che ha interotto, 
finalmente, Il lungo «tunnel» 
senza vittorie della Sanreme- 
se: i blancoazzurrì di Cabon! 
non vincevano dal 14 ottobre 
1979 (allora fu un successo, 
‘sempre per 2-1, contro l'Ales- 
‘sandria: evidentemente per le 
Squadre piemontesi l'aria di 
Sanremo non è l'ideale). Logi- 
co, quindi, che il gol di Mag- 
gioni conti doppio. Logico che, 
per lui, sia una gran soddisfa 
zione anche se quest'anno era 
già andato a segmo contro. la 
Biellese nella giornata inaugu- 
rale del campionato. 

Gian Luigi Maggioni — 25 
‘anni fra una ventina di giorni, 
chierese. di nascita, ultimo 
rampollo di una famiglia di cal- 
clatori, calcisticamente cre- 








Sanremese da tre stagioni 
‘qui mi trovo a meraviglia — di 
ce. Tipo tacirturno, all'ombra 
del'casinò, ci ha messo un pò 
a sfondare, a farsi apprezzare 
‘per quanto vale. | primi mesi 
sanremesi Il ha passati sopra- 
tutto in panchina. Qualche ap- 
parizione sporadica e poi via 
‘nuovamente tra le riserve. C'è 
voluto lo strepitoso finale del 
campionato di «O 2» dello 
scorso anno, di cui fu uno dei 
protagonisti, per dargli un po- 
sto fisso in squadre, che man. 
tiene ben stretto tuttora. In una 
Sanremese che, quest'anno ha 
altraversato periodi alti è bas- 
si, tutto sommato, Maggioni ha 
Sempre avuto un comporta- 
mento! regolarissimo, aiutato 
anche da un tasso di tecnica 
fra | più elevati 








Sanremese due punti impor 


CASALE — Anche nella trasterta di Sanremo 
uno dei migliori uomini in campo è stato ancora 
una volta Roberto Casone, La cosa non stupi- 
‘sce pensando alle doti tecniche di cul è fomito, 
all'esperienza che può vantare e all'intelilgenza 
di gioco di cul è ampiamente dotato, Casone ha 
‘compiuto Il mese scorso 28 anni essendo nato 
a Suardi, In provincia di Pavia, ll 13 dicembre 
del ‘1951. Ii suo nome balzò ben presto alla 
massima ribalta del calcio nazionale quando In- 
dossò la maglia rossonera del Milan che portò 
‘quale titolare per due anni. Venne quindi ceduto 
alla Ternana, allora militante in Serle A, e vi ri- 
mase per quattro anni. 

La scorsa estate si trasierì a Casale subito 
dopo essersi sottoposto a un secondo Interven- 
to al ginocchio sinistro già operato di menisco. 
Gili venne asportato un realduo montscale che 
gli causava dolori 0 ri all'articolazione. 
Forse la Temana dubitò che potesse riacquista- 
re la sua efficienza fisica e lo cedette alla socie- 
tà nerostellata In cambio di Legnani. Casone 
non nascose che avrebbe preferito giocare nel- 
l'Alessandria, assai più vicina alla natia Suardi 
€ città d'origine della consorte. Ma Il suo lieve 
malumore svanì rapidamente e subentrò. un 
buon affiatamento con | colleghi di squadra e 
un ambientamento perfetto In seno al sodalizio. 
<: Dopo un inizio di campionato non certamente 
brillante a causa della preparazione differenzia» 
\\ ta alla quale aveva dovuto sottoporsi per I ritar- 





che fa acqua 


bianconera. Lo confermano 
le 14 presenze in prima 
squadra (ha saltato solo la 
gara interna con il Piacen- 
za), nelle quali ha sempre 
meritato la sufficienza 
piena. 

Che il giocatore sia valido 
è dimostrato dalle convoca- 





li dimosti 


sciuto nella Juventus — è alla 


Casone supporto del Casale 
nella trasferta in Riviera 


Fossanese 


G. C. Ballarin 
un capitano 
«di nome 


TORINO — Ha 33 anni ma non 
Giancarlo Ballarin, 
‘omonimo @ conterraneo dei fra- 
telli Ballarin scomparsi nel rogo 
di Superga, è sempre tra | più vi- 
Spi giocatori della Fossanese, di 
cui è anche capitano. Giocava di- 
fensore nel ruolo di marcatore, 
dalla scorsa stagione è diventato 


Bruno Monticone 


do dovuto all'intervento al ginocchio, Casone si 
riprese con notevole progressione e ben presto 
li suo rendimento sì dimostrò decisivo per l'e- 
‘conomia della squadra. Contribul a mettere or- - 
dine nel reparto difensivo e fu di esempio per i 
più giovani elementi della formazione nerostel- 
fata. Con Il migliorare: delle condizioni fisiche 
non limitò più ll suo apporto all'azione difensiva 
ma incrementò le proiezioni verso la rete avver- 
sari 
Possiede un tiro forta è preciso e una visione 
di gioco superiore a quella che sì nota In serie 
C1. Finora non ha firmato alcuna rete ma ll pri- 
mo gol della vittoriosa partita della scorsa do- 
menica con la Triestina è stato propiziato da 
una sua precisa punizione che ha messo Sacco 
In condizioni di concludere. Casone è un me- 
diano di spinta che eccelle nei servizi in profon- 
dità ed è In grado anche di svolgere con profitto 
Il compito, di libero. Il suo rendimento, In co- 
‘stante aumento, è uno del motivi della trastor- 
mazione del Casale da squadra abulica qual era 
all'inizio del campionato a compagine ordinata 
‘@ volitiva come è attualmente. Con l'avvento di 
Angeleri alla guida tecnica Casone ha Intensili- 
cato la manovra offensiva giungendo anche con 
una certa frequenza a contatto col portiere av- 
versarlo. Oggi l'ex milanista è uno del beniami- 
nl del tifosi nerostellati che ne apprezzano le 
dotl di calciatore e la serietà di carattere. 
Mario Verda 














Cossatese 


Sabato Centola 
padrone 
di se stesso 


TORINO — Centola, il «suda- 
mericano» della Cossatese, co- 
stituisce un caso singolare nel 
panorama del calcio piemontese 
sì autogestisce. Ossia è proprie- 
tario del suo cartellino e accetta 
di stipulare soltanto contratti an- 
nuali. Gosì, in qualche modo, pre- 
corre il futuro dei rapporti fra gio- 


zioni nella Nazionale semi- 
pro «Under 21». Anche fra i 
convocati per mercoledì 
prossimo a Montevarchi fi- 
gura il suo nome. Prima del- 
la partenza per Firenze, do- 
vela comitiva degli «azzurri- 
i» dovrà trovarsi domani 
‘sera, abbiamo interrogato il 
giocatore. 

«Non potevamo certo evi- 
tare la sconfitta a Cremona 
— ha detto — contro una 
squadra che punta alla serie 
B e ha tutti gli elementi per 
riuscirvi. Abbiamo. lottato 
con determinazione e volon- 
tà, ma di fronte alla potenza 
dell'avversaria non c'è stato 
nulla da fare. Cosa dire, a 
questo punto? La retroces- 
sione è quasi inevitabile. Per 
avere ancora delle speranze 
dovremmo battere domenica 
in casa il Treviso, successi- 
vamente la Sanremese e in 
‘più assicurarci 4 due punti 
nel recupero con il Fano». 

Gianni Sebastio 





il libero che segna. 

Giancarlo ha una vita di calcia- 
tore sulle spalle. Cominciò giova- 
‘nissimo nello stadio Sant'Elena di 
Venezia, a dieci minuti da casa 
‘sua. Allora i neroverdì erano in 
auge: annoveravano nelle loro fi- 
le Do Paoli, Raffin, Pochissimo, lo 
‘spagnolo. Santisteban. Ballarin 
cresceva e prometteva. Venne a 
Torino a provare per la Juventus, 
pol andò alla Spal di Mazza, inf 
‘ne al Bologna, dove non si acca- 
sò anche per la sua ingenuità. 

Giancarlo ci. racconta il per- 


ché: «Avevo ormai concluso le vi-, 


sile mediche, mancava soltanto 
la mia firma ‘sul contratto. Pur- 
troppo all'ultimo momento saltò 
fuori il Campobasso ad offrire di 
più alla società e a me. li Venezia 
non si fece pregare e io che ave- 
vo 18 anni accettal quei quattro 
soldi in più senza pensare al ri- 
flessi sulia mis carriera». 
4 Alba, Fossano sono le sue 
tappe nel calcio piemontese. Og- 
gi Ballarin, padre di due bambi- 
ne. lavora in banca e comincia a 
faro di appendere: le:scarpe 
al fatidico chiodo. di 
Alberto Gaino 






catori e società dopo io svincolo. 
Dunque, Sabato Centola, clas- 
‘se 1953, originario di Tricarico (In 
provincia di Matera), patria del 
posta contadino Rocco Scolelia- 
10, € residente a Torino con la fa- 
miglia dal 1950. 1 tre fratelli Cen- 
tola sono tutti calciatori. Sabato, 
il più noto: anni fa, quando giocs- 
va nella Primavera della Juven- 
tus, era considerato una promes- 
5a del calcio, Lasciamo racconta: 
re a lui come andò a finire: «Co- 
minciai all'oratorio Agnelli, poi è 
14 annî fui acquistato dalla du- 
ventus. Giocavo nel ruolo di cen- 
travanti, pol, quando arrivò Pin. 
che oggi milita nell'Udinese, mi 
trovai in ballottaggio con lui per 
la maglia numero nove. lo sono 
alto 167 centimetri e, anche per 
la mie statura, ful dirottato all’ala, 
ma. siccome. non “riuscivo ad 
esprimermi, alla fine mi fu con- 
sentito di ‘alla Causi 
_° «Con l'arrivo di Allodi — prose- 
gue Centola — fu sciolta la De 
Martino @ lo, che studiavo e gio- 
cavo, preferi] cercare un rappor: 
to umano nel calcio, scendendo 
tra | dilettanti @ lavorando lungo 
laseftimanain banca». ‘a:9- 





SERA 





Lunedì 21 Gennaio 1980 
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Sul campo neutro di Chiavari il Savona tntino vittorioso 


Zorzetto, 


24 anni 


ritorno col gol 


SAVONA — Olivieto Zor- 
zetto, 24 anni, mediano di 
‘spinta del Savona, è rientra- 
to in squadra ed ha subito 
fatto gol: la sua prima mar- 
catura con la maglia bianco- 
blù. Zorzetto era stato squa- 
lificato per l'ammonizione 
rimediata nella partita in- 
terna con la Lucchese (quel- 
la dell'assedio all'arbitro e 
della conseguente squalifica 
del campo) ed aveva dovuto 
saltare la trasferta dì Gros- 
seto. Il suo ritorno, dunque, 
èstato provvidenziale. 

Zorzetto è stato acquista- 
to dall'Imperia a novembre. 
La società nerazzurra lo ha, 
lasciato partire forse con 
troppa fretta, a Savona Chi- 
co Locatelli attendeva con 
ansia un mediano «di cate- 
goria» come lui. Ha alterna- 
to prove buone ad altre me- 
no evidenti, ma si è costan- 
temente tenuto su di un li- 
vello di sufficienza. «Fossero 
tutti come lui — è solito 
commentare il suo allenato- 
re — non ci sarebbero pro- 
blemi». Il Savona è infatti 
una squadra giovane, e Zor- 
zetto, in fondo, è fra coloro 
(Erati escluso) che hanno 
più esperienza. 

La sua prova di ieri a 
Chiavari, sul campo neutro 
della Riviera di Levante 
contro il Sansepolcro, è sta- 
ta positiva. Zorzetto ha se- 
gato all'11 il gol con cui il 


‘Savona è passato in vantag- 
gio (un bel colpo di testa ai- 
l'indietro, che ha preso di 
sorpresa il portiere avversa- 
rio), per tutto il primo tempo 
è stato prezioso in interdi- 
zione, ma non si. è dimenti- 
cato di sganciarsi in appog- 
gio alle punte. Solo nella ri- 
presa è calato di tono, la- 
sciando solo Ratto a reggere 
la squadra sulla fascia cen- 
trale. 


E' anche grazie a Zorzetto 
che Locatelli spera ora di 
dare un assetto definitivo al 
centrocampo 1biancobiù. 
«Abbiamo avuto molti infor- 
tunati — spiega Locatelli — 
non è mai andata în campo 
la stessa squadra. Teri abbia- 
mo recuperato Zorzetto e 
‘Serratore, è stato già un no- 
tevole passo in avanti. In 0e- 
casione del gol Zorzetto ha 
dimostrato di essere pronto 
per quegli inserimenti offen- 
‘stvi che spesso ci mancano». 

Sandro Chiaramonti 
‘®© Landoni è il nuovo allena- 
‘tore del Benevento (serie C/1): 
sostituisce il dimissionario Chi- 
ricallo. 
Sì a Mosca 

Un sondaggio sull'opinione 
pubblica britannica effettuato 
dalla Marplan circa l'opportuni- 
tà di un boicottaggio dei Giochi 
‘di Mosca, ha dato i seguenti ri- 
sultati: dei 2000 interpellati, il 
62% si sono detti contrari, il 34% 
favorevoli alla rinuncia inglese 


Pierino Prati è sempre una forza per Savona 





Il presidente dell’Imperia 


Duberti spera 


nella s 


IMPERIA — Dagli spareg- 
gi per la promozione in C1 
allo spauracchio della retro- 
cessione in serie D: precipi- 
tato in pochi mesi dall'altare 
alla polvere, Angelo Duberti, 
presidente dell'Imperia, spe- 
ra ancora di pilotare la sua 
squadra verso l'approdo del- 
la salvezza. Un nocchiero 
che, pur tra qualche polemi- 
ca, rimane saldamente al ti- 
mone della navicella neraz- 
2urra. 

‘Anche ieri era a Lucca ad 
assistere ad un'altra sconfit- 
ta (0-1) dei suoi ragazzi. Al- 
l'uscita dal campo era scuro 
in volto: non aveva digerito 
quel gol annullato a Prunec- 
chi che avrebbe significato il 
‘pareggio. Duberti, 44 anni, 
imprenditore, è al suo quarto 
campionato da presidente. 
Ha preso l'Imperia in D, nel 
1976-77. L'ha condotta in C2 
e ha sfiorato il colpaccio di 
un nuovo balzo l’anno scor- 
so. E'un uomo che ama il ri- 
schio. Crede nei giovani e ha 
fatto scelte coraggiose. E' av- 
venuto quando ha ingaggia- 
to un allenatore come Bruno 
Baveni: «Aveva tempera- 
mento, era riuscito a dare 
‘amalgama al complesso». Sì 
è ripetuto ora con l’arrivo di 
Franco Ferrari, dopo la ne- 
gativa parentesi di Brenna: 
non ha avuto timore di affi- 
dare una squadra a pezzi ad 
un tecnico alla sua prima 


alvezza 


esperienza in panchina. 

— Duberti, si sente respon- 
sabile di questa critica situa- 
zione dell'Imperia? 

«Non direi. La società è 
stata costretta a rinnovare il 
parco giocatori. Per esigen- 
ze di bilancio sono stati ce- 
duti i pezzi migliori, come 
Mariani o Sacco. Era previ- 
sto un ridimensionamento 
dei progetti, ma non certo di 
queste proporzioni. Sono 
mancati i risultati e Il pub- 
blico ci ha abbandonati. A 
fine andata, gli incassi sa- 
ranno ridotti di 20-25 milioni 
rispetto a quanto ci attende- 
vamo». 

Una perdita molto grave 
per il club nerazzurro. 

‘Stefano Dellino 


Salemitana-Catania 


Una rissa 

fra tifosi 

SALERNO — Tre tifosi 
della Salernitana, Camillo 
‘Rocchino, di 45 anni, Fabri- 
zio Palanca, di 18 ed Andrea 
Pacileo, di 26, sono stati pic- 
chiati da un gruppo di soste- 
nitori del Catania al termine 
della partita di calcio Saler- 
nitana - Catania. I tre saler- 
nitani sarebbero stati ag- 
grediti senza un motivo pre- 
ciso. I sanitari li hanno giu- 
dicati guaribili tra i cinque 
edi sette giorni. 


Vallongo per il Borgomanero Fracchia, bravo figlio d’arte 


è stato l’elemento chiave 


BORGOMANERO — Aricora 
una volta Gino Vallongo sì è rive- 
lato l'elemento chiave ai fini del 
successo della sua squadra. Set- 
te giorni prima aveva segnato il 
gol della vittoria del Borgomane- 
ro sull'Aosta e ieri, contro la Pro 
Vercelli, i suol precisi passaggi in 
area verso Erbetta e Provvisiona- 
to hanno contribuito al raggiungi- 
mento della seconda affermazio- 
ine consecutiva del Borgomanero 
e con essa ad allontanare sem- 
pre più lo spauracchio della re- 
trocessione che pareva incombe- 
re sulla squadra allenata da Pa- 
dulazzi. 

Vallongo non dimostra certo | 
‘suoi 97 anni suonati, anche per- 
ché ha.conservato il fisico asciut- 








to e l'agliità dei suoi tempi mi 
gliori. 


«Gioco ancora — dice — per- 
ché il calcio per me ha rappre- 
sentato molto e trovo assai diffici- 
le uscire di scena. Vorrei rimane- 
re in seguito nell'ambiente e, an- 
che se ho intrapreso un'attività di 
fappresentante di accessori per 
auto, mi piacerebbe molto diven- 
tare ‘allenatore @ a tal scopo mi 
sono iscritto ai corsi di Cover- 
ciano». 

Vallongo vanta un passato di 
onorevole milizia suì campi di 
calcio. Ha giocato in B nella Reg- 
gina, nell'Atalanta, nell'Arezzo © 
nel Como e per una stagione ha 
militato in serle A nel Palermo. 


L’ala vecchia maniera per l’Omegna 


Schillirò rimpiange 
la sua testa matta 


OMEGNA — Aveva con ll pal- 
lone nei piedi lo scatto di un cen- 
tometrista, il tiro bruciante, il 
dribbling di un'ala vecchia ma- 
niera: poteva, Giancarlo Schillirò, 
a detta di Carletto Parola e di altri 
suoi trainer, arrivare in serie A a 
vent'anni e rimanervi, pur senza 
essere un fuoriclasse. «Con la fe- 
sta che avevo — ricorda ora con 
una punta di nostalgia Giancarlo, 
punto di forza in D del rilanciato 

‘Omegna — quel traguardo mi fu 
vielafo.. MI conquistai purtroppo, 
con le mie scappatelle e la voglia 
di saltare | ritiri per. tornarmene 
nella mia Lodi, la fama di testa 
‘piantagrane anche se in 
realtà un plantagrane non lo s0- 
no mai stato». 


Così, cresciuto: calcisticamen- 
te nei Fanfulla, Schillirò dal Nova- 
ra di Parola e Gabstto in serie B 

passò al Vigevano in C dove mise 
& segno sedici reti nella prime 
Stagione e 15 nella seconda, di- 
egntando un Incubo costante, 
| suol inarrestabili slalom, per 

le difese avversarie. DS 





A A N O A CO O GO O N O RS O N DS SI O N SO VO DO OD N I ES O I O I I I N I 


Dopo essere passato, sempre 
in C alla Triestina, Schillirò trové 
una adeguata sistemazione ad 
Avellino in B giocando all'ala de- 
stra accanto ad Improta (Gian- 
carlo è uno dei pochi ambidestri 
‘ancora in circolazione). Il tempe- 
ramento e le stranezze costarono 
‘ancora una volta la carriera all'ex 
novarese. Ritornato in serie C 
Schillirò con la maglia della Biel 
lese si fratturò due volte il pero- 
ne, dando l'addio per sempre ai 
sogni: «Fra i mediocri della A po- 
tevo esserci anch'io — commen- 
ta forse immodestamente il no- 
stro personaggio — adesso a 
trent'anni in serie D mi prendo 
tandellato sulle gambe dagli av- 
versari tutte le domeniche. A Vi 
celli sono riuscito addirittura a 
farmi espellere per un gesto di 
reazione, una cosa che è contra- 
riaval mio temperamento. Carto, 
che-se avessi avuto un'altra te- 
Sta... 

Per l'Omegna comunque, Ì gol 
di «Schilli» possono valere il ri- 


tomoin©2: Giovanni Binda 








«Durante la mia carriera — ag- 
giunge — ho segnato molti gol. 
Nel 1972 finlì secondo con la ma- 
glia del Como nella classifica dei 
marcatori della B, alle spalle di 
Chinaglia della Lazio». 

Vallongo anche se non ha avu- 
to la fortuna dalla sua si dichiara 
Soddisfatto di quanto ha fatto: 
«Nel 1970 Herrera mi voleva alla 
Roma, ma purtroppo mentre si 
stava irattando la mia cessione a 
causa di un incidente d'auto fui 
costretto a rimanere a lungo lon- 
tano dai campi di gioco. È' que- 
sto il mio unico rimpianto, per il 
resto il calcio mi ha dato molte 
soddistazioni». 

Franzi Bertolazzo 


a testa alta nella Pro Vercelli 


VERCELLI — Ancora un rovescio per la Pro Ver- 
celli (1 a 3 a Borgomanero), ma anche in questa 


infelice circostanza lui è stato tra | pochi ad uscire gioco. 


dal campo a testa alta. E' Franco Fracchia, 19 anni, 
una delle poche belle realtà di questa jellatissim: 


stagione vercellese. 


Fracchia, giovane dall'apparente fragilità e dal- 
ento calcistico; è un allievo di Mila- 
hello. Figlio d'arte (il padre giocò nell'Alessandria), 
è arrivato giovanissimo al Milan ed è cresciuto con 





indiscutibile 











mo e, nonostante il nautragio (O a 4), ha avuto mo- 
do di farsi apprezzare per il tocco e la visione del 


Fracchia da l'impressione di giocare per divertirsi 
(una mosca bianca di questi tempi). E' un ragazzo 


cordiale che pensa soprattutto agli studi: è iscritto 


‘compagni di squadra che si chiamano Baresi, Collo- ieri, ad esempio, 


vati, Gaudino, Carotti. Nel ‘78 ha part 
rossoneri al torneo di Viareggio contribuendo alla 


conquista del secondo posto. 


Dopo il Milan, Fracchia è stato mandato a «farsi le 
ossa» nel Derthona & nell’Alessandria. All'inizio di 








to. 


‘Salvezza 0 no, 


questo campionato, è venuto ad allenarsi a Vercelli girone di ritorno. 


e, a novembre, il Milan lo ha ceduto definitivamente 
alla Pro. Piquè non lo ha lanciato subito in prima 


‘squadra: in pratica ha esordito contro il Pontedeci- primaverili». 


Il Torretta però è sempre in testa 


Nobili ce l’ha con l’arbitro 
Nicolosi colterreno gelato 


ASTI — AI termine di Torretta- 
Novese si respira male negli 
spogliatoi del comunale di Asti. 
Da una parte ci sono gii ospiti, 
ea 

più demoralizzati. 
Dall'altra non ridono gli uomini 
di Nattino che hanno vinto sì, ma 
con qualche affanno di troppo 
contro l'ultima In classifica. 

E se Nobili, trainer della Nove- 
se, ce l'ha In special modo con 
l'arbitro che l'ha espulso per una 
conslderazione ad alta voce sul 
suo operato, | ragazzi astiglani 
fanno un po" di autocritica per lo 
striminzito successo. 

Dice William Nicolos, capitano 
ventiselenne della Torretta: «DI 
occasioni ne abbiamo avute, an- 
che se non tutte limpide come in 
altre circostanze. Ma quest'anno 
ll campionato è molto livellato e 
qualche volta può anche capitare 
di trovarsi In difficoltà con le co- 
siddetto ultime della classe. La 
Novese comunque va plenamon- 
te assolta. Merita molto di più 
degli attuali magri dieci punti. 





Loro erano forse un po' nervosi e 
c'è da capii visto che ad ogni 
costo dovevano far punti». 

Non crede che la prestazione 
opaca della Torretta sia più che 
altro dovuta a un vostro scarso 
Impegno che a verì meriti degli 
ospii? 

«Può anche darsi — afferma 
Nicoloso —a forse tutto dipende 
dalle condizioni climatiche In cui 
ai è giocato. ll campo era gelato, 
scivoloso e duro. Ci siamo trova» 
i a mal partito in più occasioni. 
Inoltre in questo periodo nofiriu- 
‘sclemo a sostenere adeguate se-. 
dute di allenamento. Questa set- 
timana cl siamo preparati in una 
palestra, da venti giorni non pos- 
siamo più fare la parlitella del 
mercoledì fra titolari e primavera. 
‘Queste cose alla lunga si fanno 
sentire. La domenica qualcuno 
avverte la mancanza di fiato © 
anche di abitudine al contatto 
con Il pallone. Comunque l'im- 
portante è rimanere davanti alle 
altre squadre fino al termine: 

Franco Badolato 





alla facoltà di lingue a Pavia e tiene a precisare che 
«la laurea vigne prima del palloni 

in’ campo dà l'anima. Anche se fisicamente non è un 
corazziere, all'occorrenza si trasforma in guerriero: 





Ciononostante, 


sì è arreso solo al novantesimo. 


Negli spogliatoi ha commentato la sconfitta ed il fu- 
«Tanto per cambiare, ci è girata per il 


Speriamo che la fortuna ci saldi 


presto il debito, altrimenti addio speranze». 


per Fracchia si annuncia un buon 
Dicevano ieri i suoi (già numerosi) 


estimatori: «Quel ragazzino ce ne farà vedere delle 
belle. Se sul fango gioca così, figurarsi sui terreni 


Enrico De Maria 


Autore del gol per l'Albese 
Lungo e bell’applauso 
per lo stanco Dogliani 


ALBA — Dopo la durissima 
battaglia nel fango e nel ghiaccio 
di Cinzano, Giacomino Dogliani 
al termine di Albese-Pavia non 
riusciva a stare in piedi per un. 
principio di congelamento ai pie- 
di e per i crampi che lo avevano] 
costretto ad uscire dal campo 
cinque minuti prima dei compa-| 
gni. Era stanchissimo e tremante, 
ma era anche il più felice dello 
spogliatoio azzurro. Interrompen-! 
do una lunga astinenza era tor- 
nato al gol e la sua rete aveva da- 
to all'Albese la seconda vittoria" 
Giustificata quindi la sua sod- 
disfazione e gli elogi dei compa- 
gni. Dogliani non solo infatti ave- 
va segnato un gol, ma ne aveva 
maricato un altro di pochi ceni 
metri @' soprattutto aveva lottato 
per tutta la gara con grinta incon- 
sueta su un terreno impossibile. 
Purtroppo, come già gli acca- 
deva lo scorso anno, | crampi, 
‘suo «tallone d'Achille» (di origine 
non tanto fisica quanto psicologi 
ca) non gli hanno permesso di 
condurre a termine la gara e ha 














dovuto chiedere a Verdi la sosti- 
tuzione. L'uscita in anticipo di 
pochi minuti dal fischio finale ha 
- però consentito al pubblico di tri- 
butargli un prolungato applauso 
personale che lo ha certamente 
ripagato di tutte le sue fatiche. 
Nato a Narzole @ cresciuto cal- 
cisticamente nell'Albese, è uno 
dei pochissimi Jangaroli autentici 
della formazione azzurra. Ragaz- 
20 molto serio in campo e fuori, 
alterna l'attività di calciatore con 
quella di produttore di vini 
Punta di notevoli qualità, capa- 
ce di far.un gran movimento e di 
creare varchi per i compagni di 
linea, avrebbe bisogno di avere al 
fianco un attaccante di peso che 
ne segua l'azione e sappia ap- 
profittare delle occasioni create. 
Lo scorso anno con Quagliaroli 
costituiva una coppia assai affia- 
tata @ pericolosa; quest'anno in 
altesa dell'esplosione dell'altra 
‘punta Brutti è rimasto un po" in 
‘ombra @ neffamente al di sotto 
del suo bottino abituale di reti. 
Aldo Scavino 
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AI Montecarlo la neve comincia a mietere le prime vittime 


Si ritira Alen, in testa Rohrl 








MONTECARLO — Le ne- 
ve ed il ghiaccio cominciano 
‘a mietere le prime vittime il- 
lustri del Rally di Montecar- 
lo che — con l’arrivo stamat- 
tina a Monaco — ha conclu- 
so la lunga marcia di avvici- 
namento notturno da Serre 
Chevalier. Marku Alen, ac- 
creditato con il miglior tem- 
po ieri pomeriggio dopo la 
prova sulla pista di Serre, si 
è dovuto ritirare quando era 
‘al comando della gara. E' 
successo al termine della se- 
conda prova speciale, a Le 
Coin. Nella penultima curva 
del tratto cronometrato (che 


. era ricoperto da un abbon- 


dante strato di neve fresca) 
il finlandese dopo aver supe- 
rato Mikkola ha urtato con- 
tro la radice di un albero con 
la ruota anteriore sinistra. 
E' riuscito comunque a rag- 
giungere l'assistenza dove i 
meccanici hanno inutilmen- 
te tentato l'impossibile per 
rimettere in ordine la so- 
spensione, Superfluo sotto- 
lineare il disappunto dell'ex 


campione del mondo, che a 
‘Montecarlo non ha mai avu- 
to troppa fortuna: «Poteva 
essere la volta buona — ha 
commentato — ed invece è 
bastato un niente per com- 
promettere una corsa che 
avevo preparato con la Mas- 
‘sima cura e che potevo anche 
vincere». 

Dopo i ritiro di Alen, Wal- 
ter Rohrl è passato al co- 
mando della classifica proy- 
visoria ed in questa posizio- 
ne si è presentato stamane 
al parco chiuso di Montecar- 
lo. Alle spalle del velocista 
tedesco c'è Darniche e buon 
terzo è Attilio Bettega che 
con la Ritmo 75‘si batte con 
incredibili risultati contro 
avversari (e compagni di 
squadra) al volante delle più 
potenti 131 Abarth e Lancia 
Stratos. Ecco i suoi piazza- 
menti nelle sei prove speciali 
di questa notte: terzo nella 
prima, secondo nella secon- 
da, quarto nella terza, terzo 
nella quarta, quarto nella 
quinta, sesto nell'ultima. 


Non costituiscono certo una 
sorpresa le doti del giovane 
pilota italiano, semmai esi- 
steva qualche. perplessità 
sulla macchina che, all'esor- 
dio a Montecarlo, l'anno 
scorso, non aveva certo bril- 
lato. I tecnici della Fiat già 
alla vigilia della partenza 
avevano però manifestato 
un discreto ottimismo sulle 
possibilità della Ritmo, una 
volta risolti i numerosi pro- 
blemi che si erano presenta- 
ti dodici mesi fa. I risultati di 
questa notte dànno loro ra- 
gione. 

Secondo in classifica ge- 
nerale, come si è detto, Ber- 
nard Darniche, con la Lan- 
cia Stratos prematuramen- 
te messa in pensione dallo 
staff dirigenziale della squa- 
dra corsa Fiat. E' staccato di 
2°32” ta Rohrì, ma va detto a 
questo proposito che il vinci- 
tore della passata edizione 
del «Monte» ha corso tutta 
la notte divorato dalla feb- 
bre: «Non ho attaccato — ha 
detto all'arrivo — proprio 


Suona il piano, gioca a basket 
per paura si stecca tutte le dita 


tattica da seguire dopo qual- 
che ora di riposo». 

Una prima indicazione a 
conclusione della marcia di 
avvicinamento? Con An- 
druet al quarto posto la Fiat 
ha piazzato quattro piloti al 
vertici della classifica prov- 
visoria. Al quinto c'è la Golf 
GTI di Eklund che — a dif- 
ferenza del suo collega The- 
rier — monta gomme Pirelli. 
Sesta è la Mouton, ancora 
con la Fiat Abarth e le gom- 
me Pirelli. A questo punto è 
‘abbastanza elementare tira- 
re le somme: saranno sicu- 
ramente i pneumatici a deci- 
dere il risultato del 48° Rally 
di Montecarlo e assisteremo 
ad una lotta in famiglia tra 
le macchine che montano la 
nuovissima produzione Pi- 
relli. 

Eugenio Ferraris 


LA CLASSIFICA — 1. 
Rohrl (Fiat 131 Abarth), tem- 
po 1 ora 50'19”; 2. Damiche 
(Lancia Stratos) a 2'32”; 3. 
Bettega (Fiat Ritmo 75) a 
2'40"; 4. Andruet (Flat 131) a 
5. Eklund (Golf GTI) a 
5% 6. Mouton (Flat 131 Abar- 
th) a 5114”; 7. Mikkola (Por- 
sche Carrera) a 5'16"; 8. Va- 
tanen (Ford Escort) i 
9. Waldegaard (Flat 131) a 
644”; 10. Kullang (Opel 
Ascona) a 709”. 












Si riprende 

questa sera 
MONTECARLO — Il Ral- 
ly di Montecarlo riprende 
questa sera alle ore 23 con il 
percorso comune Monaco- 
-Digne-Monaco, per.un to- 
tale di 1700 chilometri e 17 
prove speciali. Il ritorno al 


Principato è previsto per le 
12.di mercoledì. 





perché non mi sento fisica- 177 CENERE ISAIA TE E DI 
mente a posto. Deciderò la Piero Sodano rientra nel «gito) 


Chiude il ristorante 
per correre il rally 


La passione per i rally ed i loro protagonisti deve es- 
sere veramente tanta se ieri mattina, alle 6,30 di una 
domenica,tutta quella folla di tifosi presenti al con- 
trollo orario torinese del «Montecarlo» si era imposta 
una levataccia per scattare due foto e farsi rilasciare 
‘un paio di autografi. 

Tra i volti noti e cari ai «fans» della specialità c'era 
anche quello di Pietro Sodano. Il savonese è ricompar- 
so nel«gran giro» proprio per questa prova, vicina sen- 
timentalmente alla sua terra, affrontata con scarsa 
fortuna a fianco di Sandro Munari nel 1978, anno che 
‘coincise con l'abbandono dell'attività di navigatore. 


‘Al «Monte» il buon Sodano affianca Ackim War- 
mbold, su una Toyota Celica. Che impressioni si pro- 
‘vano dopo un così lungo periodo di inattività? 

«E'‘ancora sempre divertente — ha detto Sodano — 
anche se, mentalmente, io non mai smesso di correre. 
Devo dire che ho dovuto pensarci e ripensarci su, pri- 
‘ma di accettare l'offera della Toyota. Mi avevano tele- 
fonato in dicembre e avevo detto di no. Mi hanno nuo- 
vamente chiamato subito dopo Capodanno ed avevo 
ancora rifiutato; il mio ristorante a Savona è un'atti- 
vità che lascia pochissimo tempo, funziona bene e mi 
dispiaceva lasciarla, anche solo per pochi giorni». 

«Poi — ha continuato — mi hanno ritelefonato l'8 
‘gennaio per dirmi che si sarebbe trattato di iniziare le 
prove il 13. Così ho finito per accettare chiudendo il 
ristorante per questi pochi giorni. Ma sono un poco.in 
difficoltà: parte della mia mente è là, devo leggere 
delle note in inglese ad Achim che parla solo tedesco e 
capisce poco. Pensa un po' in che stato sono! Questi, 
poi, vorrebbero fare anche Portogallo e Acropoli, due 
rally che mi piacciono da matti. Bisognerebbe che tro- 
vassi un bravo socio per il ristorante. Forse così potrei 
tornare a correre con maggior intensità perché la pas- 
sione è quella di una volta». 

Con i baffetti come quelli di Sodano, però neri e nei 
panni del pilota, c'era anche Giorgio Leonetti che dopo 
tanti annidi rally prestigiosi — anche in terra d'Africa 
— corsi con.la Volvo in coppia con Merlone, per la Tori- 
no Corse, affronta il rally monegasco con una Porsche 
Carrera. Il torinese della scuderia Brunik è un «priva- 
to» ed ha vettura identica a quella di Mikkola nel qua- 
le vede il vincitore 

Gian dell'Erba 








Mentre stanno volgendo al termine le pri- 
me fasi dei campionati minori di basket, due 
sono i personaggi che proponiamo questa 
settimana, si tratta di: Marco Ferraris (Aba 
Asti) e Renzana Gallo (Pallacanestro Cu- 
neo). 

Marco Ferraris — Astigiano diciannoven- 
ne, si avvicinò al basket nell'Astense e suc- 
cessivamente, con la formazione dell'altra 
squadra di Asti, appunto l’Aba (Amatori ba- 
sket Asti), Marco iniziò l'attività cestistica 
vera e propria. «Entrambi i miei genitori gio- 
cavano a pallacanestro, mio padre unita- 
mente al calcio, e furono loro che mi spinse- 
ro a dedicarmi a questo sport». 

Play-maker di 180 centimetri è dotato di 
una grande mobilità di gambe e notevole ve- 
locità che esprime soprattutto nei contro- 
piede. 

«Rispetto agli anni passati ho acquistato 
più coraggio e infatti nelle entrate dimostro 
di aver superato le paure non facendomi 
scrupoli, anche a costo di ‘botte e stop- 
pate"'». 

‘All'inizio del campionato gli fu affiancato, 
con gli stessi compiti di regia, Franco Robal- 
do (in prestito dalla Crocetta) ed il temuto 
dualismo, invece di frenare e condizionare 
entrambi i giocatori, si è risolto felicemente: 
«I primi tempi certo furono un po' duri, dopo 
ci siamo affiatati sempre più ed ora siamo 
molto amici». 

Allenatore dell'Aba è Andrea Ravalico, 
giocatore dell’Ignis dei tempi d'oro; «siamo 


© tutti in buoni rapporti con lui e per noi gio- 


catori è più un amico che un coach». 
Studente al quinto anno di ragioneria, 
‘Marco, non ha passatempi particolari: «Mi 
piace molto la musica di qualsiasi genere, 
ma ho un carattere estremamente introver- 
so e chiuso, a volte lunatico». In campo è pe- 
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rò caparbio e cerca sempre di dare il massi- 
‘mo, anche se per contro ammette di avere co- 
me difetto l'abbattersi troppo quando qual- 
‘cosa non funziona al meglio. 

L'Aba ha già concluso la prima parte del 
campionato, riprenderà il 2 febbraio nel giro- 
ne per rimanere in D. 

Renzana Gallo — Nata a Cuneo il 17 gen- 
‘naio 1963, da quattro anni calca i pulquet cu- 
neesi. Incominciò nella squadra della scuola 
e quando il suo attuale allenatore, Aldo Pa- 
rola, effettuò una selezione in cerca di gioca- 
trici, viste le notevoli doti fisiche di Renzana 
la convocò subito. 

«Ho incominciato — dice — un po' perché 
già mia sorella praticava questo sport ed es- 
sendo alta ero fisicamente portata». La Gal- 
lo è infatti alta i metro e 85 e gioca nel ruolo 


di pivot. Possiede un'ottima elevazione che: 


{e consente di recuperare molti rimbalzi pre- 
Ziosi per la sua squadra. 

Sempre presente agli allenamenti sta com- 
‘piendo grossi progressi; essendo la più «lun- 
ga»; Parola ha dovuto impiegarla a tempo 
‘pieno nel campionato di C, tralasciando i 
tornei giovanili che la sua età le permette- 
rebbero. «Questo ha caricato di molte re- 
sponsabilità Renzana — dice Parola — che 
comunque sta crescendo nel migliore dei 
modi». 

Studentessa al terzo anno dell'istituto tec- 
nico industriale (con ottimi risultati), studia 
anche pianoforte. «Ho molto tempo libero e 
non mi costa assolutamente fatica fare tutte 
queste cose, in compenso faccio molta atten- 
zione», infatti per evitare le dolorosissime e 
Jastidiose «insuccate» alle dita usa un'accor- 
tezza: «Gioco e mi alleno — dice — steccan- 
dole o incerottandole» ed in questo modo rie- 
sce a conciliare due attività indubbiamente 
contrastanti. Patrizia Zebellin 


Donando sangue 


aARN1S 


potrai dire di aver salvato una vita umana 
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Non mancare a Sestriere:nuovi 
impianti, piste ben tenute, 
ristoranti, ritrovi. E, forse, tutto 
gratis. 


Un giorno libero? Una giornata 
felice a Sestriere. 
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Bonelli, tecnico della squadra zonale di fondo 


Sei mesi con gli sci 





ALA DI STURA — Fortu- 
nato Bonelli ha due grandi 
‘amori: lo sci e le capre. E co- 
sì trascorre sei mesi all'anno 
alle prese con bastoncini e 
scioline, ed altri sei nella sua 
baita di Prazzo, in compa- 
gnia di cento capre. Ventot- 
to anni, un passato da atle- 
ta: «Nulla di straordinario, 
qualche titolo italiano nelle 
categorie cittadini e univer- 
sitari». Il Comitato Alpi Oc- 
cidentali ha voluto affidar- 
gli, quattro anni fa, la squa- 
dra zonale del fondo. «Era 
tina squadra disastrata — 
racconta —, a livello di quel- 
la siciliana, tanto per inten- 
derci. Ora la situazione sta- 
cambiando: ci sono Barus, 
Bonnet, Gola e tanti gio- 
vani». 

E le donne? «Richiedono 
un discorso a parte — am- 
mette — con loro fare dei 
programini è molto difficile. 
Da giovanissime promettono 
bene, poi ad una certa età si 
perdono dietro ad altri ini 
ressi ed uno sì accorge di 
aver lavorato tanto per nien- 
te. Se proprio vogliamo fare 
un nome c'è Anna Canavese 
che, tra le allieve, entra tra le 
prime dieci d'Italia». 

La squadra per i campio- 
nati italiani juniores di firte 
febbraio l'ha già in tasca: 
Barus; Rabia, Bonnet e Bat- 
tistino, Una staffetta che 
spera di piazzare nelle prime 
dieci. In questi quattro anni 
ne ha fatta di strada, Ieri 
Barus è giunto quinto, Ra- 
bia sedicesimo mentre l'in- 
fiuenzato Bonnet ha dovuto 
accontentarsi del ventesimo 
posto. 

"Bella gara, quella di Ala. 
Un anello recentissimo (non 
hi' ancora avuto il numero 
ufficiale di omologazione) in 
una zona in cui lo sci da fon- 
do è tradizione antica. Uno 
sforzo organizzativo non in- 
differente. Fino a sabato 
mattina sulle Valli di Lanzo 
nevicava fitto, eppure nes- 
suno ha mai pensato a rin- 
viare la prova. Un mezzo 
battipista è stato letteral- 
mente «fuso» per aprire l'a- 
nello di gara. Allora si è 

* chiesto aiuto alle stazioni 
delle valli vicine. Usseglio e 
Groscavallo hanno inviato i 
loro cingolati a completare il 
lavoro. 

«Ala di Stura come stazio- 
ne invernale è nata un anno 
fa — afferma Beppe Alaso- 
nati, uno degli organizzatori 
di questa manifestazione — 
e proprio ieri abbiamo rea- 
lizzato il record di presenze: 
1100 persone. Grazie alla ga- 





® LA SQUADRA DI HO- 
CKEY su ghiaccio dello 
Scherwood ha sconfitto ieri 
sera i Draghi Hockey Club 
per 4-0. I marcatori sono 
stati Cavaglià (2), Farinon e 
Greco. La squadra dello 
Scherwood affronterà il 
Cervino mercoledì alle ore 
Dalla pista di corso Taz- 
20) 


-. 


sei mesi con le capre 


ra non solo sono andati 
esauriti i 300 posti-letto di- 
sponibili în paese, ma anche 
nelle zone vicine, da Lanzo a 
‘Balme, si è registrato il pie- 
none» 

Alasonati e Bernardo Ma- 
ronero parlano volentieri, 
del decollo turistico fel pic- 
colo centro della Val di Stu- 
ra. «Abbiamo fatto una coo- 
perativa per la gestione degli 
impianti — racconta Alaso- 
nati— ed i soci possono go- 
dere per dieci anni lo stagio- 
nale gratuito. E” l'unico van- 
taggio di cui usufruiscono: 
per statuto infatti eventuali 
utili verranno subito reinve- 
stiti per il potenziamento de- 
gli impianti». 

Per ora sono in attività 
una seggiovia biposto che 
dai 1200 metri di Ala porta ai 
1408 di Pian del Fé, abbinata 
ad un impianto doppio di 
skilift per 1500 persone-ora. 
Da Pian del Féa punta Car- 
fen (1900 metri) c'è un altro 


skilift. In tutto 30 km di piste 
dia discesa. L'anello da fondo 
misura invece 7,5 km, più al- 
tri 10-12 km non ‘ancora 
omologati. 

«Il nostro asso nella mani 
ca è la vicinanza a Torino — 
afferma Maronero —, uno 
che esca dal lavoro alle 13 in 
tre quarti d'ora arriva sui 
nostri campi di sci». Proprio 
per questo il «pomeridiano» 
sugli impianti è messo in 
vendita a sole 4 mila lire. 

Una cinquantina di giova- 
ni vestono i colori dello Sci 
Club Ala di Stura: metà sla- 
lomisti, metà fondisti. Teri 
‘hanno dovuto accontentarsi 
distare a guardare i campio- 
ni sciare. Domani chissà 
non siano proprio loro a fare 
da protagonisti in questa 
gara, che fin dalla sua prima 
edizione già si presenta con 
tutte le carte in regola per 
diventare una classica del 
calendario nazionale. 

Marco Sannazzaro 


Vogliono emulare Casse e Mc Kinney 
Minisiluri sugli sci 
a 6 anni fanno il KL 


Già li chiamano «minisilu- 
ri». Sono i giovanissimi, tutti 
tra i6 edi 10 anni, che parte- 
cipano al «Trofeo Ski Nor- 
dler». Emulare Sandro Cas- 
se, l'estroso Mc Kinney, il re- 
cordman Caffoni è il sogno 
diogni sciatore. E’ come en- 
trare in un mondo nuovo, 
fantastico. E poco importa se 
i «minisiluri», invece di assu- 
mere la posizione aerodina- 
mica di uovo perfetto, scen- 
dono magari a spazzaneve. 
Per loro è una festa. Lo scor- 
so anno il «Trofeo Nordler» 
iniziò quasi in sordina. Il 
‘successo però fu immediato e. 
gli organizzatori pensarono 
di ampliare l'iniziativa. Que- 
sta seconda edizione verte su 
otto prove di qualificazione 
ed'una finalissima cui saran- 
no ammessi i 240 «minisilu- 
ris più veloci. 

Le prime due prove si sono 
svolte all’Aprica e, ieri, a Ma- 
rileva. Domenica prossima 
si gareggerà a Courmayeur, 
il 2 febbraio al Terminillo, i 
10 a Bressanone, il 17 a Li- 
mone, il 24 ad Asiago Madda- 
rello ed il 7 marzo all'Abeto- 
ne. Finalissima in aprile, a 
Cervinia, naturalmente. 

Il record da battere è quel- 
lo di David Terracina, un ra- 
gazzino romano tesserato 
per lo Sci Club Terminillo. 
Ha vinto la passata edizione 
alla «fantastica» velocità di 
83,179 kmih, Un paragone 
con i 197,477 dell'«europeo» 
di Caffoni non ha però sen- 
‘so: non solo c'è di mezzo l'età 
‘e la specializzazione ma nel 
«Trofeo Nordler= la penden- 
2a media del tracciato di ga- 
ra non supera il 25%. «Mini» 
‘è anche la lunghezza del per- 
corso; 150 metri di lancio, 50 
metri cronometrati ed altri 
150 dî decelerazione. La sicu- 
rezza è curata al massimo. 
Tutti dovranno portare il ca- 
sco, nelle due prove crono- 
metrate su cui verte la gara. 

Le classifiche contempla- 


no cinque categorie (nati nel 
1970, 1971, 1972, 1973 e 1974) 
maschili e femminili. A tutti 
i partecipanti, oltre alla me- 
daglia ricordo del KL Junior, 
verranno distribuiti premi 
messi a disposizione dalla 
Tyrolia, Red Devil, Scioline 
Soldà. Coppe e trofei per i 
più bravi. 

‘Ma nom è tanto sull'agoni- 
smo che questa manifesta- 
zione vuole fare leva, quanto 
sull'aspetto del gioco, del 
vertimento. Gioco ed agoni- 








smo: due termini che nel KL 
Junior finiscono con il coin- 
cidere. «Il nostro intento è 
quello di fornire ai giovanis- 
simi un'occasione diversa di 
divertimento sugli sci — af- 
ferma:infatti Lucio Rota, ti 
tolare della Nordler di Ber- 
gamo, la giovane Casa di 
Bergamo che ha dato a Wal- 
ter Cajfoni gli sci del record 
europeo del KL '78 — e nello 
‘stesso tempo il modo per av- 
vicinarsi al mondo della ve- 
locità». m.s. 


Interessanti gare di sci sabato mattina nelle due stazioni turistiche piemontesi 


A S. Sicario e al Frais «gigante» e «discesa» 


SANSICARIO — Sulla pi- 
sta Alitalia è stato disputato 
sabato scorso il ‘2° Trofeo 
Iveco, prova di slalom gigen- 
te con 32 porte disposte da 
Giuseppe Roux. Nella cate- 
goria femminile si è imposta 
Paola Martin, che ha coper- 
to il tracciato in 1'08”07, pre- 
cedendo Daniela Nai e Isa- 
bella Di Molfetta. 

Nella categoria Pionieri 
vittoria di Ezio Calandriello 
alle cui spalle, separato di 
‘soli 3 decimi, si è classificato 
Renato Maiocchi. Nella ca- 
tegoria Seniores non ha 
avuto storia la gara di Lu- 
‘ciano Berton che ha stacca- 
to il secondo classificato, Gi- 
no Oberta, di circa 7”. Per la 
categoria Veterani bel duel- 
lo tra Ezio Raviol ed Enzo 
Bottero, risoltosi a favore 
‘del primo per soli 35 decimi. 

Cat. femm.: 1. Paola Mar- 
tin 1°08”07; 2. Daniela Nai 
1°26"93; 3. Isabella Di Mol- 
fetta 2'45"47. 

Cat. Pionieri: 1. Ezio Ca- 
landriello 5934; 2. Renato 
Maiocchi 59”37; 3 Guido 
‘Belli 1'00”96; 4. Aldo Ponti- 
glio 1’05”26; 5. Mario Gri- 
‘baudo 1’06”15; 6. Casalegno; 
7. De Grandi; 8. Nicolini; 9. 
Mallen. 

Cat, Seniores: 1. Luciano 
‘Berton 53”84; 2. Gino Ober- 
ta 1°01"06; 3. Walter Mirolli 
1°05”36; 4 Giuseppe Grazia- 
no 1'06”80; 5. Domenico Pi- 
storale 1’08”60; 6. Rosigno- 
lo; 7. Molinaro; 8. Rivoira; 9. 
Alberto. 

Cat, Veterani: 1. Ezio Ra- 
viol 56”56; 2. Enzo Bottero 
3. Valerio Furvis 
4 Aldo Castello 
; 5. Carlo Pandolfini 
& Cucciatti; 7. Villa; 








8. Marchisio; 9. Vacca; 10. 
Brin; 11. Ingegnatti; 12. Pe- 
rin; 13. Bedini; 14. Sfratta; 
15. Maza; 16. Martino; 17. 
Biagioli; 18. A. Pistora! 
Gazziero; 20. Civilotti, 
Ferrari; 22. Ferrando; 
‘Aimar; 24. Migliorati; 
Muraca. 

Sempre a Sansicario, an- 
cora sulla pista Alitalia, è 
stata effettuata la gara di 
sci del C.A.S. Fiat. Nella ca- 
tegoria maschile vittoria di 
Perrasso su Scillico, in quel- 
la femminile ha bruciato 
tutti Wilma Rossero. 

Cat. masch.: 1. Perrasso 
47762; 2. Scillico 4914; 3. 
Giubergia 52”22; 4. Pinato 
34"82; 5. Floris 5735. 

Cat. femm.: 1 W. Rossero 








1°03”45; 2. M. Rossero 
106”1l; 3 N. Gulmini 
1'06”79. 


PIAN DEL FRAIS — Sa- 
bato mattina si è disputata 
la discesa libera «Trofeo Vit- 
tor Tua» sulla pista Marti- 
netto, lunga 1650 metri con 
un dislivello di 400. La gara 
era valida per il Trofeo Ciao 
Crem e riservata alle cate- 
gorie maschile e femminile 
Ragazzi e Allievi. 

‘Sui 91 partenti si sono ag- 
giudicati la prova, attraver- 
50 le 17 porte direzionali di- 
sposte da Stefano Sibille, 
Fabio De Grignis del G.S. 
Lancia e Cecilia Lucco dello 
Sci Club Sansicario (per la 
categoria Ragazzi), Nella ca- 
tegoria Allievi vittoria in 
‘campo maschile di Luca Pe- 
sando (S.C. Bardonecchia) e, 
in quello femminile, di Cri- 
stina Quartara, sua compa- 
gna di scuderia. Buone le 
prove di Andrea Matteoli, 


Silvia Zunino, Alberto Bian- 
co e Barbara Bertolli, tutti 


piazzatisi alle spalle’dei vin- 
citori. 
Cat maschi: 1 


Fabio De Grignis (G.S. Lan- 
cia) 1’14”08; 2. Andrea Mat- 
teoli (S.C. Ventana) 1'15”69; 
3 Andrea Bruzzone 
(C.M.A.V.S.) 171615; 4. Lui- 
gi Migliardi (S.C. Sestriere) 
1'17”41; 5. Dario Vazon (S,0. 
Frais) 1'18”20; 6. Toja; 7. 
Ronconi; 8, Bonanni; 9. Lu- 
zi; 10. Gorlier; 11. Paro 
19, Allizond. 

Cat. Ragazzi femm.: 1. Ce- 
cilia Lucco (S.C. Sansica- 
rio) 1’18”38; 2. Silvia Zunino 
(8.0. Bardonecchia) 
120708; 3. Silvia Valente 
(S.C. Beaulard) 1°20”58; 4 
Manuela Cerrato (S.C. Se- 
striere) 1'20"97; 5. Cristiana 
De Matteis (S.C. Ventana) 
1°23”38; 6. Francu; 7. Ver- 
dun; 8 Milone; 9. Pacces; 
10. Fiz. 

Cat. Allievi masch.: 1. Lu- 
ca Pesando (S.C. Bardoneo- 
chia) 1’10”78; 2. Alberto 








Bianco (S.C. Sestriere) 
110”96; 3 Stefano Brun 
(S.0. Claviere) 1°11"33; 4 
Marco Valente (S.C. Beau- 
lard) 1'11"72; 5. Claudio Ro- 
mano (S.C. Bardonecchia) 
1'12"63; € Jourdan; 7. Galli; 
8. Colarelli e De Grignis; 10. 
Arigoni; 11, Vaschetto; 12. 
Falco; 13. Claretto; 14. Zu- 
nino; 15. Maritano; 16. Nu- 
mia; 17, De Maria; 18. Virbi- 
Savant; 20. Cristino. 
Cat, Allievi femm.: 1. Cri- 
stina Quartara (S.C. Bardo- 
necchia) 1'13”03; 2. Barbara 
Bertolli (S.C. Sestriere) 
1’13”63; 3. Danila Alasia 





(C.M.A.V.S.) 1'13"71; 4. Pao- 
la Calzati (S.C. Bardonec- 
chia) 1'14”07; 5. Clotilde Bu- 
Sestriere) 


roni (SC. 
1'14”21; 6 Savi 
8. Borsotti; 9. M.F. Pecces; 
10. Ferre! 12. 
Eydallin; 
Bertrand; 15. 
Bertalotto; 17, Minoli; 18. 
Bonus; 19. Paglione; 20. 
Manzon. Qua 









AdAghem e Dallolmo 
il Delerè-Fenocchio 


Adriano Aghem e Franco Dallolmo, insieme con 
Rolle e Pastrone hanno vinto, coi colori della «Dol- 
ciumi Stocchetti», la 10* edizione del «Trofeo Delcrè 
Fenocchio», conclusasi ieri al bocciodromo della Ce- 
sare Colombo di via Sansovino. Nella finalissima 
hanno superato con un netto 15-3 la «Elettrodomesti- 


ci Krups» (Andreoli, Bragaglia, Bisarello, Occhi 





Dallolmo ha colpito 22 bocciate su 28 ‘(8 carreaux), 
Aghem 10/12, Rolle 2/2 e 13 accosti su 18 da bocciare, 
Pastrone 22 accosti su 29, Tra gli sconfitti ottima la 
prova di Andreoli (22/25, 9 c.); Bisarello 6/12, Braga- 
glia 4/5 (2c.), Occhi 23 accosti su 30. 





Lo dice il ministro 
delle Finanze Banisadr 


«Per l’Iran 


niente Mosca» 


VANCOUVER — Il primo 
ministro canadese Joe 
Clark ha dichiarato che egli 
desidera che i canadesi par- 
tecipino alle Olimpiadi del 
1980 ma in una località di- 
versa da Mosca, come pro- 
testa contro la presenza 
delle truppe sovietiche in 
Afghanistan. 

La sua dichiarazione è in- 
tervenuta poche ore_ dopo 
che il presidente Carter 
aveva incitato il comitato 
olimpico nazionale a boicot- 
tare i Giochi olimpici. 

«Riaffermo la mia prefe- 
renza per una partecipazio- 
ne dei canadesi alle Olim- 
piadi ma in una località di- 
versa da Mosca — ha detto 
Clark —e vorrei che il comi- 
tato internazionale olimpi- 
co ammettesse che sarebbe 
preferibile, in queste circo- 
stanze, far svolgere i Giochi 
in un’altra località finché le 
truppe russe resteranno in 
Afghanistan». 

Da parte sua, il ministro 
dell'Economia e delle Fi- 
nanze iraniano Abolhassan 
Banisadr ha dichiarato sta- 
mane all'agenzia di stampa 
«France Presse» che l'Iran' 
non potrà partecipare alle 
Olimpiadi di Mosca «men- 
tre le truppe sovietiche uc- 
cidono i nostri fratelli mu- 
sulmani in Afghanistan». 

Questa è la prima presa di 
posizione di una personalità 
iraniana sulla questione dei 
Giochi olimpici di Mosca. 
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Crisi dirigenziale al Settimo 
Si è dimesso 
Piervy Certano 


Crisi dirigenziale al Settimo nel tentativo di sbloccare la si 
tuazione: Piervy Cartano sì è dimesso dalla presidenza. L'inca- 
rico è passato all'allenatore Giorgio Marchetti, ex gioria del ba- 
Seball torinese: questi continuerà a guidare le ragazze nel pros- 

simo campionato nel duplice ruolo di tecnico e presidente av- 
valendosi soprattutto della... moglie, Maria Pagano, ottima gio- 
catrice dei «diamanti». Gon Certano impegnato in altre faccen- 
de, tutta la responsabilità del Settimo dunque passa sulle spalle 
della famiglia Marchetti, senza dimenticare ovviamente il pre- 
Zioso coach Anaclerio. Cose significa questo? Il Settimo non ha 
trovato l'abbinamento indispensabile per affrontare la serie na- 
Zionale, cioè il massimo campionato di softball, raggiunto gra- 
zie ad enormi sacrifici. Sembra incredibile ma non si trova uno 
sponsor, dopo che l'Ap Serramenti di Volpiano ha rinunciato. 
Tocca al clan Marchetti ora cercare un mecenate anche se 
pochi nell'ambiente della società a questo punto si fanno illu- 
sioni. 

‘Alessandria — Due parole con Giancarlo De Michiel, com- 
mmissario del baseball e softball nella provincia afessandrina. «Il 
gioco — dice — si è sviluppato soprattutto in città ma non 
dimentichiamo Valenza Po ® Castelnuovo Scrivia, mentre ad 
Ovada per ora il contatto è fallito». 

Ad Alessandria, Michele Pozzi in questi giorni ha festeggiato 
i suoi 30 anni con il baseball. Proprio came il presidentissimo 
‘Beneck. Lo spalleggia impeccabilmente Giancarlo Roses. E' di 
questi giorni la notizia che l'Alessandria avrà un nuovo presi- 
dente nella figura del dottor Montanari. Pozzi ha già abbastan- 
za problemi nella conduzione tecnica della società, era neces- 
Sarlo un personaggio nuovo, entusiasta del baseball e pronto a 
dare une mano nello sviluppo del club. Lo scorso anno Je ra- 
gazze arrivarono seconde nei Giochi della gioventù, un risulta- 
to per niente trascurabile a conferma dell'ottimo vivaio locale. 

«Ora — ha continuato De Michiel — puntiamo in particolare 
sull'attività giovanile. Giochi della gioventù e prebasebali; nelle 
scuole è in corso una campagna pubblicitaria, mentre nella 
palestra della Morbell in via del Coniglio svolgiamo per tre sere 
alla settimana corsi di preparazione e di introduzione». 

1 Blue Box di Alessandria rappresentano un vecchio «covo» 
del baseball piemontese: Pozzi fu uno dei pionieri del batti e 
comin Italia e nella sua città. Pian piano ll seme gettato tanti 
‘anni fa sta dando i primi risultati. Il «diamante» costruito dal 
‘comune nel rione Cristo alle casermette fu uno dei passi più 
importanti: ora che Alessandria è lanciata, il cammino dovreb- 
bo essere più scorrevole. 

Affiliazioni — Il Comitato regionale piemontese ha ricevuto 
perora l'iscrizione di 54 società per un complesso di 250 squa- 
dre. Fra le nuove, da segnalare l'Hard Gloves di Nichelino (via 
Piave 4), sorto da una «costola» del Moncalieri: quindi Aviglia- 
‘na, Saluzzo, Villanova di Mondovì, Giaveno ed il già citato Pine- 
rolo. 

‘Mondovì — E' in pieno svolgimento il corso per tecnici tenu- 
to da Plervy Certano. Fra gli iscritti, oltre a numerosi aspiranti 
allenatori (una ventina) anche insegnanti dell'Isef intenzionati a 
portare baseball 0 softball nellé loro scuole. 

‘Serle nazionale — feri a Bologna c'è stata la consulta delle 
società. E' stato varato ill nuovo campionato che prevede la 
partecipazione di queste squadre: Lawson's Torino; Calepio 
Novara; Edilfonte Milano; Parmalat Parma; Biemme Bologna; 
Derbigum Rimini, Comello Trieste; Grosseto; Anzio e Nettuno. ll 
calendario verrà presentato nei prossimi giorni a Milano' nel 
corso di una conferenza stampa. ll programma dei novaresi è 
Stato accettato in pieno: l'impianto artificiale della luce dovrà 
entrare in funzione a giugno in modo da completare i «diaman- 
ti» in grado di ospitare le gare in notturna. 

Giorgio Gandolfi 








La Gisalumi ipoteca la promozione 


La pallavolo ad Asti 
più seguita del calcio 


Il derby piemontese della Pallavolo non è più un sogno tanto 
lontano: la Gisalumi di Asti, allenata da Barbagallo e diretta dal 
dinamico Venturini, ha posto una seria ipoteca alla promozione 
‘superando sabato il Petrarca Padova che con lei divideva il 
‘comando della classifica a punteggio pieno. Un risultato impor- 
tante, con il quale gli astigiani hanno firmato il girone d'andata 
@ che ora li pone come maggiori candidati a salire in A 1. 

La Gisalumi è squadra giovane, anagraficamente e per tradi- 
zioni: ma ha già un:suo pubblico che riempie al limiti della ca- 
pienza il Palazzetto in cui gioca le partite casalinghe. Addirittu- 
fa vanta una media-spettatori superiore a quella della Torretti 
la formazione che guida il campionato di serie D di calcio. E 
sogna prossime battaglie con i «cugini» torinesi della Klippan. 

1 suoi successi d'altronde bell'ambito torinese sono salutati 
con viva soddisfazione: due squadre piemontesi nel massimo 
campionato non farebbero che accrescere l'interesse genera- 
le, contribuendo ancor maggiormente alla diffusione di uno 
‘sporî che tra i giovani è già popolarissimo. 

La Klippan spera di bissare anche lo scudetto vinto lo scorso 
anno: i torinesi finora hanno perso due gare, uno in più della. 
capolista Paoletti, che tuttavia deve ancora venire a giocare sul 
parquet del Palasport di Parco Ruffini. Non solo, ma ia Klippan 
è ancora in corsa nella Goppa dei Campioni, dove nutre legitti- 
me ambizioni di arrivare al girone finale a quattro squadre. 

| torinesi, dopo un inizio incerto, sono in costante progresso: 
nelle ultime due gare, entrambe in trasferta, hanno ottenuto 
altrettanti successi nettissimi a spese del Veico Parma, la rive- 
lazione del campionato, e la Grondplast Faenza. Tappe obbli- 
gate sulla via di uno scudetto che Lanfranco e compagni sono 
decisi a non scucire dalla propria maglia. 











Giorgio Barberis 
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Il male oscuro di cui soffre il Torino. 
Ecco, come variante, di che cosa dob- 
biamo occuparci stamane. Con un'im- 
portante innovazione, come si consta- 
ta: infatti la settimana scorsa doveva- 
mo invece occuparci del male oscuro di 
cui soffre la Juve. I nostri giorni sono 
fatti di mali oscuri, che poi diventano 
un pochino più chiari, e poi diventano 
dinuovo oscuri. Ma basta un punto, co- 
mme un detergente, perschiarire tutto, 
Che il Torino le abbia buscate con 
santa ragione sul terreno dell'Ascoli è 
un fatto indiscusso. C'è ormai in squa- 
dra una specie di cupa rassegnazione, 





ed è un fatto piuttosto preoccupante, 
un cupio dissolvi sui generis. Non tanto 
tempo fa il Torino non ammetteva di 
essere stato sconfitto con ragione: la 
ragione era sempre sua. Ora sembra 
che vada al mattatoio già alla domeni- 
ca mattina, e vuole aver ragione alme- 
no in una cosa; e cioè che l'ha azzecca 
ta nel prevedere di perdere, Pessima 
preparazione psicologica, foriera di al- 
tri guai. Dice Alberto Fasano sulla 
«Gazzetta del Popolo: 

«Bisogna immediatamente dire che 
sarebbe stato un autentico miracolo se 
i granata fossero riusciti a mantenere 
isolata la propria rete sottoposta ad un 
fuoco concentrato da parte dei bianco- 
neri dell'Ascoli». 

Ti giudizio si fa più severo in seguito: 

«E' chiaro che qualche atleta, un 
tempo famoso per la sua classe e per il 
rendimento, sta forse percorrendo, in 
modo neppure dignitoso, il suo viale 
del tramonto. Senza coraggio e senza 
virtù atletiche non si conquistano tra- 
guardi come quelli che si propone il 
Torino all'inizio di ogni stagione». 

E' possibile vincere o pareggiare una 
partita quando in novanta minuti si 
produce soltanto una palla-go)? E' 
quanto si domanda, con risposta nega- 
tiva, la «Gazzetta dello Sport»: 

«Hi Torino dopo il buon avvio comin- 
ciava ad accusare scompensi ma toc- 
cava proprio a lui una occasione cla- 
morosa al 45°: su un traversone di Vol- 
pati dalla destra Pulici non aggancia- 
va tutto solo davanti all’altro Pulici. 
Questa di Paolinò Pulici poco prima 











dell'intervallo doveva rimanere l'uni- 
ca vera palla-gol di un Torino che, oc- 
corre sottolinearlo, non segna su azio- 
ne da ben 479». 

E su queste cifre non si può discute- 
re. Tutti intenti a celebrare l'ormai 
certissimo scudetto dell'Inter e a pian- 
gere la batosta incassata dal Milan ad 
Avellino, la stampa milanese snobba il 
Torino. «Il giornale» confina la crona- 
chetta della partita dei granata sotto 
un titolo a quattro colonne, ma basso, 
giudicando così la prova dei torinesi: 

«Se non fosse stato per la bravura di 
‘Terraneo, anche un paio di volte piut- 
tosto fortunato, i gol sarebbero stati di 
certo più di uno. Come abbiamo detto, 
il Torino, piuttosto scialbo in attacco, 
Pulici inesistente, Graziani solo a 
tratti pericoloso, con il suo riotevole 
centrocampo ha saputo imbrigliare le 
dinamiche e reiterate azioni dei bian- 
coneri». 

Sì «Corriere della Sera», Luciano 
‘Bertolani suona a morto: 

«E il Torino? Ha fatto vedere ben 





poco. Schiacciato, a tratti impaurito — 


dagli impeti generosi degli avversari, 
ha preferito (0 è stato costretto) con- 
trollare la situazione magari conìla pia 
illusione che i bianconeri, prima o poi, 
mollassero. Non è stato così, perché 
l'Ascoli non ha diminuito il ritmo della 
sua azione neppure per un istante. 

«In avanti Graziani e Pulici non so- 
no riusciti a giocare una sola palla; il 
centravanti, sempre anticipato da uno 
splendido Gasparini, doveva effettua- 
re precipitosi rientri nel tentativo di 
agguantare qualche pallone che poi 
puntualmente sprecava. A centrocam- 
po peggio che andar di notte: Patrizio 
Sala, Sclosa e Pecci, preoccupatissimi 
di inseguire e tamponare le iniziative 
dei rispettivi avversari (Scanziani, 
Bellotto e Moro nell'ordine), non sono 
mai riusciti a prendere l'iniziativa. E 
tutto è franato». 

Per fortuna sull'altro fronte la Ju- 
ventus stava vincendo. E' un fatto me- 
‘morabile: tra l'una e l'altra le squadre 
della Mole hanno racimolato due pun- 
ti. Non succedeva dall'anno scorso. E' 
questo è bastato a ridare fiato alle 
trombe e fiato ai polmoni. (A proposito 
di trombe: spariti dagli stadi tamburi e 
cornette, clacson e mortaretti, non sia- 
mo tutti d'accordo che sembra persino 
‘di essere in un Paese civile? Non vi pa- 
re che ci guadagnino lo spettacolo, le 
orecchie ela domenica pomeriggio in 
genere?). Tanto basta per far sì che il 
«Tuttosport» intitoli in prima pagina: 
«E' Juve che cresce», mentre Pier Ce- 
‘sare Baretti scrive: 

«La nuova formula (cioè con Causio 
interno, Marocchino e Virdis pendola- 
ri) ha agevolato un certo scorrimento 
del gioco (e sotto questo aspetto, quel- 
lo tattico cioè, ha dato il suo onesto 
contributo anche un Virdis sempre 
piuttosto impalpabile, invece, a livello 
di repertorio individuale), ma ci è par- 
so soprattutto che i bianconeri abbia- 
no collettivamente recuperato stimoli 
€ lucidità, traducendo il tutto in una 
manovra a tratti decisamente funzio- 
nale e persin piacevole». 

Nelle pagelle consuete, a fianco del 
nome di Zoff c'è la valutazione: che in 
questo caso è un «n.g.», che significa 
«non giudicato». Effettivamente ab- 
biamo osservato Zoff durante tutto 
l'arco della sua 229° partita: ha scritto 
diverse lettere d'affari, letto un paio di 
capitoli di un.romanzo giallo, eseguito 
alcune telefonate (si era portato un te- 
lefono da campo) si è anche assentato 
per necessità personali. ‘Tutto insom- 
ma, fuorché giocare al calcio. Merito 
una volta tanto anche dei compagni 
della difesa che gli hanno evitato quei 
patemi d'animo più che mai dannosi 
‘alla sua età, e che lo hanno fatto roto- 
lare in questo campionato sul fondo 
della classifica portieri con diciotto re- 
ti, cioè una soltanto meno del collega 
prospiciente Mattolini, il quale invece 
ha passato un pomeriggio di angoscia. 

I giornali cantano le glorie di Causio, 
l'altro ieri vituperato. «Ha giocato co- 
mme al Mundial», dice il titolo a piena 
pagina del milanese «Il Giorno», che 
prosegue, per la penna di Gino Fran- 
chetti: 


«Ieri per il Barone era uno di quei 
giorni in cui a un gentiluomo di cam- 
pagna capita di alzarsi al mattino pie- 
no di voglia di fare, talché subito avvi- 
sa la servitù: "Oggi vado a dar dimo- 
strazione di come si organizza il lavoro 
nei campi”. Il Barone prende. il posto 
del fattore, segue la distribuzione degli 
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attrezzi, si informa della semina, con- 
trolla gli alberi da frutto, ll funziona- 
mento delle macchine e mostra addi- 
rittura ai contadini, zappa alla mano, 
"come si faceva una volta”». 

Il paragone bucolico regge soprattut- 
to per un fatto: la Juve sarebbe stata 
caricata di vituperi, se l'arbitro non 
avesse, per motivi personali, annullato 
un gol al Catanzaro negli ultimi minu- 
ti. Vedete quanto sono labili, precarie 
ed opinabili le sorti dell'uomo: una pal- 
la dentro o fuori, con ragione 0)senza 
ragione, e tutto cambia; comunque pri- 
mavera è in arrivo/ e la Madama sgon- 
nellerà di nuovo, tutta vispa, sui verdi 
campi d'Italia? La risposta de «Il Gior- 
gno» è: 

«Dicono che sui campi asciutti, al ri- 
fiorire della primavera, anche la Juve 
di Bettega rifiorirà; e-magari perfino 
Virdis che proverà qualche domenica 
di gloria, alla ricerca di una conferma 
o almeno di un onorevole trasferimen- 
to. Ma intanto, tra gli acciacchi non 
del tutto scomparsi degli anziani e il 
correre a vuoto dei giovani, chissà 
quanti prati dovrà zappare ancora di 
persona il Baron Causio». 

Questa dei campi asciutti è proprio 
‘una mania: una volta si diceva che le 
squadre e gli uomini di autentica classe 
giostravano meglio sui terreni ba- 
gnati. ) 

‘Se c'è una cosa su cui tutti in Italia 
siano perfettamente d'accordo, persino 
1socialisti, è che l'Inter ha vinto il cam- 
pionato. É' persino consolante vedere 
in questo Paese tanta uniformità di 
giudizi. Sul «Corriere della Sera» il ti- 
tolino del pezzullo di Oreste del Buono 
è «Rosso, nero, rien ne va plus»: «La 
battuta — dice — che più circola a Tori- 
no è questa: segnerà più gol Virdis o au- 








togol Brio? Poi il sardo è stato sostitui- 
to da Verza, con ragione: è chiaro che: 
Virdisnon vale una Verza». 

«Il Milan si arrende» dice su tutta 
‘una pagina interna lo stesso «Corriero- 
‘ne» e lancia l'ipotesi che a fine stagione 
a sostituire Giacomini arriverà, sapete 
chi? Un altro insigne perdente della 
presente stagione, e cioè Radice. Che 
non sarebbe male. Ma il guaio sarebbe 
se arrivasse Giacomini al Torino. 

Carlo Moriondo 
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ROMA — Dino Risi, figlio 
di un medico divenne medico 
a sua Volta specializzandosi 
in psichiatria. Ma fu colpito 
dal virus del cinema quando 
nel 1940 Lattuada, aiuto di 
Mario Soldati in Piccolo mon- 
do antico, gli oftrì il posto di 
assistente. nello stesso film. 
Più tardi, forse per rimorso 
per averio allontanato dalla 
psichiatria, lo scelse. come 
proprio aluto-regista per Gia- 
como l'idealista. E Risi cadde 
definitivamente ammalato di 
cinema. 

Diventa critico. cinemato- 
grafico, scrive racconti, col- 
labora a qualche sceneggia- 
tura. internato. in. Svizzera 
durante la ‘guerra, segue i 
corsi di regia che Feyder te- 
neva all'Athenes di Ginevra. 
Tornato in Italia si dedica alla 
realizzazione di documentari 
e si fa subito notare. Barboni 

l viene premiato alla Mostra di 
Venezia nel 1946 e Cortili a 
Bruxelles nel 1948. Decide 
allora di trasferirsi a Roma 
collaborando alle sceneggia- 
fure di ‘alcuni film tra.i quali 
‘Annaè il più notevole. 

Nel 1952 ecco l'occasione 
del debutto come regista di 
lungometraggi realizzando 
Vacanze col gangster © subi- 
to dopo Il viale della speran- 
za. Conosce il successo sol- 
tanto col suo terzo film, // se- 
gno di Venere che lo lancia 
definitivamente. e al quale 
fanno seguito altri, tutti ac: 
colti con favore dal ‘pubblic: 
La nonna Sabella (premiato 
al Festival di San Sebastia- 
no), ll mattatore (accolto con 
successo al Festival di Berli- 
no); In seguito eredita da Co- 
mencini il terzo. episodio di 
una serie famosa; Pane amo- 
re e... e lo dirige con spigliata 
bravura. Ma il successo più 
significativo, perché ottenuto 
con scarsi mezzi economici 
con interpreti poco noti, è 
rappresentato da Poveri ma 
belli, una vicenda fresca e 
spiritosa che piacque tanto 
da invogliare a farne un se- 
guito con Belle, ma povere. 
Poi ecco un altro successo 
clamoroso con Il sorpasso 
interpretato da Gassman e 
Trintignant 

Da allora ha marciato co- 
me un direttissimo. Di film 
quanti ne ha fatti? Anche lui 
ha perso il conto. E adesso è 
alle prese con Sono. fotoge- 
nico, interpretato da Renato 
Pozzetto, che uscirà a mar- 
zo. Ed è incentrato proprio 
nel mondo del cinema, anzi 
in quello un po' squallido de- 
gli aspiranti divi, dove tra l'al- 
rossi sviluppa una scena che 
viene definita La decimazio- 
ine delle comparse. Dice il re- 
gista: «E' un affresco impi&- 
foso dell'ambiente, con tutti i 
‘suoi aspetti crudeli, le spe- 
tanze deluse, le illusioni fru- 
strato». 

‘Renato! Pozzetto. sostiene 
il ruolo di un ragazzotto che 
cala dalla provincia a Roma 
nel tentativo di farsi strada 
nei cinema di cui va matto. 
«Certo — confessa Risi — vi 
è molto di’ autobiografico. 
‘Anch'io ho conosciuto l'ama- 
rezza del telefono che non 
“squilla più, come tanti altri». 





SPETTACOLI 


Ma «Sono fotogenico», 
malgrado l'amarezza del‘suo 
contenuto è anche (0 vuole 
sere) soprattutto ‘un. film 
comico. «Mi chiedo ogni 
giorno: riesco ancora a far ri- 
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dere? Questo lavoro mi offre 
l'occasione di fare una verifi- 
ca. Certo ci ho messo anche 
molta della mia esperienza 
‘personale, un po* della ma- 
linconia che viene dall'esse- 





«Poveri ma belli», «La marcia su Roma» e «Pane, amore e.. 


Il regista Dino Risi conversa con Vittorio Gassman, suo interprete preferito fin dall'esordio e sul. set” di "La stanza del vescoy. 


re entrati nella terza età col 
senso della Vita che sfugge, 
per l'approssimarsi, del ‘tra- 
guardo finale». — 

Eppure a lui piace lavorare 
coi giovani e, forse proprio 


, tre film celebri di Dino Risi 
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‘per non sentirsi «anziano», si 
circonda di giovani. Dice: 
«Forse è anche perché: ho 
due figli che hanno superato 
i vent'anni. Ritengo che per 
un uomo che abbia superato 





con Ornella Muti che affiancava Ugo Tognazzi 








Autobiografico, il regista che affronta il lato più amaro del suo lavoro 


Dino Risi si confessa, anche in un film 


i cinquant'anni sia fonda- 
mentale stringere rapporti 
coi ragazzi. Non dico che bi- 
sogna imitarli, questo no. Ma 
dico che è importante ascol- 
tarli, cercare di capire i moti- 
vi che sono alla base di certi 
atteggiamenti, capire perché 
si impegnano in un certo mo- 
do piuttosto che in un altro. 
Oppure perché non si impe- 
gnano affatto. Nel nostro am- 
biente, per esempio, ci sono 
moltissimi giovani che hanno 
una gran voglia di lavorare, 
di far sentire la loro voce. So- 
lo pochi riescono ad emerge- 
fe perché nessuno va ad 
ascoltarli». 

Inevitabile a questo punto 
scivolare sul tema della crisi 
del cinema italiano. «ll cine- 
ma italiano. non avrebbe nul- 
la da invidiare a quello ameri- 
cano. Purtroppo abbiamo 
compiuto molti sbagli fra cui 
quello di soddisfare le esage- 
rate. richieste degli attori e 


dei tecnici (e diciamo anche y 


dei registi) che ad un certo 
punto venivano pagati come 
marajà. A questo si aggiunga 
il fatto che siamo ammalati di 
esterofilia. Facciamo la fila 
per andare a vedere certi film 
che raccontano la vita di tas- 
sisti delle metropoli america- 
ne quando ci sarebbe da 
scoprire, da analizzare | fe- 
nomeni delle nostre città». 

Parla di giovani, di nuovi 
talenti da scoprire e poi ve- 
diamo che per i suoi film, per 
a maggior parte, si è servito 
di un attore, bravo senza 
dubbio, ma non più di primo 
pelo come Gassman. Ma ha 
la sua pronta spiegazione: 
«Un regista deve intendersi a 
volo con i suoi attori princi 
pali, deve avere con loro uno 
scambio umano. lo ho sem- 
pre lavorato molto con Gas- 
‘sman, fin dagli Anni 50 per- 
ché siamo maturati insieme. 
Eppoi Gassman, è uno di 
quegli animali di razza che 
riescono a non invecchiare. 
Sanno sempre rinnovarsi. E 
piace agli anziani come ai 
giovani». 

Ma in Sono fotogenico 
non c'è Gassman come pro- 
tagonista. C'è invece il più 
giovane Renato, Pozzetto. 
«Renato — dice — mi va be- 
ne perché è l'attore giusto 
per questo film, con la sua 
aria da ragazzo per bene. 
Qualcuno ha detto di lui, feli- 
cemente, che è una specie di 
turacciolo che galleggia sul 
mare, sballottato dalle onde. 
Eppoi non è neanche vero 
che nel film non ci sia Gas- 
sman. C'è. Come c'è To- 
gnazzi. Solo che questi due 
interpretano se stessi, come 
sono nella realtà. E ci sono 
‘anche Monicelli, Lattuada, 
Age e Scarpelli... E" Un picco- 
lo squarcio del nostro cine- 
ma. Avrei voluto anehe Ma- 
stroîanni, Manfredi, ma era- 
no impegnati per altri lavori 
ed ho dovuto rinunoiarvi». 

Ma almeno, nel film, Rena- 
to Pozzetto riuscirà a sfonda- 
re nel cinema? «Macché. Fi- 
nirà impiegato di banca, con 
moglie © figli a carico. Non 
lutte le. ciambelle riescono 
col buco». 

Lamberto Antonelli 
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Il' Teatro D'Uomo, spazio 
teatrale creato da Anna 
Bolens nel cuore di Torino 
(il teatro è stato infatti rica- 
vato in un'ala non usufruita 
del Duomo) ospiterà dal 22 
al 27 gennaio Parsifal nel- 
l'originale edizione. della 
Compagnia Ametista. Que- 
sto nuovo gruppo, compo- 
sto da giovani attori torine- 
si, si presenta per la prima 
volta sulle scene della no- 


L'opera, che narra Ja 
storia di Parsifal, mito pre- 
“sente in molte culture, vuo- 
Je essere in realtà la storia 
dell'uomo. La Compagnia 
Ametista per raggiungere 
tale scopo, svincola lo 
spettacolo -da'ogni limite di 
tempo e di luogo. rappre- 
sentando una .serie di qua- 
dri muti su cui intervengo- 
no le musiche apposita 
mente composte da Mauri- 


stra città dopo un estivo 
collaudo’ parigino del la 
voro. 


zio Conte. 
ll lavoro quindi si svilup- 
pa per ‘simboli, © poggia 


Le iniziative culturali per l'80 
Rassegne e festival 
del Teatro amatoriale 


| piccoli Gruppi Teatrali operanti in Torino:e Provin- 
cia si sono incontrati per la prima volta con il comm. 
Aldo Quaranta, Presidente Nazionale della F.I.T.A. (Fe- 
derazione Italiana Teatro Amatoriale) e con il cav. Ma- 
rio Coleschi, Segretario Generale della stessa. 

Sì tratta di un avvenimento importante. per queste 
Compagnie non professioniste che dopo lo scioglime 
to dell'Enal, ritrovano nella nuova Associazione un'or- 
ganizzazione che garantisce loro un'autonomia politica 
e (cosa non meno importante) riduzioni e facilitazioni 
finanziarie. n 

Nel corso dell'assemblea, a cui erano pure presenti il 
sig. Coello della Gapit e il sig. Enzo Zamuner, Fiducia- 
rio regionale per il Piemonte, il Presidente ha illustrato 
le iniziative culturali che la Federazione ha intenzione 
di attuare nel corso del 1980. 

Il programma che coinvolge tutti i generi teatrali: 
opere in lingua e dialettali, cabaret, mimo e marionette, 
prevede una serie di Rassegne e di Festival a cui po- 
tranno partecipare tutte le Compagnie preventivamente 
selezionate da una commissione di esperti, seminari 
sulle tecniche scenografiche, registiche e recitative, 
nonché una probabile collaborazione con il 3° canale 
televisivo. Tali innovazioni, oltre che a far conoscere 
alle platee nazionali i Gruppi provinciali, tende anche a 
far sì che le singoli compagnie pungolate dal confronto 
e dallo spirito emulativo accrescano il loro livello arti- 
stico. 

Fra le manifestazioni più interessanti ricordiamo; la 
1 Rassegna di Teatro Dialettale che si terrà a Spoleto; 
una Rassegna Goldoniana (in cui spiccherà una Lo- 
candiera in francese) che si svolgerà naturalmente a 
Venezia; una Rassegna di novità italiane in aperta pole-. 
mica con il Teatro professionista che ignora gli autori 
nazionali; un Festival nazionale di opera in lingua e una 
Rassegna estiva che si terrà in teatri all'aperto. 

Il programma, vasto e interessante, è stato accolto 
con calore, speranza e una inevitabile punta di scettici 
‘smo dai diretti interessati che non nutrono ambizioni 
‘professionistiche ma amano «fare teatro» e, se è possi- 
bile, farlo bene. tz 








NS 


La Compagnia Ametista al «D'Uomo» ) 
Simboli e musica 
nel mito di Parsifal 


tutta la sua forza sulle mu- 
siche, sulla gestualità mol- 
to semplice e lineare che 
diventa quasi danza e sulle 
scene che si rifanno all'i- 
conografia nordica. 

Privato del suo carattere 
di.eroe wagneriano, libera- 
to, dallamancanza diparo- 
la, da una particolare cul- 
tura, Parsifal diventa l'uo- 
mo universale che-tenta di. 
conquistare la;lancia (sim- 
bolo maschile) e. il graal 
(simbolo femminile) per rì- 
‘comporsi nell'androgino 
originale. 

La Compagnia:che attua 
un lavoro di gruppo dove 
tutti sono registi, sceno- 
grafi, costumisti ed attori, 
intende proseguire la sua 
ricerca in questo campo e: 
sta già elaborando alftrì 
due spettacoli su antichi e 
noti miti quali Orfeo e La 
Changon de Roland, che 
‘saranno pronti uno in apri- 
le e l'altro in agosto. Il 
‘prossimo Parsital promette 
di essere uno spettacolo 
interessante e nuovo, forse 
di non facile e immediata 
comprensione. Piacerà co- 
munque agli amanti dell'a- 
vanguardia. 

Tiziana Longo 
Buazzelli 
premia 
il pubblico 

MILANO — La compa- 
gnia di Tino Buazzelli, 
che in questi giorni sta 

terpretando a Milano // 
‘candidato al Parlamento 
di Flaubert, proporrà gra- 
.tuitamente al pubblico, 
sabato 26 gennaio al tea- 
tro «Manzoni», la lettura 
del lavoro'teatrale Dibatti- 
to di morti per errore (trat- 
tenimento pacifista in due 
temo); di Agostino Conta- 
rell 

L'iniziativa — è detto in 

un comunicato — è stata 
presa. dalla compagnia 
«per ringraziare il pubbli- 
co milanese per la fervida 
accoglienza e per rispet- 
tare il suo programma di 
ricerca nell'ambito del re- 
pertorio contempora- 
neo». 














A Genova con la Compagnia della Tosse 


Gli scandalosi «Corvi» 
tra Becque e Trionfo 


GENOVA — Con la regia 
de I corvi, classico del teatro 
naturalista francese del se- 
colo scorso. (assieme a La 
parigina si tratta del capola- 
voro. del commediografo 
Henry Becque), Aldo Trionfo 
ha firmato, dopo alcune pro- 
ve discutibili, uno spettacolo 
di altissima classe. 

La messinscena, in una 
città «difficile» come Geno- 
va, segna indubbiamente un 
avvenimento stagionale e di- 
mostra la vitalità della coope- 
rativa.\ del. «Teatro della 
tosse». 

Trionfo-aveva di fronte un 
testo classico che poteva es- 
sere affrontato nella sua cru- 
da linearità, in chiave addirit- 
tura .brechtiana: la trama è 
nota. Becque narra la vicen- 
da d'una famiglia parigina 
(una madre e tre figlie nubili) 
che, dopo l'improvvisa morte 
del padre, subisce la «rapi- 
na» da parte di soci, legali, 
amici dello scomparso. 

Sarebbe la disperazione e 
la tragedia morale e materia- 
le per la vedova e le fanciulle 
indifese, se la maggiore delle 
ragazze, non ancora venten- 
ne, non accettasse di sposa- 
re appunto l'ex socio del pa- 
dre, un uomo. d'oltre settan- 
t'anni. Il dramma di Becque 
ebbe difficoltà ad essererap- 
presentato per la crudezza 
con. cui dipingeva. uno 
«spaccato» di vita sociale. 

‘Aldo Trionfo ha scelto una 
soluzione originale. Ha fatto 
recitare (e abbigliare) la ma- 
dre e le figlie in maniera tra- 
dizionale, naturalistica, la- 
‘sciando aderente ad una im- 
postazione «classica» l'e- 
spressione del loro. dolore e 
smarrimento. Invece, con 
maschere e marsine. grotte- 
‘sche ha paludato da «corvi» 
gli amici e soci predoni.-Poi 
‘ha fatto sciabolare sulla sce- 


na fasci di luci livide, sottoli 
neati da una musica ossessi- 
va, che ha scandito quasi tut- 
te le scene. 1A 

Felicissima anche la trova- 
ta scenografica (Lele Luzzati 
e Giorgio Panni): sul prosce- 
nio il lindo salotto borghese, 
sullo sfondo una teoria di 
mobili rococò e «impero», 
annerite. specchiere, armadi 
sbrecciati, 

Anche i giovani attori della 
«Tosse» hanno trovato un pi- 
glio. recitativo persuasivo e 
felice, | «corvi» (Mario Mar- 
chi, il migliore in assoluto per 





Galactica: | Pattacco 
dei Cylon, di Vince 
Edwards e Christian 


Nyby II, con Lloyd Bri- 
‘dges, Lorna Greene, Lau- 
rette Spang, John Coli- 
cos. Fantascienza, Usa, 
Colori. (Cinema Capitol). 

Nel locale siedono ras- 
segnati padri e madri dei 
bambini tifosi di fanta- 
‘scienza con.il gusto rovi- 
‘nato dai pacchiani serials. 
televisivi. Chiunque ab- 
bia.visto La «cosa», da un 
altro mondo, L'uomo che 
‘fuggì dal: futuro, persino 
Battaglie nella galassia 
che del film costituisce 
l'antefatto, avrebbe dirit- 
to d'inquietarsi. Non è il 
caso di fare paragoni con 
2001 odissea nello spazio 
o con Incontri ravvicinati 
del terzo tipo, si tratta 
‘proprio di rispettare le 
regole del comune cine- 
ma commerciale-dì fan- 
tascienza. 





gigioneria e «smalto», Nicho- 
las Brandon, Claudia La- 
‘wrence, cui si deve la coreo- 
grafie, Aldo Amoroso) si so- 
nomossi in'sincronia. 
Fresche le, tre. «ragazze» 
(Rita, Falcone, Maria, Chiara 
Mazzari. e Maura Sandonà). 
Una citazione a parte merita 
l'interpretazione della madre, 
Myria. Selva, che ha evitato 
ogni sbavatura, contrappun- 
tando la propria recitazione 
al muoversi mimico dei «cor- 
vi», senza concedere nulla al 
patetico. 
Paolo Lingua 


| film in prima a Torino 


E° meglio la tv 


Galactica: l'attacco dei 
Cylon — nato probabil- 
mente dalla faticosa cu- 
citura di due telefilm — 
non ha i minimi requisiti 
tecnici e immaginosi per 
meritare un'autentica 
circolazione. Racconta 
con parecchia ritrosia e 
‘scarso ritmo come nel 
‘settimo millennio due so- 
le astronavi (Galactica e 
Pegasus) sfuggano.al do- 
minio del cattivi di Go- 
morra guidati da un ti- 
ranno in nero. Protago- 
nista è l'anziano Lloyd 
Bridges; atteso di decen- 
nioin decennio da una fi 
danzata (Laurette 
‘Spang) che potrebbe es- 
sere non nata al tempo 
che siimmagina sia sorto 
il loro idillio. 

‘Ma non importa. Im- 
porta che i bambini sono 
ingenui, i genitori stan- 
chie quindi nessuno pro- 
testa. p. per. 
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Il concerto della pianista. Midori Kasahara 


Un Mozart giapponese 


Ha preso l'avvio sabato 
pomeriggio al Circolo degli 
Artisti (via Bogino 9) la «Il 
Rassegna di giovani pianisti 
italiani e stranieri», curata 
dal maestro Fuga, Questa 
Rassegna, oltre il pregio di 
presentare giovani pianisti. 
ha anche un orario (17,30) 
che permette a quei torinesi, 
che per vari motivi non 
‘amano uscire di sera, dì po- 
ter assistere ad una serie di 
concerti pianistici di buon li- 
vello. Il Circolo degli Artisti. 
evitando i «senatori» della 
tastiera, certo carichi di gio- 
riema anche di anni, contri- 
buisce a far sì che il pubblico 
tarinese possa ampliare le 
proprie conoscenze pianisti- 
che. apprezzando. quando 
possibile nuovi talenti. 

Ad inaugurare la Rasse- 
gna è stata una giovane pi: 
nista giapponese Midori Ka- 
sahara, allieva di Alberto 
Mozzati, premiata in vari 
concorsi internazionali e 
Vincitrice nel 1970 di quello 
di Monza. Con una sfera di 
interessi musicali molto am- 
pia, la Kasahara ha un tem- 
peramento che non. trova 
difficoltà a restituire vita a 
pagine di impianto classico e 
romantico. Il fatto è che tut- 
to ciò avviene secondo cano- 
ni nuovi, con intuizioni mo- 
derne. giovani. Midori Kasa- 
hara vede il Mozart della 
«Sonata in la maggiore K. 
381» con ammirevole limpi- 
dezza, ma intriso di affet- 
tuosa morbidezza sonora, in 
netto contrasto con lo Schu- 
mann di «Carnaval», il cui 
romanticismo la pianista ha 
tradotto in vigorose volute 
sonore, corpose ma non sce- 





vredi qualche durezza. 

Una attenta lettura chopi- 
niana, nella «Ballata in sol 
minore op. 23» ricca di ab- 
bandoni, ed in alcuni mo- 
‘menti eseguita con tempi fin 
troppo incalzanti, ha co- 
munque dato modo alla 
giapponese di riscuotere ca- 
lorosi applausi, come pure 
nei precedenti brani e nelle 
«Estampes» di Debussy che 
chiudevano il recital Bis con 
Ravel. 

La Rassegna continuerà 


con un concerto al mese, 
sempre di sabato pomerig- 
gio, con altri quattro espo- 
nenti‘della tastiera: il belga 
Daniel Cappelletti il 16 feb- 
braio. l'italiano Alessandro 
De Luca il 29 marzo, l'uru- 
guaiano Carlo Cebro il 26 
‘aprile. e per finire l'italiano 
Giovanni Umberto Battel 
che si cimenterà nell'impe- 
gnativa Sonata op. III di 
Beethoven. L'ingresso a tut 
tii concerti è libero, 
‘Secondo Villata 


Musica e sigarette 


Farsi pubblicità con la musica è consuetudine antica e ne- 
gli anni ruggenti dell'America Jazz e sigarette formarono un 
binomio formidabile. Ad un nuovo accoppiamento di sigaret- 
te e musica ha pensato recentemente la casa inglese Benson 
& Hedges che si è sobbarcata l'iniziativa lustnghiera ed one- 
rosa di un sofisticato festival di musica da camera nel Suf- 
folk. E' nato così il Festival Benson & Hedges all'insegna di 
gusti‘molto esclusivi. Il risultato musicale dell'iniziativa è 
stato ora consegnato ad una incisione discografica che in un 
bel bor della C.B.S. offre agli appassionati dei reportages 
musicali d'eccezione un'occasione di grande rilievo. 

‘Al festival sono convenuti il celebre tenore Peter Pears, in- 
terprete e consulente ineguagliato delle musiche di Benja- 
min Britten, il soprano Janet Baker, ìl baritono Hermann 
‘Prey, i pianisti Sviatoslav Richter, Clifford Curzon, il Quar- 
tetto Amadeus, il chitarrista Jultan Bream ed altri artisti ce- 
lebri che hanno affrontato alternativamente pagine di Schu- 


berte di Britten. 


Le esecuzioni mirabili hanno un carattere estemporaneo e 
quasi improvvisativo che le registrazioni dal vivo raccolte nei 
tre dischi restituiscono con molta fedeltà. Il carattere di do- 
cumento che fa assomigliare-queste incisioni ad un album di 
istantanee musicali è palesato perfino dal carattere fram- 
mentario dei componimenti più ampi come gli schubertiani 
quintetti della «Trota» o quello celebre dell'op. 596 con due 
violoncelli riprodotti solo in parte. La qualità eccezionale de- 
gli interventi e il clima assolutamente antiufficiale di queste 
esecuzioni offrono però un quid di freschezza e di spontanei- 
tà che la pianificatissima vita musicale odierna ha quast di- 


‘menticato. 












SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Gennaio 1980 21 



































L'unica recita prevista per La cavalcata 
sul lago di Costanza di Peter Handke sta- 
sera al Nuovo costituisce una prova senza 
appello per gli appassionati torinesi del 
teatro sperimentale. 

Oggi dunque, unica occasione per co- 
noscere il lavoro compiuto da Memò Perli- 
ni e dalla Compagnia Teatro La Maschera 
sul testo di Peter Handke. Handke rappre- 
senta la Voce nuova degli Anni Settanta 
nel teatro, nel cinema in parte e soprattut- 
to nella letteratura. Austriaco quindi de- 
centrato, giovane quindi lontano dalla lea- 
dership intellettuale di lingua tedesca rap- 
presentata dai Grass, dagli Héilerer, dai 
Fritsch, Peter Handke ha rotto persino con 
la'letteratura di contestazione impigliata 
nei canoni contraddittori del sistema. 

Niente impegno politico‘ diretto, niente 
assalto frontale all'establishment. Handke 
si esprime soltanto attraverso il linguaggio 
@ con questo linguaggio d'urto muove al- 
l'assalto! delle mistificazioni non solo ver- 
bali ma politiche. L'autore viene a costitui- 
re in questo modo una svolta nelle tradi- 
zioni del teatro colto tedesco @. giusta- 





Îl cinema aveva dimenticato Carla Gravina e lei si era rifu- 
giata, con successo, negli sceneggiati televisivi, tanto. che an- 
cora si ricorda la sua Madame Bovary, e nel teatro dove ha 
sempre dato prove eccellenti in opere di Ionesco, Shakespea- 
re, Shaw, Brecht, Euripide. Ha pol girato anche alcuni film in 
Francia e finalmente un felice ritorno sul set della Terrazza di 
‘Scola in cui partecipa al canto corale in un cast di «mostri» 
del cinema: da Gassman a Tognazzi, da Trintignant e Reggia- 
ni per non dire dello stuolo femminile con Stefania Sandrelli 
Ombretta Colli, Milena Vukotic e la debuttante Marie Trinti 


gnant, figlia di tanto padre. 


Definita la «friulana aggressiva», scoperta dal mago Lattua- 
da che le affidò la prima parte a quattordici anni in Guendali- 
‘na, Carla Gravina ha conservato Jl fascino genuino di ragazza 


{di provincia. 


La terrazza di Scola 


Ritorna la Gravina 
in un film italiano 


mente Perlini, come regista, ne esaspara 
le contraddizioni. 

Mettere in scena otto personaggi che 
rappresentano altrettanti miti dello spetta- 
colo alle prese con le bizzarrie del lin- 
guaggio, non rappresenta semplicemente 
un atto di anticonformismo. Si tratta di 
mettere in discussione tutta una tradizi 
ne affermata, che nel caso di Mems Perli- 
‘hi va dal Pirandello chi?, sua prima prova 
Ufficiale al Risveglio di primavera da We- 
dekind. Non interessano tanto i risultati 
conseguiti (forse lo spettacolo migliore di 
Perlini regista e di Agliotti scenografo è 
l'Otello da Shakespeare) quanto la coc- 
ciuta volontà di opporsi all'establishment. 
Stavolta, grazie alla mediazione d'un vero 
autore d'avanguardia quale Handke, l'oc- 
casione pare propizia. 

Oggi al Nuovo nella traduzione di Gigi; 
Lunari recitano Olimpia Carlisi nella parte 
che ricorda la famosa attrice tedesca Eli- 
sabeth Bergner, Vinicio Diamanti, Ennio 
Fantastichini, Massimo Fedele, Billi e Ceci 
Gallini, Lidia Montanari, Lisa Pancrazi, To- 
moko Tanaka e Bettina Best. 


HOT Dos. 
OF ME! ILL CATCH HIM 
TS Ne MY [RD BEAT HM To A 





Si gira il film a Malta 
Braccio di ferro 
diretto da Altman 





LA VALLETTA — Comincerà tra pochi giorni a Malta 
la lavorazione della commedia musicale Popeye basata 
sul celebre cartone animato Braccio di ferro, che avrà 
come protagonista Robin Williams, conosciuto grazie 
ai telefilm della serie Mork e Mundy. 

Il film, che costerà circa dieci milioni di dollari, sarà 
diretto da Robert Altman e prodotto da Robert Evans 
‘per la Paramount. I testi sono di Jules Feiffer. 

Accanto a Williams appariranno Shelley Duvall nel 
ruolo femminile, e Paul Smith nella parte di Bluto. Ro- 
bert Altman ha scelto a Malta una piccola baia, Anchor 
Bay, abilmente trasformata da Wolf Kroeger. E* stato 
acquistato all'asta un brigantino, il «Black Pearl», che 
era affondato due anni fa nel porto di Valletta. Riportato | imitare il «grande nonno». 
a galla e rimorchiato sul luogo prescelto per la lavora- giardo di Carlo Goldoni a fianco di Gigi Proietti. leri sera il 
zione, si è però arenato durante una violenta tempesta | debutto al Brancaccio a Roma, con la regia di Ugo Gregoretti. 


a fine anno. Grande successo di pubblico. Diana De Curtis è stata applau- 
Sane ae 0 e > do 





Stasera alle 21 unica recita di «La cavalcata sul Lago di Costanza» 


Arriva Perlini (ma se ne va subito) 


sea vc ) 









Billi Gallini Lidia Montanari 





AI Brancaccio di Roma 
La nipote di Totò 
debutta in Goldoni 











La giovane nipote di Totò, Diana De Curtis, è intenzionata a 
Interpreta un ruolo comico nel Bu- 
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Rete uno 





Svizzera 





12,30 Schede-Fisica: Le onde gravitazionali 
ES di Giuseppe Mantovano (replica) 
©) 

13— Tuttilibri, settimanale di informazione li 
braria (c) 

13,30 Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (replica) (c) 

14,25 Materia e vita: L'origine degli elementi 
Gea puntata). Regia di Denis Sanders 

©) 

17— 3,2, 1... Contatto!, un programma a cura 
di Sebastiano Romeo. Ty e Uan presenta- 
no: Oplà, il circo - Perché ti metti l'anello 
al naso? - Mazinga «Z» - Prova ‘Curio- 
sissimo - Le incredibili inchieste dell'ispet- 
tore Nasy (c) 

18— Cineteca-Storia: La vita quotidiana negli 
anni di guerra 1939-1945 (c) 

18,30 S.P.Q.R.: Sembrano Proprio Quasi Roma- 
ni, cartoni animati (terzo episodio) (c) 

18,50 L'ottavo giorno, rubrica religiosa (c) 

19,20. Happy Days: Incontro di pugilato, telefilm, 
con Ron Howard ed Henry Winkler. Regìa 
di Jerry Paris (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20— Telegiornale 

20,40 La conversazione, di Francis Ford Cop- 
pola, con Gene Hackman, John Cazale, 
Cindy Williams — Harry Caul, esperto in 
intercettazioni, si accorge che la coppia 
da lui spiata su commissione, sta corren- 
do un grave rischio. Perciò decide di... (c) 

22.18 | nuovi padri: Il popolo di Dio (terza ed 
Ultima puntata) (c) 

23 — Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


12,30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 














(c) 
13 —TG2- Ore tredici 
13,30 Centomila perché, attualità. Un program- 
“ _madi domande e risposte (c) 
€ 17 — Simpatiche canaglie, comiche degli anni 
Trerita di Hal Roach 

17,20 Le avventure di un maxicane, cartoni ani- 
mati () 

17,30 Spazio dispari, attualità (0) 

18— | Greci d'Occidente, documentario della 
serie «I popoli del Mediterraneo» (quarta 
puntata) (c) 

18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 - Sportsera (0) 

€ 18/50 Buonasera con... Franca Rame. Testi di 
Dario Fo e Franca Rame (0) - Ciao Deb- 
bie, telefilm, con Debbie Reynolds e Tom 
Bosley (c) 

19,45 TG2- Studio aperto 

20,40 Il commissario De Vincenzi, sceneggiato, 
con Paolo Stoppa, Lucretia Love, Carlo 
Croccolo, Anna Miserocchi (prima punta- 
ta) (replica) 

21,40 Prima pagina: | meccanismi dell'informa- 
zione quotidiana (c) 

22,40 Protestantesimo, rubrica religiosa a cura 
della Federazione delle Chiese Evangeli- 
chein Italia(c) 

23,15 TG2- Stanotte 


Rete tre 


18,25 Questa sera parliamo di... con Laura Mer- 
catali (c) 

18,30 Progetto Salute (Educazione alla sanità 
mentale): La parola al lattante. Regia di 
Mario Procopio (prima puntata) (c) 

19— TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 TG 3 - Sport Regione, settimanale a diftu- 
sione regionale 

20— Teatrino: Piccoli sorrisi: Snub alla stazio- 
ne (c) - Questa sera parliamo di... con 
Laura Mercatali (c) 

20,05 Oltre Eboli: Viaggio nell'editoria del Sud. 
Regìa di Massimo Mida (seconda puntata) 
(O) 

21— Tra scuola e lavoro (Situazioni regionali), 
a cura di Donato Goffredo. Regìa di Ro- 
‘que Oppedisano. Sesta puntata: Piemon- 
te (c) 

21,30 TG3 

22 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Snub alla stazio- 




















ne (replica) (c) 


AL SALONE «LA STAMPA» 
VIA ROMA 80- TORINO 


Sono in vendita a L. 1.500 
i poster 


PIEMONTE 
DA SALVARE 





10,55 Scl: Slalom femminile (da Bad Gastein, 
AU) (c) 

17,30 Telescuola (c) 

18 — Programma per | ragazzi (c) 

18,50 Telegiornale (c) 

€ 13,05 Telefilm della serie «La goletta di Cap. 

McGill» (c) 

19,35 Obiettivo sport (c) 

20,05 Il regionale - Telegiornale (c) 

20,45 | cristiani (6° puntata) (c) 

21,45 Hector Berlioz: Sinfonia Fantastica (c) 

22,15 Telegiornale (c) 

22,25 Scl: sintesi da Bad Gastein (c) 


Capodistria 


19,25 Sdcl:slalom gigante maschile (da Adielbo- 
den, Svizzera) 

19,50 Punto d'incontro 

20 — L'angolino dei ragazzi (c) 

20,30: Telegiornale 

20,45 «La giustizia privata di un cittadino one- 
sto» (Drammatico, USA, ‘74). Con E. Bor- 
gnine, M. Pollard. Regia di John Trent — 
Un maturo contadino vive in una solitaria 
fattoria con un aiutante e sua nipote. Un 
giorno tre rapinatori in fuga... (c) 

22,15 Passo di danza (6° puntata) (c) 

22/55 Sceneggiato: «Il ritorno dei predestinati 
(1° puntata, 1° parte) (c) 


Montecarlo 


16,30 Montecarlo News (c) 

1645 Sceneggiato: «La vita di Marianna» (10° 
puntata) (c) 

17,15 Shopping 
Paroliamo e contiamo 

18 — Cartoni animati 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 


(0) 
@D 19,10 Telefilm della serie «Richard Diamond» 





(e) 
19,40 Telemenù s 
Notiziario (c) 
© 20 — Telefilm della serie «Pronto sala stampa» 





(©) 
@® 21 — «Ercole contro Roma» (Mitologico, Italia, 
‘64). Con A. Steel, W. Guida. Regla di P. 
Pierotti — ll prefetto Afro s'impadronisce 
con la forza del trono di Roma. Ercole rie- 
sce a salvare | figli dell'imperatore legitti- 
mo ma viene catturato da... (c) 

22,30; Oroscopo di domani (c) 

22,35 «Un tipo con la faccia strana ti cerca per 
ucciderti» (Giallo, Italia, ‘74). Con C. Mi- 
ichum, B. Bouchet. Regia di T. Demicheli 
- Finito in carcere per aver cercato di ven- 
dicare l'assassinio di suo padre, il giovane 


‘Rico, scontati due anni, tenta di... (C) 


0 








16,37 In Concerti Una serie 
di concerti pop-rock. 
14,30 Coll sudore della fron- a ONT, 
ta: per una storia del | 18,39 Il racconto del lunedì a 
latofo Umano GEO: cura di Luciana Corda. 


UNO (FM 92,1) 





EIN ‘di ‘Angelo Anna Maria Guarnieri 
E 
meriggio — di; ‘Franco therine Mansfield 


Alunni, Gigi Grillo € 
Domenico Matteucci 
17— Patchwork. Varie. co- 
municazioni per il pub- 
blico giovane fra musi- 


19,50 Spazio X con Barbara 
Marchand, __ Giorgio. 
netti, Mimmo Fusco 

21,30 Il bambino della strega 
di Luigi Santucci, con 


Pe soa fama 
ca cronaca è sbIlE: ——© Camen — Scaroita. 
rio Bolens, Renzo Lorì 


19,50 Sipario aperto. incontri 
© appuntamenti con il 
Teatro Vivo a cura di 
Lucio Romeo 

20,30 Dal Sendessaal di Ber- 
lino Stagione del Con- 
certi 1979-80. dell'U- 
nione Europea, di Ra- 
diodiffusione 

23 — Prima di dormir bambi- 
na, Lettere d'amore e 
di bugie lette da Ros- 


22.45 Semiblscrome. _intor- 
mazioni sugli spettacoli 
musicali 


TRE (FM 98,2) 


15,30 Un certo  discor- 
s0... Itinerari e percorsi 
nel territorio giovanile 


sano Brazzi 7T un libro}a cu- 
ra di Gabriele La Porta 
‘e Franca Lipparoni 
17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali pre- 
DUE (FM 95,6) Sentate da Niccolò 
Zapponi 
14 — Trasmiasioni re. 21— Tribuna Internazionale 
gionali del Compositori 1979 


indetta dall'Unesco 
21,55 Linguaggio e mletici- 
smo. nei. mondo di 


15-— indiretta dalla sala F di 
Roma Radiodue 3131. 
in studio: Flaminia Mo- 








Radio Tele Aosta Canale 33-35 
@D (6— rim 


17,35 Speclale casa 
18,05 L'allegra fattoria. Spettacolo ‘per bambini 


(0) 

18,50 Sette sere (r) 

19,30 Sport 

19:40 Disegni animati 

20,10 TGnotizie 
ED 2035 Film 

22,15 Sceneggiato 

23,20 Film 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


12,30 TV City flash 
@D 12:45 Film: «I due parà» (comico, 1966) 
14,25 Il mercatino 
14,50 Disegni animati: «Jeeg robot» 
15,20 Disegni animati: «Galking» 
15,50 Anni verdi 
16,20 Disegni animati: «Jeeg robot» 
= 16,50 Videoshow 
17,50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
18/45 Disegni animati: «Galking» 
19,15 Teleclty flash-Sport 
DD 950 Teletilm: «Monty Nash» 
ID 2020 Telefilm: «Ricercato vivo o morto» 





21 — Il campanile. Gioco a squadre 
24 — Film della notte 
Videovercelli Canale 37-60 


18,30 Ehi, bambini! 

19 — Telefilm: «Ivanhoe» 

19,30 Telefilm. 

20,30 Videovercelli notizie 

20,45 Calcio: Borgomanero-Pro Vercelli 

22:15. Videovercelli sport 

23 Ho «Primo tango a Roma» (comico, 


Telealto Mi. 


117,30 Informazioni stasera. 
17,35 Spendiamoli bene 

2 18,15 Telefilm: «Tonye il professore» 
19,05 Musicale 

® 19,30 Corriere d'informazione Tv 


Canali 56-69 


20 — Telefilm: «Loretta Young» 
20,30 Film 

22 — Disegni animati 

22,15 L'ora di Mazzola 


2330 Film 
Teleradio Asti 


18,10 TV Sorrisi e Canzoni presenta: «Super- 
classifica show» 

19,15 TRA flash. Notizie regionali 

19/30 La settimana 

19,45 Lunedì sport 

20,30 Collegamento con G.R.P. 


STP (Casale-Vc) 


12,15 Film 

14— Film 

19 — Alta pressione. Filo diretto musicale con 
Giorgio 

20 — Lunedì sport 

20,30 Telefiash 

20,45 Calcio (serie C1) 

22,25 TV Sorrisi e Canzoni presenta: «Super- 
classifica show». Sceneggiatura di Mauri- 


Canale 25-51 


Canale 50 














randi, Fabrizio Rava. Bach di Paolo Fenoglio zio Seymandi 
glioli, Anna Vinci (2* So pre 23 — Telenotte - Oroscopo 
parte) senta! @D 23.30 Film de 
2) CIA 
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G. R. P. 


14 — Grp flash - Listino prezzi della Borsa valori 
IO) 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura dì 
Maresa Ferraris (c) 
O 15.35 Gli sbandati: Giustizia per un negro, tele- 
film (c) 
16,20 Grp flash (c) 
16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 
Voglia di allegria, musica e follia, disco- 
music, cantanti e giochi a premi (c) 
Jim della jungla, tetefilm 
Filo diretto con l'American club (c) 
Grp flash (c) 
Magia della lana (c) 
L'oggetto misterioso, quiz (c) 
| baroni delia-medicina, di Jacques Rout- 
fio, con Michel Piccoli, Gerard Dépardieu, 
Jane.Birkin, Marina Viady, Charles Vanel. 
Drammatico 1975 — Minacciato e scredi- 
tato agli occhi dei pazienti, un medico 
continua ad indagare sull'attività di un po- 
tentissimo clan di colleghi che monopoliz- 
za il «mercato della salute» del suo paese 
(0) 
22 — Lune piemontesi, fatti della settimana 
‘commentati da Giovanni Arpino (c) 
22,15 La dimensione in una goccia di prestigio, 


Canali 42-66 








quiz (c) 

22:30 Dolce Piemonte, a cura'di Ito De Rolandis 
(O) 

23 — Verso Mosca; anticipazioni sulle Olimpiadi 


(c) 

D 23.30 Papà ha ragione: Incontro con la legge, 
telefilm — Arriva Una comunicazione giu- 
diziaria per Budd, ma nessuno capisce di 
cosa si tratti perché la piccola per gioco 
l'ha lavata in lavatrice 

0,10 Mezzanotte con Marziano Marzano (c) 

D 110 Fim 

> 2:50 Un tiviller per Twiggy, di Richard Quine, 
‘corì Twiggy, Michael. Witney. Giallo 1973 
(0) 

> ‘— L'uomo di Rio, di Philipe De Broca, con 
Jean-Paul Belmondo, Jean Servais, Fran- 
goise Dorleac. Commedia avventurosa 

3 1964 (0) 

> 5.30 Uccidere in silenzio, di Giuseppe Rolan- 
do, con Ottavia Piccolo, Rodolfo Baldini, 
Gino Cervi, Sylva Koscina, Gipo Farassi- 
no. Drammatico 1972 (c) 





Tele Subalpina Canale 46 


13 — La sorella di Bruce Lee, avventuroso (c) 
14,30 Cartoni animati - 
17,30 Cartoni animati 
18,45 Cristianesimo oggi 
DD 19.30 La città del peccato, di Anatole Litvak, 
con James Cagney, Ann Sheridan. Dram- 
matico — Autista è rifiutato dalla ragazza 
che ama da anni, ballerina abbagliata dal 
successo. Per conquistarla tenta. di far 
fortuna come boxeur 
DD 21 — Erolall'inferno, bellico 
€ 22.30 Mena forte, più forte che mi piace, di 
Butch Lion, con Mark Damon. Avventuro- 
so 1975 — Aiutato da un cinese e da un 
manesco gigante, un. bandito damerino 
cerca di far fortuna in concorrenza con 
una strana banda di vedove protetta dalla 
mafia (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 


€ 13.15 L'americano, avventuroso (c) 
14/45 Chiamate 393421, annunci cercapersone 





(c) 
15,30 Lo Zodiaco, astrologia (c) 
16,30 Johnny Quest, cartoni animati (c) 
17:15 Star parade (c) 

@D 13,15 Laramie; ll fratellastro, telefilm — Due 
banditi s'installano con un compagno feri- 
to in casa del fratellastro di uno di loro 
obbligandolo ad aiutarli (c) 

DD 19,15 Wanted: Senza ritorno, telefilm — Un ban- 
dito vaga nel deserto morso da un cane 
rabbioso. Randall lo insegue sperando 
che lo porti nel covo di suo fratello su cui 
pende una fortissima taglia 

19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (0) 
20 — Speciale casa (c) 

GE 20,30 Accadde al penitenziario, di Giorgio Bian- 
chi, con Aldo Fabrizi, Alberto Sordi, Wal- 
ter' Chiari, Peppino De Filippo. Comico 
1955 — Lé storie di un bonario secondino 
e dei suoi detenuti: un ingenuo commes- 
so truffato da un'avventuriera, un ubria- 
cone scambiato per ladro, e un finto cri- 
minale per cui il carcere è il luogo ideale 
in cui vivere 

€ 23.45 Una spada nell'ombra, di Luigi Capuano, 
con Tamara Lees, Livio Lorenzon. Cappa 

‘e spada 1961 — Scampato alla strage del- 
la sua famiglia, un conte si è rifugiato fra 
gli zingari. Vent'anni dopo marcia alla ri- 
‘scossa alla testa dun piccolo clan di no- 
madi 

1,90 Film 











Tele Vox Canale 28,5 








La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni» 
all'ultimo momento. 





Rosanna Fratello attrice nel film di TTI 


Rete Manila 1 Canale 44 


> 13— Le quattro chiavi, giallo 
15 — Impariamo a conoscere la musica 
16 — Huckleberry Finn, romanzo a puntate (c) 
17 — Unoate, uno a me, peri più piccoli 
17,30 Due milioni di amici, giochi e quiz 
18,30 Il parolone, gioco a premi 
19— Il ragazzo di Hong Kong, telefilm (c) 
© 20— Laser X operazione uomo, di Jean Curtis, 
con Mary Peach, Sam Kydd. Fantascienza 
1967 — Vittima di un suo errore, uno 
scienziato si trasforma in un mostro as- 
sassino che si rende inavvicinabile grazie 
‘dun braccio carico di micidiale energia 
> 22— Quanto costa morire, di Sergio Merolle, 
con John Ireland, Raymond Pellegrini. 
Western 1968 — Bloccati dalla neve, al- 
cuni ladri di bestiame svernano in un pae- 
sino dopo averne ucciso lo sceriffo. Il fi- 
glio di questo li affronta ad uno ad uno (c) 


© 23,30 Film 





Videogruppo Canale 52 


14— Splendido!, musica, chiacchiere e teleto- 
nate con Alba Parietti e. Davide Spingor 


() 
> 15— Heidy, telefilm (c) 
15,30 Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (0) 
16 — Cronache piemontesi: Pirata sarà lei, in- 
tervista a Luigi Brandais di Radio Torino 
Alternativa; Psichiatria servizio pubblico, 
incontro con Agostino Pirella, sovraintei 
dente agli ospedali psichiatrici di Torino; 
‘Se è elettronico e piccolo e bello, gli ultimi 
minicalciatori;  Pirolin: settant'anni di 
avanspettacolo, incontro con Fortunato 
Vindigni. A_cura di Federico Peyretti e 
Laura Cerro (c) 
€ 16,30 Otello, di Stuart Burge, con Laurence Oli- 
vier, Joyce Redman, Maggie Smith, Derek 
Jacobi. Drammatico 1968. La trascrizione 
cinematografica della celebre tragedia di 
William Shakespeare (c) 
18,45 Speciale casa (c) 
19— Videogruppo sport (c) 
19,35 Videonotizie 1 
> 20— Soldato sotto la pioggia, di Ralph Nelson, 
con Steve Mc Queen, Jackie Gelason, 
Weld Tuesday. Drammatico 1965 — La vi- 
ta spumeggiante e allegra di due sergenti 
americani in un campo di addestramento 
nasconde una realtà piuttosto tragica e 
‘complessa 
21,50 Prima visione (c) 
22 — Obiettivo. Torino: Valeria Ciangottini, la 
carriera di un'ingenua (c) 
22,30. Cronaca dell'incontro di calcio Juventus - 
Catanzaro (c) 
24 — Videonotizie 2 
@® 0,10 1 tre del mazzo selvaggio, di Gene Martin, 
con Telly Savalas, Anne Francis. Western 
1971 — Picaresche avventure di un rivo- 
luzionario messicano in continua lotta col 
a onenoegt quello degli Stati Uniti 
(© 
@® 1.30 Per favore non toccate le palline, di Ri- 
chard Thorpe, con Steve Mc Queen, Pau- 
{a Prentiss. Comico 1962 (c) 
> 3— Quattro farfalle per l'assassino, di Peter 
Gollison, con Rita Tushingham. Giallo 
1974 (c) 
> 430 Le armi segrete del generale Fiascone, di 
Michel Deville, con Robert Hirsh. Comme- 
dia 1975 (0) 
> 6— | quattro del Texas, di Robert Aldrich, con 
Frank Sinatra, Dean Martin, Ursula An- 
dress. Anita Ekberg, Charles. Bronson 
Western 1964 (c) 





> 16,30 Baionette in canna, di Burt Topper, con 
Wally Gampo, Brandon Carol. Bellico 
1963 — Marines americani sbarcati in 
Africa nel ‘43 rimangono isolati ai margini 
del deserto. Una pattuglia tedesca li rin- 
corre ad uno ad uno Di 
18 — Notiziario 
18,15 Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 
€ 19— Ma che musica maestro, di Mariano Lau- 
renti, con Gianni Nazzaro, Agostina Belli 
Franchi e Ingrassia, Didi Perego. Comme- 
dia 1971 — Gli abitanti di due Irazioncine, 
in eterna lotta fra loro, oppongono ogni 
mezzo al matrimonio di due giovani ap- 
‘partenenti ai campi opposti 
20,45 Apollo 11, la conquista della Luna, docu- 
mentario 
@D 21/15 Dieci italiani per un tedesco, di Filippo 
Ratti, con Gino Cervi, Andrea Checchi, 
Ivo Garrani. Drammatico 1962 — Minuzio- 
sa cronaca dell'eccidio delle Fosse Ar- 
deatine 


Telestudio T. Canali24-45-47 


12,45 Quattro donne nella notte, drammatico. 

1955 
14,30 D come donna (c) 

@D 1545 La lunga notte di Tombstone, di L. Balza- 
car, con Tomas Milian, Anita Ekberg. We- 
stern 1968 — Osfe messicano, ex bandi- 
to, è ricattato dal capo della banda a cui 
apparteneva che minaccia di rivelare il 
suo passato se non parteciperà ad un al- 
tro, colossale colpo (c) 

17,90 Ciao ciao, cartoni animati (c) 

17.50 | monelli dello spazio, cartoni animati (c) 

18,10 Il piccolo Samson, cartoni animati (c) 

18,30 Cinema ragazzi: ll figlio delia jungla, pri- 
mo episogio 

19— Documentario 

19,15 Dimagrire în salute (c) 

20,30 ll rodeo: Passerella di dilettanti presentati 
da Mario Offidani. Orchestra di Telestudio 
diretta da Ezio Gritta (c) 

@® 22— il barone: Ai confini dei terrore, telefilm — 
‘A bordo di un aereo su cui viaggia il baro- 
ne un passeggero sta male. «Un medico 
diagnostica un caso di tifo, e avverte del 
pericolo di un'epidemia (c) 

@D 23,15 Cinema italiano: Finestra sul Luna park, 
di Luigi Comencini, con Giulia Rubino, 
Gastone Renzelli, Giancarlo Damiani. 
Dramma psicologico 1957 — Operaio ita- 
liano in Africa torna in patria dopo anni 
per. funerali della moglie. Dovrebbe ripar- 
tire quasi subito, ma ha un bambino che 
lo tratta come un estraneo e non vuole 
‘saperne di andare in collegio 


= 050 Film 











-Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


@ 13— il trionto di Robin Hood, avventuroso 1962 


(©) 
14,30 Il grande Mazinger: ll bugiardo ha paura, 
cartoni animati (c) 
@® 15— il fantastico mondo di Mr. Monroe: L'umo- 
rista, telefilm (c) 
«ID 15.30 Le nuove avventure di Lassie: La tempe- 
sta, telefilm 
‘16 — Telesprint, settimanale di automobilismo. 
Replica (c) 
I 17— Le nuove avventure di Lassie: Lo spaven- 
tapasseri, telefilm 
17,30 Le avventure dell'ape Magà: La principes- 
‘sa sfortunata, cartoni animati (c) 
@ 18 — il grande Mazinger: Il grande signore con- 
tro Kenzo, cartoni animati (c) 
18,30 | misteri dello spazio: Ricerche nell'atmo- 
‘sfera, documentario (c) 
19— L'oro în cucina, divertirsi mangiando, con 
Fernanda Gosetti (c) 
19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 
> 20— Peppino e la vecchia signora, di Piero 
Ballerini, con Emma Gramatica, Peppino 
De Filippo. Commedia sentimentale — 
Nobile dama decaduta vende castagne in 
un quartiere popolare per poter pagare il 
lussuoso collegio della figlia che non sa 
nulla di come vive sua madre. Quando la 
ragazza decide di sposarsi le cose si com- 
plicano, e un vetturino s'incarica di acco- 
modarie 
21,30 I cacciatori della scogliera, documentario 
(e) 
22 — Ecco lo sport, a cura di Bruno Perucca e 
Marco Bernardini (c) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus - 
Catanzaro (c) 
24 — Informasera 
=» 0,30 La legge violenta della squadra anticrimi- 
ne, di Stelvio Massi, con John Saxon, Lee 
J. Cobb, Rosanna Fratello, Renzo Palmer, 
Antonella Lualdi, Lino Capolicchio. Poli- 
ziesco 1976 — Commissario dalla pistola 
facile, aiutato da una gang mafiosa, cerca 
un rapinatore che tenta di salvare la pelle 
costituendosi con l'aiuto di un giornalista 
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Mediocre 





‘AMBROSIO 


c. Vitt, Eman. 52 


PUBBLICO 


Eccezionale 00000 
Successo 0000 
Consensi 000 
Discordì 00 
Scarso o 


‘qustus, Corso, Cristalio, Dorl 
Îtalla, La Perta, Lilliput, Lux, 








Smeraldo, Star, Statuto. 





Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agla: Acs- 
pulco, Adriano, Ambrosio, Apollo, Arizona, Arlecchino, 
Gioiello, Hollywood, Ideal, 





Massimo; Metropol, 


‘Odeon, Olimpla, Orio, Regina, Reposi, Roma, Romano, ., 


Film segnalato dalla critica: Manhattan (Romano). 


cinema prime visioni 


‘Apocalipse Now, di Francis Coppola, con Marlon Brando. Robert Duvall, 
Martin Sheen (Usa - Colori) — Da Saigon. al contini del Vietnam, tenente 
Incontra sirani personaggi & conosce i iragici aspetti della guerra. V. 14. 


Critica e 
Pubblico 00000 
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OLIMPIA Tesoromio, di Giulio! Paradisi, con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Enrico Critica °i 
Maria Salerno (alla - Colori) — Storla di un commediografo abbonato 

vi Arsenale 31 all'insuctesto © oppresso da Un'amanie tte avida di gior [oroiro:R0000) 

Tel: 532.448 Orarlo: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30:22.30. Non vit. x Commedia ingresso _L. 3000 
La poro Infermiera, di Gerard Knkoolne, con Simona Benuvolre (Francia- _ PRIMA VISIONE 

(ORTO) S0loe).— Dilnibiae poco vesiie Infermiera, geliia ortnatsimi mori: _ ou ravetalta 

pi Carlina Bondi con suol eccitanti giochetti. 

Tel 518.114 Orario: 15: 18,30; 18::19,30:21:22.90, Viet: 18. Commedia erotica Ingresso L. 2500 

PRINCIPE La poro infermiera, di Gerare Knkooine, con Simona Beauvoir (Francia = _ PRIMA VISIONE 


Colori) — Disinibita e poco vestita Infermiera, delizia fortunatissimi mori- 


v; Princ; d'Acala 45. bondi con suol eccitanti giochetti. 





non recensita 























Tel. 760.951 ‘% Commedia erotica _ Ingresso. L.2500 
RErCa Crisi Penta Ca TIR 
v. XX Settembre conquistare bella rampolia di un'antica casata di ladri, > Pubblico 00000 
Tel. 531.400. Ori 14.30; 16.30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3000 
romano SI WAI ln con OS ein ere Fasti TOA 


Galleria Subalpina .allevic 









Murphy; da sfondo alle ievrosì e 





 Streop (Usa - b. e n.) —New Yi 
de sentimentali di due coppie. M Segnal 





o dalla critica, 








Pubblico 00000 




















































Tel..547.007 Orario: ter. 15,30; 18.55: 22,20; fest 14.05: 16,45; 19,25: 22.20 + Guerra Ingresso L.3000 Tel. 510.145 ‘Orario: 14,30; 16,30; 18,30: 20,30; 22,30; 24, Non viet. * Commedia Ingresso L.3000 
ARCO-INC GG! cHIUSO STEDIO RITZ oaGI cHiuso 
c. Pr. Oddone 91 vi Acqui 2 
Tei 484.621 Tel, 830.521 
Gli Aristogati, prod, Wall Disney (Usa - Colori) = Disawenture a lieto (ne RIEDIZIONE Pornostory 1989, di Jaan Lurei con Genevieve Corrado, Pierro Danole, 
ARISTON di io simpatici © gcazion mici, rap a scopo dl ucro de crudele 8 _Mggy TORINO Anwré Chazel. Cainerina Gite (Francia  COIOT) = Sola carraio giare PRIMAMIIONE 
vi Lagrange 21 interessato maggiordomo, Segue L'asinello. v. Buozzi Venture erotiche riportata al nuovo anno. non 
Tei. 546,147 Or. 14.30; 16:30; 18,30: 20.30; 22,30. Non vet. Disegno animato ing. 9000, 1.200, Ml Tel. 530.959 Oraîio: 14.30: 16:17.45:19/10.20,50,2290.V. 18: xx Commedia erotica + Ingresso _L.2500 
ARLECCHINO — La vita è bella, di Grigori Ciukhra). coni Giancarlo Giannini, Omella Muti _ Critica 6 Î VITTORIA ‘American Gratii Due, di B. W. L_ Norton, con Palle mat, Cindy Williams, _ Critica 
(itaiaUrse - Color) - Nei Portaggilo dagli Anni 80, un tata dal empe- Ci Clark, Ron Howard (Usa -Coloti)— Ficollegato; pertema è personaggi: 
c.Sommeiller22 |. famento caldo vene colnvolto in Una congiura è finisce in galera Pubblico 0000. f y:noma3d6 = Siprecsdente Amaricen Graie dinova la dimula sia sumure 0° PUbDlico 00000 
Tel. 587.190 ‘Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20.30; 22,30. Non viet. x Comin. drammatica Ingresso L. 3000 Tel, 561,789 ‘Orario: 14,30; 16,30: 18.30: 20.30; 22.30: Non viet. ‘* Commedia Ingresso L.3000 , 
ARTISTI Parla scandale, di Patrick Aubin; con Brig Bosquet, Patricia Sutfet. — PRIMA VISIONE 


EROTIC Center Sandi 





Flower. Daniel Berton (Francia - Color) — Avvenent fancluie 


non recensita 

















Tel_831.374 Orario: 15; 16,30; 18: 19,30; 21; 22,30. Viet 18. %* Commedia erotica Ingresso L.2500 
4: “i 
ASTOR DIE A recare e OE ie mae ene CoA Fnzee 
vi Viotti 8. ‘agenti del controspionaggio viene affidato rischioso compito. 
Tel. 519,516. Oratlo: 14,40; 17,20; 19.50; 22,20. Non viet + Spionaggio Ingresso L.3000 
AGUSTUS Ret SpA I oe decori Cale dii ge I cieenEgITE 
Tel. 590.714 Orario: 14,40; 16,40; 18,40; 20,30: 22,30. Drammatico Ingresso L.3000 
it... yy 


v: S. Dalmazzo 24 





Richard Hatch, Dirk Benedict, Lorne Greene (Usa - Colori) — Guerra fra 
due galassie dotate di armi terribile super meccanizzate, 








Pubblico. 000 


















Tel. 540.605 Orario: 14,30: 16,30; 18,30: 20,30; 22,30. Non viet. % Fantascienza. Ingresso L.3000 

CENTRALE Unposto tranquillo, di Henry Jaglom, con Jack Nichalson, Tuesday Weld, _ Critica c° 

dEssai Orson Welles (Usa - Colori) — Ragazza divisa fra duo giovani; entrambi | Bybbiico 000 

VC Alberto 27. hanno qualcosa da offrirle ma non un amore completo. 

Tel 540.110 Orario: 15,40; 17,25: 19; 20,45: 22,90. Non vie * Commedia _ Ingresso _L. 2500 

COLOSSEO  Ubidine, con Alta Wison, Cinzia De Caroli (tali PRIMA VISIONE 
porno Star di colore e la es bambina prodigio del teatro 

v.M.Cristina 79. Rova sensazionale vicenda erotica non recensita 

Tel. 651,094 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Vit. 18 & Commedi Ingresso _L. 2500 

corso Ji maiato Immaginario, dl Tonino Can, con A/berto Sordi, Laura Antonelli Critica so 


c. Vitt. Eman, 501 


S' Satta Fiores (Italia - Color) — Liberamente ispirata all'omonima com- 
media di Moilére, la storia di Un Uomo in volontario isolamento. 


Pubblico 00000. 






























proseguimenti prime visioni 


La luna, d| Bernardo Bertolucci, con Jill Clayburgh, Matthew Barry. Fred 


























ACAPULCO Critica. o 
Ra Ie ee poi Ri e Ln ene) 
VOGA | COR II get rese ione Pubblico 0000 
CR IeSZ:io MISERA nataaso  L-isco 
Uccelli d'amore, di Jùrgens Enz, con Mia Berger, Rolf Zinnmann, Anige ISIONE 
ALEXANDRA LEGUMI mE I TRN E CAI E Brano ERI SIANO PRIMA VISIOI 
VARIO I e ISO gresso ao0 
ELISEO OGGI CHIUSO 
pica icon 
FIAMMA OGGI CHIUSO . 
Tel. 372.057 
FORTINO OGGI CHIUSO 
VORRAI 
20 e a ICARO 
UNI TE NO I 
Tel. 584.791 Orar)o: 15,05; 17,30; 19,55; 22/20. Non viet. + Drammatico Ingresso L.2000 
rr e CRA 


y.Pr.Tommaso 5 





Gino Cassani (italia - Colori) — L'interprete di «Gola profonda. 
star di colote, in una serle di giochini notturni, 


non recensita 








































































































TT zo varie alia ingrdsno  L 2500 
ia A0i varin E iaieso o siano È 

MASSAUNTI maga renne Agi oe i Meina Dario Oricar ea 

p. Massaua 9 ‘amico licenziato ii cambio di una copertura alle sue scappatelle. 

Tel. 795.803 ‘Orario: 20,30; 22,30. Nan viet. +* Commedia Ingresso L. 1500 

MASSIMO I Teese: i Porcile ciano Pics licove oriia = iene) 

v. Montebello 8. ‘sione di tre uomini dal sorvegliatissimo carcere di Alcatraz. 

E I A IE eri SI ipgregio 11500 

PUNTODUE 

d'Essai Ore 17-19-21 Rassegna Internazionale «Bambino e Cinema '80». Ingresso 

v. Garibaldi 30 libero. 

VET 

SEXY, a el piacere, di Michi Geri eon Joble Cosur. Mari-France PRIMA VISIONE 

Reni PRON Coni Mena 

MONIZONE MO ona non recensita 

Tel. 874.171 Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21: 22,30. Viet. 18. + Comm. erotica Ingresso L. 2500 
LEO ENSI emi n iii cn 

STATUTO) DU NIRO femeste e oeeciolo Meet: Fei opeo peelii cia riee 

x. Cibrario 16 Colori) —Tre diversi modi di passare Un weekend divertente a Milano. 

Tel. 487.051 Orario: 14,30; 16,30: 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. + Commedia a episodi Ingresso L.1500 

KELLER Duol, di Steven Spielberg, con Dennis Weaver, Jacqueline Scott (Usa - RIEDIZIONE 


“STUDIO 














FALSI: Gra: AG VIA N010/2025 24/50 Non vi '£ Commedia _ Ingresso _L: 3000 
TNT" cs 

CRISTALIO N bi resiotone doo en imaseae Enos ran Mer crea 

v.Gotos SEAN GR IO Ea dip ole 

Tel.650.71.00, Orario: 14,30; 16,20; 18,30: 20,20; 22,30. Viet. 14. * Commedia Ingresso L.3000 
Tocco ei a 

DORIA AR E TT SC) 

v. Gramsci tanti di un affascinante ed elegante vampiro libertino. 

Tel.542.422 Orario: 14,30: 16,30: 18,30;-20,30: 22,30. Non viet, +Commedia Ingresso L.3000 
1 Slgnte dSgi nel, di Raipi BaiehT{Us5 "OI "T7Ata da omni 

GIOIELLO LSOOOR IMI Ma FENO N Orendi O Peso) goa ono nei onere Cna 

v.C. Colombo 31 Male alla ricerca di un anello fatato. ‘SDRICO, 

Tel. 500.760. Orario: 15: 17.30; 20: 22,30. Non viet. + Disegno animato Ingresso L. 3000 
ta re conglifppopotevi dilaio Zig son Tagnes FM BuSSpencer 

IDEAL ET OUT eo 

era I I RI an) 

Tel. 541.529 Or.: 14,25: 16,30;:18,25; 20,20; 22,30. * Avventuroso Ingresso L.3000 
Dimenticare Veneaa, i Franco Brusati con E Josepnson. M Melito, E. — Cri 

ULLIPUT Rene re neen Gala O puo poneva di need ssi COMce 

VO SENL IBIS Soa atea Teri i Ipoarsotaiedeno Vir ta 

Tel 597.100 Orario: 14,30: 16.30: 18.30: 20,30: 22.30, ‘* Drammatico Ingresso L.3000 
Agenzia ficcardo Fia. prolcomento doccia. di Bruno Cotpueai con _ Cn 

mete tego 

gall. Sì Fedèrico. nato Sherlock Holmes alle press con un caso estremamente original 

TAL SUONO ‘> Gran: 4.00, 160,180: 20.40:29:0 Vie ta ‘£ Commedia ingresso: L.3000 
3a In bocca di AM. Frank cor Linde Noman Evga Stol Alcamo — PRIMA VISIONE 

METROPOL.—(Francia- Colori) —Le ire audiaciasimo porno star questa volta insiome Per _ non recenelta 

En en 

Tel. 650.54.70 Orario: 14.30; 16; 17.40; 19,20:20,40; 22,30. V_18. + Commedia erotica Ingresso L.2500 

MILANO Libidine, con Ajita Wilson, Cinzia De Carolis (Italia Colori) — La bellissima PRIMA VISIONE 

LUCE ROSSA. pomo siar di colore e la ex bambina prodigio del teatro Italiano In Una non recensita 

torno Are osa a gr 

Tel. 530.255 Orario: Ap. ore 10. Ultimo 22.30. Viet. 18. Ingresso L.2500 
î cociatere di equi, di Erao G. CasilaT] on Franco Noro. Luld Chi ° 

NAZIONALE i s2%oe degl dii ee o toi I o ne 

Fon e TI Ce ie ie na 

Tel. 518.850 ‘Orario: 15: 18.45: 18,40; 20,35; 22,30, Non viet, x Avventuroso Ingresso L.3000 





seconde e altre visioni 


‘APOLLO (largo Giachinò 91, tel, 215,685) 
Una calibro 20 per lo specialista, Clint Eastwood. Non 
Viet. Or. 20,20; 22,30. + Avveniuroso 


97,068) 














ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel, 690.467) 
Proiezioni ogni gi dato. 

FARO (via Po 30, 101. 832.214) 
Chiuso per riposo, ai 

* GIANDUJA MARIONETTE LUPI 

‘Marionette © carioni animati; giovedì ore 16.30 Il gat- 
fo con gli stivali. % Marionette 

HOLLYWOOD (corso A, Margherita 108, tel: 851.504) 
Bruce Lee ll campione, Tao Lai. Non viet. Ap. 14.45. 
Ult:22,90, Lotta orleni 

ZETA RAGAZZI (Via Cibrario 88, tel. 172.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Bat 
ser n sala. Per le proiezioni serali vedi zona Francia 




















ZONA CENTRO 


ALCIONE (corsò Reginz Margherita 134, tel. 280.000) 
Riposo. Da giovedì a domenica. ultimi spettacoli di 
Strip-tease con «Lisa Show», per cambio di gestione. 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel 516.0: 

‘La bolte del cinema. Erotismo nel cinema; ore 17 Ca- 
sinò. Novità assoluta. «Telepomofilim americani»: ore 
21 Mors 3, di Fino Sudano e Anna d'Offizi. Erotico 
Ore 23 Rassegna nazionale nuovo cinema italiano: 
‘Rand Rover, di A. Sacco. ingresso!soci. 















16) 

"O iunnot vin. 18. 

REGIA (oro Fi Marmara 23.10 530.65) 
Logo are lEmera co i: Color. Vie 

peeazion * Erotico 


+ Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (Via Sacchi 85, tel. 587.715) 
Napoli ai ribella. Vioi. 





# Drammatico 





‘SMERALDO (Via Tunisi 92, tel. 390. 
'Sokduto 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel, 596.125) 


711) 
‘Oggi chiuso, Dom ‘lu. 





‘Rassegna di James Bond sgenta 007: Vivi e lascla 
morire, Foger Moore, Jane Seymour. Or: 20,10: 22.30. 
% Avventuroso 


ZONA S. PAOLO 
AMERICA (via Fréjus 27, tl. 448764) 
Cavalleri selvaggi, O, Star, + Avventuroso 


SIN PROLO (i Coen 0,1377557) 
T'ACKOA Gal guanti Kasch Vit TA 
Re sui È * Drammatico 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 779.849) 
Riposo. 


NUOVO ODEON (via Venaizio 8, tel. 772.962) 
Riposo. 














‘barone, 
di P. Avati; con Ugo Tognazzi, D. Boccardo, Vist. 14 
r:: 20,30; 22,90 (solo ogal) % Commedia 
ZONA:S. DONATO 
‘ROMA - INC (via S. Donato 40 bis. tel. 487.785) 
Riposo. 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (a Verolengo 130, tel, 290.161) i 
Oggi chiuso 


ZONA MILANO - REGIO PARCO. 


MAIDR targo @* Cesara 105, tel. 287.974). 1 
La part più appattisa de misschio. Viet 18... 
‘+ Erotic 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 108, el. 832.086} 
‘Amo, non amo, di A. Balduccì, con J. Bisset, T. Stamp. 
Viet. 14. Or.: 20,15; 22,30. * Commedia drammatica 












Colori) — Singolare rivalità stradale tra un'auto di serie e un mastodontico (1972) 





VleMag. Camp, 1 Camion. Al lermine: ll pubblico e la crisì dal cinema (Dibattito) 

Tel. 215.819 Orario: prolez, unica ore 21 + Drammatico Ingresso L.2000 
VITTORIO Erollo sex orgasm, di Jean Marie Pallardy, con Alice Amo, Giida Arancio; PRIMA VISIONE 
VENETO Claude Sandron, Evelyn Scott (Le tre note porno dive insieme in Una non recensita 
DIVIIL Veneto si vicenda i cui titolo prometto molto 

Tel: 871.642 Or: Ap.ore 14,30; ultimo 22.20. Viet. 18. * Comm. erotica Ingresso L.1500 


- ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essal piazza Bangasi, tel. 6060.559)— — 





"Una giornata pariicolae. di Ere Scola, con M. Ma 
Soldini 8. Letan Ore 0.90; 2,80 
‘ Commedia drammatica 








ITALIA d'Essai 


Per la rassegna «I Lunedi dell'italia» questa sera ore 
20.22.30 Una pallottata per Roy, di Raul Wal 
Bogari, |. Lupino, 

SPEZIA (ia Nizza 170, tel. 603.617) 
Riposo. 





con H. 
‘* Avvonturoso 












NUOVO.SALA OFF: da marcoladi ora 21,15 Teatra delia 
*Tradizione Popolara in Ricordi quello sere. canzoni & 
SOLO NEGIO: o 21 Lunedi Musicali: 11 

È x ra 21 Lunedi Musil: Fiati dal T 

"°figio. Dietro Bruno Marunott. Musiche di Gabriei, 
Miazart, Mazoni, Stravinski, Ingresso libaro. 








LA PERLA: ore 15,30 danze. 


INDIE PIANO BAR (Verdi 10, 537.340): al piano Gianni Pa- 
lumbo; Pino Ruga. 

‘SAN GIORGIO VALENTINO: Ristorante, Danze: orchi. Pino 
'Shiow e | Vocalmen. 





E: riposo. Da giovedi a domenica utimi 

ACS rip ezio con cLlta Show. per cambio di genion. 

ALFIERI stasera riposo, Da domani ore 21 Gino Btamieri in 
[abito conio. Pranoî casa tato. inî 656.440, 

ALFIERE gong aper le pron. abbonamento a © operi. 
‘20000 Cerami. Enriguez, Pani, Sorel Gandia, 
Cat) 19) 535.440 

CABARET VOLTAIRE: al Teatro Nuovo, ore 21; Mem P 
in La cavalcata su ino dî Costanza, Gi P. Henoi 
logia Men Parto. Uciza rappresentazione: Poltrona 
[PB Soci Gabare? Voltaire L: 000. 

CABARET VOLTAIRE: ore 21 Mors 9, di Rino Sudano e 
‘Ana Oz Ingrnsso soc 

CARIGNANO: Giageta riposo. Domani ore 20,30 ll Teatro 
‘Sable Friui Vanezia Guia presenta l marchese Von 
Roli i Wadoking. fegla Mangano. Spettacolo in 
Stonamento. Telel. 5445.52; 65/6246, Giovedi 24 
ratio 667-500. 

I 1500) fiporo, 

IST (0. 6° Giovanni. loi 546,638): dal 22 
“Como dei'ametista n Parala, uro, o 

EnBACgUGI ore 14:50:51. presenta Una losca congiura 
Gi Setbriccia cono Bonaventura. 

GIANDUIA MARIONETTE LUPI: Merionetto e cartoni ani 
mati: da giovedì ore 16,30 Il gatto con gli stivali. 


stasera riposo. Domani ore 21 Carlo Campanini, 
Franco Barbero in LaVoglia di fragole. Tre atti comi- 
clssimi. Tel. 44,562; 556.246. 


ITALIA: stasera riposo. Domani ore 21,15 Gipo!Farassino 
‘nalla commedia musicale Turin bel cheur. Pren. via 
Nizza 138, tel, 606.4021. Ultimi 7 giorni, 

NUOVO: Spettacoli per le sclole - Tei. 858.372. 

NUOVO - SALA VALENTINO: da mercoledì Teatro delle 
Dieci in 10 piecoli Indiani di Agatha Christie. 




















i 27/10 














CAPRICE (Sacchi 16): ore 21 





‘COSSOLOINCONTA! (Garibaldi) Renzo Vila, 

DOCUMENTA: A. Tosi. Mancini, 

EMMEDUE (c. Ro Umberto 10) acquarelli. 

GISSI (Soltrino 2}: Selezione maestri contemporanel. 
10-13: 16-20. Lunegl chiuso, 

NARCISO: Alberto Marini, simbolita, 

PIRRA (© Calcoli 32, tl. 877.844) Franco Cigheri. 

‘AITTA' bi GEGI (Painzto Piane 

tolopica di Enrico Paulusci 

QUAGLINO (6. Cio 177: parioramia sul mosiro dl 
l'ultimo treni. 

TEOREMA (tl. 630.018): Gramigna. 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE: 
GALLERIE ARTE MODERNA 





ACCADEMIA: Gralica. di Cassinari, Gentili, Maccan, 
Tamburi 

BERMANE ll Piemonte» di Anna Sogno, 

‘CAVOUR (Moncalieri): Michele Mininni, Giovanni Salot 
DAVICO: personale Mensa. 

LA ILA (via Po 9): Tele e bolles do vartu di  Allsà 
LA GIOSTRA - Asti: Maestri moderni. 
[LE IMMAGINE: Maestri contemporai 
'STUFIDRE (Paleocapa 1): L. Fontani 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese): 


Oggi chiuso. 
MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (v.S. 
Teresa S. 1.530.238). 























SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 21 Gennalo 1980 25 





«Non bisogna far concorrenza agli americani» scrive il «Sovietskaia Kultura» 


I russi si sentono traditi dal nostro cinema 
accusato di aver lasciato il neorealismo 


MOSCA — il'cinema italia- 
no sta deludendo la critica 
sovietica perché spesso ab- 
bandona le. tradizioni del 
neorealismo e sforna invece 
pellicole commerciali, con al 
centro «assassini, individui 
senza chiara estrazione. di 
classe, detectives americani 
e supermen». 

Di questo disappunto si fa 
‘carico nel suo ultimo numero 


ll bisettimanale culturale del 
pous, «Sovietskaia Kultura», 
che in un servizio si rammari- 
ca per il fatto che il cinema 
italiano — «il più amato dai 
sovietici tra i cinema occi- 
dentali» — non di rado rinun- 
cia alle tradizioni del neorea- 
lismo, considerato dal perio- 
dico sovietico. «la_ corrente 
più viva ‘@ più progressista 
dell'arte cinematografica 


postbellla in Occidente. 
«Mentre il neorealismo tro- 
vava Î suoi personaggi positi- 
vi tra le masse popolari, nel- 
l'ambiente degli operai, dei 
contadini e dei pescatori — 
scrive il giornale — capita 
sempre più raramente di ve- 
dere questi personaggi posi- 
tivi nelle pellicole dei figli 
del neorealismo’ quali ‘si 
‘proclamano tutti i registi seri 





La celebre classifica di «Variety» 
«Superman» è primo 
negli incassi del ’79 


ROMA — E' stato Superman, jl film tratto dai noti fumetti, il 
maggiore incasso sul mercato americano e canadese per il 
1979. Il settimanale dello spettacolo Variety, che ogni anno 
compila la classifica dei maggiori successi commerciali, met- 
te al primo posto questo film interpretato da Marlon Brando 
con un incasso di 81 milioni di dollari. AI secondo posto si è 
piazzata Filo da torcere con 48 milioni di dollari contro i 49 
milioni di dollari realizzati da Rocky secondo. Seguono Alien, 
The Amityville horror, Star trek e Moonraker. 

Non ha subìto grandi variazioni un'altra classifica che an- 
nualmente compila Variety: quella dei maggiori incassi di tutti 
i tempi sul mercato americano e canadese. Al primo e al se- 
condo posto rimangono, come alla fine del 1977 e del 1978, 
Guerre stellari e Lo squalo, che hanno rispettivamente incas- 
sato 175 miliardi 849.013 dollari e 133 miliardi. 429 mila dollari. 
Il terzo posto, che era detenuto dal Padrino, era occupato 
‘da Grease con 93 milioni 292 mila dollari. Al quarto posto si è 
inserito L'esorcista (che era al quinto posto alla fine del 
1978), mentre Il padrino occupa ora il quinto posto. 

Il primo regista italiano ad inserirsi nella classifica dei mag- 
giori incassi di tutti i tampi sul mercato canadese e americano 
@ Franco Zeffirelli che si colloca oltre il centesimo posto con 
Romeo e Giulietta; /o segue, a poca distanza, Bernardo Berto- 
lucci con L'ultimo tango a Parigi. 


dell'Italia». 

In particolare la «Sovie- 
tskaia Kultura» non è d'ac- 
cordo con il regista Damiano 
Damiani il quale in un'intervi- 
sta ha sostenuto che nella at- 
tuale complessa situazione il 
lema italiano è costretto a 
ricorrere agli espedienti dei 
film commerciali «per com- 
battere la concorrenza ame- 
ricana». 

Per il giornale sovietico è 
una strada sbagliata e non 
conviene affatto «battersi 
con gli americani usando le 
loro stesse armi» né tanto 
meno «rinunciare, per attira- 
re il pubblico, alle tradizioni 
neorealistiche che fruttarono 
a/ cinema italiano la fama 
mondiale». 

Malgrado tutto ciò la «So- 
vietskaia Kultura» è però otti- 
mista e chiude il’ servizio 
esprimendo «fiducia nell'av- 
venire del cinema italiano». 


Censura in Norvegia 


OSLO — La commissione 
di controllo cinematografico 
norvegese ha vietato la pro- 
grammazione sul territorio 





nazionale del film britannico, 
Life of Brian perché ritenuto 
«blasfemo». 


Eise Germeten, presidente 


della. commissione, ha di- 
chiarato che il film viola la di- 
sposizione 142 della Costitu- 
zione norvegese che stabili- 
sce la tutela delle minoranze 


religiose. 
Dal ‘canto suo la 
«Syncronfilm», la. società 


che ha importato la pellicola, 





(A CIRIE 


italia: oggi chiuso. Domani: Mani di 
velluto. 
Nuovo: Manhattan, Allan. Non vit. 
NICHELINO, 
Superga: Dove osano le aquile, Ri- 
chard Burton, Clint Eastwood, 
‘PINEROLO 
talia: ll magnifico mandrilo. 
Hollywood: Sex partouze, Viet. 1. 
Nuovo: Niente vergini in collegio, 
Tre. matti in un collegio 
fomminii. 
Ritz: Chiedo asilo. 
‘8. MAURO. 
Centro Cult, Gobetti - Cinema d'E: 
‘sabato o domenica: 007 Moonraker. 
"SUSA 





‘ACQUI 
Cristallo: La sera della prima. 
Garibaldi: ina figlia por lì diavolo. 








GENOVA 
‘Cenisio: Lungo viaggio nella notte, Ù nel la 
o iangio Anas L'interno ela cos 
Demse: La brigata dal diavolo; Arlalon: La tigre si scatena. 
SESTRIERE Astor; ll signore degli anali. 
Rraltove: Bel Ami. ‘Augustus: lo sto con gli ippopotami. 
Giai: Sex nerd core. 
ASTI Gratlaciato coccio di qual 
Va Line. E giustizia per tut. 
Poliatima: Moni i vuo. Gdost: Gi aistogati 
alone: riporo: Orfeo: Agenzia Riccardo Finzi... prati- 
promo Hossaya, ‘camente delective. 
viaenae Lines di cangue umano detective. 
Plata ipraio, 
BIELLA ite uso di marmo: 





Rivoli: Amorican grati. 


‘Apollo: Notti peccaminose di una mi- R! MENTE I 


li delta notte. 
Ampero: Lo ll ela noi 
lashwlio 
BORGOSESIA 
Teatro Sociale: | fantastici tre super= 


mon. 
SERRAVALLE 
Coro: vichinghi 


CUNEO 


Fiamm: La patata bollente. 
Corso: Quintet. 
alia: Gamp 7 {ager femminile. 


NOVARA 


Aatra: La mondana nuda. 
Coccia: La vita è bella. 

Eldorado: ll boxeur e la ballerina. 
Excelalor: La soldatessa alla visita mili- 
tare. 





Faraggiana: La patata bollente, 
Vittoria: imbranato. 

"CASALE 
Poltinama: | 39 scalini. 
Vittoria: l vanto sil cane. 
oderno: Dracula. 


\S 


«FLASH 97.7» 
present” 


marta 22 gennaio one 21,15 













ITALIA D’ESSAI 


Via Nizza 138 - tel. 696.40.21 









I LUNEDI" DELL'ITALIA; SES 
9agl ore 20.622,30 i [IVANO FOSSATI, 
«Lamia banda suonali Rock. _! 
«Una pallotto!a per Roy» \ngrossoL. 3000 
lui Watsh 





_ con Humphrey Bogart, Ida Lupino 











eis 
Vasa Mari voto. 

Bolero 
Mies: Fuge da cava 


SAVONA 


Diana: Mani di velluto. 

Eldorado: L'isola della paura. 

‘Astor: riposo. 

Olimpia: riposo. 

‘Ara: nuovi guerrieri. 

Jolly: Uccelli d'amore. 

Filmetudio: ll segno del potere. 
‘ALASSIO. 

Colombo: Attenti a quei due ancora in-, 

sieme, 





ALBENGA 
Cristallo: Mani i velluto 
ALBISOLA MARE 
Marconi: Il campione. 
CAIRO 
Abba: 1 porogiochi. 
FINALE LIGURE 
Ondina: Les pomocrates. 
LOANO 
Perta: Un fim di Walt Disney. 
Loanesa: Piccole labbra. 


PIETRA LIGURE 
Comunale: Cambio di sesso. 


VARAZZE 
Telro: Mondo pomo di Christine. 





-_Ore27 al Teatro Nuovo 


MEME’ PERLINI 


=Cavaicata sul Lago di Costanza» 

‘dl P. Hank - Regia di Mamò Parli 
Unica rappresentazione, 

Pole. L. 5000 - Soci Voltaire 3000 


AL CABARET VOLTAIRE 


slasora ore 21 
«MORS3» 


di RINO 5 
SUDANO. 















ALFIERI 


DA DOMANI ORE 21 


NEL 4 GIOVAN 
a PRESENTANO "ty 


GINO BRAMIERI 
Ro": © 





‘O 
| 5 


2 tempi di TERZOLI E VAIME 


con LIANA TROUCHE’ 
e.DANIELA POGGI 


ORAZIO ORLANDO! 


NUOVO 
CONTROMUSICA 
AICS 


|| IGIGANTI DEL BOP 


domani ore 21,15. 
WOODY SHAW 
QUINTET 


Posto unico L. 3.500 
Abbonamento a d concerti 
10.000 

Pron, C.M.d'Azogio 17- tal 855.552 








‘ato per una sua dichiarazione sulla crisi 


ha fatto notare che la Norve- 
gia è l'unico paese al mondo 
in cui il film in questione è 
stato vietato. Life of Brian è 
una satira sulla vità di Gesù 
Cristo realizzata dalla com- 
pagnia di Monty Python. 








PARIGI — Molière è sem- 
pre più di moda in campo ci- 
‘nematografico: mentre in Ita- 


lia-sta avendo un buon suc- 
cesso JI malato immaginario 
interpretato da Alberto Sordi, 
in Francia sono state girate 
in questi giorni le ultime sce- 
ne di L'avaro. 

interpreti Luis De Funes 
con a fianco Michel Galabru, 
un giovane attore în netta 
ascesa. Galabru, fra l'altro, 
dovrebbe fra breve interpre- 
tare in tv un altro capolavoro 
di Molière, Il tartufo. 


La settimana musicale 


Salomè tragica 


1 lunedì del Piccolo Regio 
ospitano questa sera un inte- 
ressante concerto offerto dai 
fiati dell'orchestra del teatro 
che sotto la direzione di Mar- 
tinotti propongono pagine di 
Gabrieli, Mozart, Giacomo 
Manzoni © il celebre Ottetto 
di Strawinsky. 

Martedì sera al Regio va In 
scena la prima del Don Pa- 
squale di Donizetti con un 
cast di grande levatura in cui 
figurano Elena Zilio, Rolando 
Panerai, Renzo Casellato, 
Mario Sarti e Paolo Montar- 
solo autore anche della re- 
gia. L'orchestra sarà diretta 
dal maestro Bruno Bartoletti. 
Nella stessa serata avrà an- 
che luogo al Conservatorio il 
concerto del chitarrista Alirio 
(Diaz che presenta musiche 
'di Bach, Paganini e alcuni 
‘autori sudamericani. 

Mercoledì sera per l'Unic 
ne Musicale arriva il Quartet- 
to Melos di Stoccarda con un 
programma comprendente il 
quartetto di Ravel, tre pezzi 
di Strawinsky e l'op. 127 di 
Beethoven. 

Giovedì sera per la Riki 
Haertelt si esibiranno al Con- 
servatorio la violista Lucia 
Petrescu ® la pianista Ada 
Mauri con pagine di Schu- 
mann, Schubert e Brahms. 

Di particolare interesse il 
concerto di venerdì alla Rai 
con la partecipazione del di- 
rettore. francese Raynald 
Giovaninetti @ del violinista 
Uto Ughi. In programma il 
Concerto. per violino di 
Brahms e gli squisiti cinque 
pezzi di Ravel «Ma mére l'o- 
ye» seguiti da un'autentica 
rarità: La tragedia di Salomé, 
dramma muto da un poema 
di Robert d'Humières, com- 
posto da Florent Schmitt tra 
il1911 © i 1920. 

Domenica mattina al Pic- 
colo Regio prosegue Il ciclo 
dei concerti bachiani con il 





violinista Massimo Marin che 
suona tre Sonate per violino 
solo. Nel pomeriggio per l'U- 
nione Musicale si avrà un re- 
cital. dell'organista Giorgio 
Camini che eseguirà pagine 
di Schumann e di Mendel- 
ssohn e, dal repertorio nove- 
centesco, componimenti di 
Hindemith e Messiaen. 


AIS. Carlo di Napoli 


«Rigoletto»: 
dopo i fischi 
gli applausi 


NAPOLI — Dopo la «pri- 
ma» della settimana scorsa, 
contestata dagli spettatori 
del teatro «San Carlo» di Na- 
poli, il Rigoletto ha ottenuto 
nelle successive rappresen-- 
tazioni un buon, successo. 
Sia il secondo spettacolo sia 
quello di domenica scorsa, 
hanno richiamato un folto 
pubblico ed hanno ottenuto il 
consenso generale. Il terzet- 
to di protagonisti — il barito- 
no Franco Bordoni, il tenore 
Umberto Grilli ed ii soprano 
Rosetta Pizzo — ha funzio- 
nato perfettamente, una volta 
superate le difficoltà della 
«prima», svoltasi in un am- 
biente particolarmente. diffi- 
cile. Anche il direttore artisti- 
co, Ugo Rapalo, ha riscosso 
un successo personale. 

«Quello della prima — ha 
detto il commissario straordi- 
nario del teatro, Carlo Lesso-, 
na — è stato soltanto uno 
spiacevole incidente, dovuto 
ad una serie di circostanze 
sfavorevoli. La bravura dei 
protagonisti, tutti noti ed af- 
fermati artisti, ha consentito 
al ‘’Rigoletto”, nelle succes- 
‘sive rappresentazioni, di ri- 
trovare il meritato  suc- 
cesso». 
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Continuità 
di impegno 


per lo 
sviluppo 


del Paese 


La crescita del Gruppo ENI è proseguita con vigore 
ariche nel 1979; i ricavi, al netto delle imposte indirette 
hanno superato i 16.000 miliardi di lire; sono stati realizzati 
investimenti per oltre 1.500 miliardi di lire, dei quali ben il 
75% nel settore dell'energia. 

Con 37 milioni di tonnellate di petrolio e 27 miliardi di 
me. di gas naturale (equivalenti a oltre 22 milioni di 
tonnellate di petrolio) ii Gruppo ENI ha coperto oltre il 40% 
del fabbisogno nazionale di energia, con uno sforzo 
organizzativo e imprenditoriale imponente. 

L'attività di ricerca e produzione si svolge in 23 Paesi; 
nuovi ritrovamenti di petrolio e gas naturale sono stati 
realizzati in Italia ed all'estero. 

La vitalità delle strutture produttive del gruppo ENI, 
integrate in una funzionale polisettorialità,, costituisce la 
principale garanzia e l'elemento portante di una presenza 
pubblica in grado dî affrontare ia sfida energetica e di 
sostenere la ripresa nei settori chimico, manifatturiero, 
minero-metallurgico. 

Il volume di investimenti previsto per il quinquennio 
1979-83 è di 13.800 miliardi di lire, dei quali 84% destinato 
al settore energetico. 











STAMPA SERA 


Alle soglie degli anni ‘80 I'ENI si presenta come; un 
gruppo di imprese efficienti, credibili, moderne, 
responsabilmente impegnate in attività di pubblico e generale 
interesse, finalizzata allo sviluppo del. Paese. 

UL'azione, in Italia ed all'estero, per 
l'approvvigionamento di energia-petrolio, gas: naturale, 
combustibili nucleari, carbone; = 

Dia ricerda di fonti nuove e di un più razionale utilizza 
di quelle tradizionali, nella prospettiva di una graduale 
trasformazione del mercato energetico nazionale; 

Luna consolidata ma attiva presenza a livello. 
internazionale, per agevolare l'integrazione dell'economia 
italiana nei mercati mondiali 

{Dil contributo alla politica di accordi diretti tra Paesi 
consumatori e Paesi produttori di petrolio; sulla linea 
intrapresa con coraggio da Enrico Mattei; 

Dil sostegno! — anche con la disponibilità di crescenti 
quantità di energia — alla soluzione dei nodi della 
ristrutturazione industriale, soprattutto nel Mezzogiorno. 




















CONSUMI NAZIONALI DI ENERGIA 
E QUOTE DI COPERTURA ENI 


MILIONI DI TEP ( Toansilate Equwalenti Petrolio) 


1974. 1975 1976 1977 1978 1979 
MII QUOTA ENI 











Lunedì 21 Gennalo 1980! 





FORNITURE ENI! ALL'ESTERO 
DI BENI; E SERVIZI 
(iN viLARDì DI LIRE) 





1974 | 11975 1976 1977 1978. 1979 


+ Stima 











Sono questi i punti di riferimento sui quali misurare 
continuità e validità dell'impegno di una impresa pubblica 
come il Gruppo ENI. 

In\questo impegno si riconosce — in piena concordanza 
con le indicazioni dell'Autorità Pubblica e del Parlamento — 
la realtà operativa del Gruppo ENI. Un complesso di oltre 
260 società, ordinate de 11 caposettore e che si esprime con 
il lavoro di oltre 120.000 persone in Italia ed all'estero. 


#* Eni 
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Lievî assestamenti 
ma mercato vivace 


TORINO — Moderati assesta- 
menti per realizzi di beneficio si 
alternano oggi a spunti positivi 
interessanti soprattutto titoli ri- 
tasti sino a'ora un poco in om- 
bra. Nel complesso sì ha una leg- 
gera prevalenza di variazioni ne- 
gative su fondo fermo. Il merca- 
to si mantiene comunque molto 
dinamico, vivace'e' interessante. 
Xn particolare registrano guada- 
gni Montedison, Rinascente, 
Pierrel, Sita, Unicem:e fra | titoli 
locali Isvim; Schiapparelli e Ci. 
Quest'ultima dimostra un ottimo 
comportamento In concomitan- 
za/con l'importante aumento di 
capitalein corso. x 

‘Sono per contro riflessivi qua- 
51 tutti gli assicurativi e { banca- 
rl, nonché | principali finanziari, 
le Fiat e le due Olivetti. 

FIXING: Flat ord. 2097, 2050, 
2052; Fiat pr. 1680, 1675; ultimo 
fixing Generali 49.600, Diritti Cir 
‘a pagamento 600; chiusura Posti 
Ginori risp. 10. 


MILANO 








bi e a un buon afflusso di ordini 
‘anche da parte di investitori. 
L'apertura ha così confermato 
vantaggi conseguiti dal merca- 
to venerdì scorso sui grossi titoli 
patrimoniali, sui bancari e sui ti- 
toli primari come le due Olivetti, 
che sono state oggetto anche og- 
gi di ‘consistenti ordini. Migliori 
in apertura anche Bastogi, Ital- 
cementi, i bancari, ben tenuta 
‘anche la Montedison, mentre le 
due Fiat si sono assestate legger- 
mente. L'attività si è fatta gra- 
dualmente più intensa nel corso 
della mattinata, per dar luogo al- 
l'inizio del listino a un moderato 
consolidamento del' corsi sui li- 
velli leggermente più calmi, sal- 


strato limitate variazioni, con 
intonazione globale. piuttosto 
leggermente calma. 


Ecco le quotazioni: 


‘Abeille 18.000; Aedes 3280; 
‘Alleanza 16.900; Bastogi 795; 
B.co Roma 11850; Beni 
Imm. or. 519; Beni Imm. pr. 
395; Breda 1330; Burgo or. 
8005; Burgo pr. 5995; Caffa- 
ro 415; Cantoni 7700; Carlo 
Erba or..2495; Carlo Erba pr. 
1350. 

Cascami 6750; Ciga 2435; 
Coge 1661; Comit 13.270; 
Comp. Milano or. 10.450 
Comp. Milano pr. 77250 
Comp. Toro or. 13.150; 
Comp. Toro pr. 6650; Cond. 
Acqua 225; Credit 1740; Cu- 
cirîni 3290; Dalmine 189,75; 
E! Marelli 369; Eternit 605; 
Falkor. 3450; Falk pr. 2710. 

Finmare 88,50; Finsider 
93; Fisac 2050; Fond. Incen- 
dio 8395; Fond. Vita 30.850; 
Generalfin 958; Generali 
49.250; Gilardini 4130; Gim 
3520; Ifll 4001; Imm. Roma 





or. 31.200; Lepetit pr. 29.900; 
Linificio 711; Liquigas 30; 
Magneti M. 610; Magona 
2535; Marzotto 1420; Medio- 
banca 47.900; Metalli 3705; 
Mira Lenza 19.280; Monda- 


dori pr. 3895. 
Nuovo record a Londra 
L'oro salito 
a 843 dollari 


BRUXÉLLES — Dollaro irre- 





Nel confronti del marco il dol- 
laro ha aperto a 1,7265 contro 
1,7278 delle ultime operazioni di 
venerdì a New York; è sceso a 
1,5990 franchi svizzeri (1,5995 ve- 


nerdi); è salito a 4,04375 franchi 


francesi (da 4,0410) ed a 240,235 
yen (239,80 venerdì). La sterlina 


è salita in apertura a 2,2935 dol- | 


lari da 2,240 venerdì. 
L'oro nel primi scambi di Lon- 
dra è sceso a 825,00-832,00 dollari 
l'oncla da 830,00-40,00 di vener- 
dì, mentre a Zurigo ha aperto 












































Olcese 48,75; Olivetti or, 
1740; Olivetti pr. 1689; Pa- 
chetti ‘79,25; Perlier 1165; 
Pierrel 94; ‘Rinascente or. 
127; Rinascente pr. 80; Risa- 
namento 7300; Rumianca 

Saffa 6400; Sai 13.000; Sa- 
rom 989; Sifa 701; Sip 1148; 
Sme- 1895; Stampati 7300; 
Standa 1505; Stet 1405; Tec- 
nomasio 498,75; Trafilerie 
7180; Un. Manifat. 15.800. 

‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 50.300, 49.800, 49.500 
(manca chiusura); Fiat 2085, 
2065 (m.c.); Fiat pr. 1675, 1665 
(m.c.); Montedison 184, 185, 
186,50 (m.c.); Olivetti pr. 
1681, 1689; Toro 13.175, 
13.150; Sai 13.100, 13.000. 








REDDITO FISSO A TORINO 


Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 200.000, 
220.000: sterlina oro nuovo 
210.000, 230.000; marengo 
‘svizzero 160.000, 190.000; oro 
fino 21.000, 21.500; argento 
1215,1315. 


GENOVA 


Mercato azionario stazionario 
con qualche scambio. In denaro 
le Bastogi. 

Centrale 8175: Generali 
50.200; Ras 117.500; Meridio- 
nali 790; Nai 600; Viscosa or- 





dinarie 675; Viscosa privile- 
giate 420; Finsider 85; Ital- 
sid 245; Fiat ordinarie 2073; 
Fiat privilegiate 1670; Sip 
1150; Montedison 186. 








Titoli 184 | 214 





VALORI DI STATO 
6510 | 6510 
66 6 
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globalmente una baona tenuta mando Il nuovo! orientamento ISvim 5510; Italcable 5399; dollari a Londra e 841 a Zurigo. Tess: SRI Z= 
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Toti 184 | 214 
DOPPISLERIV 7050 
6 7% IV 6850 
1 Anas ‘66 5820 
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Animata assemblea a Savona dei rappresentanti della categoria 


I pescatori professionisti liguri 
contro il «lavoro nero» sul mare 


SAVONA — Duecento im- 
barcazioni, dai ‘grossi pe- 
scherecci alle motobarche, 
1400 persone direttamente o 
indirettamente impegnate 
(un giro d'atfari di oltre 10 
“miliardi all'anno) costitui- 
‘scono la struttura del setto- 
re pesca professionale della 
regione. 

Dall'altro lato della bilan- 
cia: una legislazione ormai 
‘obsoleta, la carenza di prov- 
videnze a favore del settore, 
l'esistenza di un massiccio 
«lavoro nero» rappresentato 
dai pescatori sportivi il cui 
fatturato è ritenuto pres- 
sappoco uguale a quello 
della pesca professionale: 
dieci miliardi. 

I problemi della categoria 
sono stati discussi feri mat- 
tina a Savona nell’assem- 
blea costitutiva dell'associa- 
zione regionale delle coope- 
rative pesca aderente alla 
lega delle cooperative. Oltre 
‘duecento i presenti in rap- 
presentanza dei pescatori di! 
Imperia, Noli, Savona, Ca- 
mogli, Genova, La Spezia e 
di altre località. 

Il dibattito ha posto l'ac- 
cento sulle difficoltà che 
hanno sino ad oggi impedito' 
alla pesca di assurgere a set- 
tore produttivo nazionale, 
sull'esigenza di dar vita a 
nuove strutture, sull'impor- 
tanza del superamento della 
intermediazione. per evitare 
speculazioni. Inoltre si è 
parlato della necessità di 
una maggiore pubblicizza- 
zione del prodotto (quante 
tomnellate di acciughe ven- 
gono distrutte ogni anno o) 
vendute a prezzo irrisorio! 
perché, per scarsa conoscen- 
|za delle loro qualità, non tro- 
vano mercato in Italia); del- 


l'urgenza di una riorganiza- 
zione dei mercati ittici. della 
difesa del nostro mare dagli 
inquinamenti, delle restri- 
zioni da imporre ai pesca- 
sportivi. Ì 

Th sostanza i pescatori li- 
guri non chiedono interven- 
ti di carattere puramente 
assistenziale, ma provvedi- 
menti organici, sovvenzioni 
per far fronte al rincaro del 
gasolio che mette in pericolo 
la loro attività, leggi che fi- 
nanzino l'ammodernamento: 
e il potenziamento del navi- 
glio ela creazione di struttu- 
re che consentano una mi- 
gliore commercializzazione 
del prodotto per ridurre le 
importazioni dall'estero (nel 
1978 la. bilancia dei paga- 
menti ha registrato un disa- 
vanzo di quasi 500 miliardi 
nel settore del pesce), 

‘In cambio ì pescatori sono 
disposti ad altri sacrifici, ad 
assumersi ulteriori respon- 
sabilità dirette. E dall'as- 
‘semblea è venuta proprio la 
proposta di ridurre { giorni 
di pesca a. 15 al mese (dal lu- 
nedì al giovedì) per diminui- 
re il consumo di gasolio e 
consentire il riposo biologico 
dei fondali. 

Naturalmente si è parlato 
‘dipesca sportiva e del recen- 
te decreto ministeriale che 
disciplina questo settore e 
che ha suscitato le reazioni 
più aspre dei pescatori dilet- 
tanti per le proibizioni ele li- 
mitazioni che esso impone. 
Ebbene | pescatori profes: 
sionisti si sono nettamente 
pronunciati a favore di que- 
sto decreto ed hanno chiesto 
che esso venga al più presto 
tramutato in legge dal Par- 
lamento, «Non è pescasporti- 
vo —hanno detto —chi va in, 


‘mare con 800 metri di rete, 
con barche da duecento mi- 
lioni o con palamiti da 1000 
ami. Quante volte noi che vi- 
viamo sul mare e dei prodot- 
ti del mare siamo stati co- 
stretti a, ritornare indietro 
perché c'erano già le reti dei 
cosiddetti dilettanti? Quanti 
sono i ristoranti, le trattorie 
che vengono riforniti da que- 
sti pescatori sportivi?». 

Per inciso un'annotazio- 
ne: a Vado, contemporanea- 
mente all'assemblea dei 


«professionisti», si svolgevà 
una riunione dei dilettanti. 
organizzati dall’Arci-Pesca, 
che hanno chiesto il ritiro 
del decreto-legge o profonde 
modifiche ai suoi contenuti. 
Tlavori dell'assemblea di Sa- 
‘vona si sono poi conclusi con 
l'approvazione di una mo- 
zione che ricalca i temi della 
discussione e con l'elezione 
della prima direzione del- 
l'associazione regionale del- 
le cooperative della pesca. 
Nicotò Siri 


Nel ’79 sei milioni senza lavoro 


La disoccupazione 


aumenta nella Cee - 


LUSSEMBURGO — La 
disoccupazione nella Cee nel 
1979 è aumentata dell’1,1% 
rispetto all'anno precedente, 
salendo a 6 milioni di perso- 
ne, pari al 5,6% della forza 
lavoro, contro il 5,5% del 
1978. 

La disoccupazione è salita 
del 6,6% in Italia, del 5,6% in 
Belgio, del 15,7% in Francia 
‘e del 2,1% in Olanda, mentre 
è diminuita del 18,8% in Da- 
nimarca, dell'11,8% in Ger- 
‘mania, del 9,5% in Lussem- 





Forse compromessa la prossima stagione venatoria 


Cuneo: non arrivano le lepri 
comprate all’Est per la caccia 


CUNEO —1 cacciatori s0- 
no in allarme perché dai 
Paesi dell'Est non sono an- 
cora ‘arrivate le lepri che 
ogni anno vengono compera- 
te per essere poi liberate e fa- 
vorire così il ripopolamento 
della selvaggina. I dirigenti 
del disciolto comitato pro- 
vinciale della caccia — ora 
sostituito da una consulta 
che però deve ancora essere 
insediata — avevano preno- 
tato l'estate scorsa presso gli 
abituali fornitori un buon 
numero di capi che sarebbe- 
ro dovuti giungere nel tardo 
autunno ma che nessuno fi-, 
nora ha ancora visto. È 

«Siamo preoccupati per il 
ritardo — ci dicono i dirigen- 
ti dell'ex comitato caccia — 
anche se speriamo di vedere 
arrivare un giorno o l'altro i 
selvatici». 


Le lepri che giungono dal- 
l'Est vengono pagate in me- 


dia 60 mila lire per capo, un' 
prezzo elevato che ha la sua 
Spiegazione: gli animali in 
Cecoslovacchia, Polonia, Ju- 
goslavia, Bulgaria — Paesi 
che sono i tradizionali forni- 
tori — vivono allo stato sel- 
vatico e sono catturati solo 
per essere poi esportati in 
Occidente. Sono. cioè lepri 
particolarmente robuste e 
prolifiche; una coppia può 
mettere al mondo in mano di 
cinque mesi una quindicina 
di piccoli ripagando, così 
ampiamente il prezzo d'ac- 
quisto. Finora le lepri alleva- 
te in cattività non hanno da- 
to uguali risultati ed è per 
questo che si preferisce im- 
portarle anche se devono es- 
sere pagate quasi a peso 
d'oro. 

Nei Paesi orientali le cat- 
ture da qualche anno a que- 
sta parte sono in crisi perché 
le lepri sono diminuite note- 
volmente di numero. «Il fe- 


nomeno — dicono i cacciato- 
ri — viene spiegato con l'au-' 
mento delle superfici colti- 
vate, l'uso degli anticrittoga- 
mici e con l'aumento del nu- 
mero dei cacciatori in quei 
Paesi dove sinora ci siamo 
sempre riforniti». 


E se le lepri dell'Est non 
dovessero più arrivare? «In 
questo caso — aggiunge it 
dott. Stefano Sacchetto, as- 
sessore provinciale — sarà 
necessario imporre il nume- 
rochiuso degli abbattimenti, 
stabilire cioé un piano di tiro 
‘un po' come già avviene peri 
camosci e i cinghiali». Una 
prospettiva che lascia per- 
plessi i cacciatori le cui quo- 
te pagate all’iniz»» della sta- 
gione venatoria . "vono an- 
che a pagare le diverse deci- 
ne di milioni di lire versate 
ogni anno per av>re le lepri 
da 60 mila lire a erro. 


Gianni Ne Matteis 


burgo e in Irlanda e del 5,7% 
in Gran Bretagna. 

Il tasso della disoccupa- 
zione maschile è sceso dal 
5% al 4,9% mentre quello 
della disoccupazione femmi- 
nile è aumentato dal 6,4 al 
67%. Nel solo mese di dicem- 
bre la disoccupazione nel 
Mercato Comune è aumen- 
tata dell'I,9% rispetto a no- 
vembre, ma è diminuita del- 
lo 0,6% nei confronti del di- 
cembre 1978. 

Rispetto a novembre la di- 
soccupazione è rimasta pres- 
socché invariata in Italia, 
Gran Bretagna, Francia € 
Belgio, mentre è aumentata 
del 18,1% in Danimarca, 
dell'8,5% in Germania e fra 
il 3 e il 4% in Irlanda, Olan- 
da e Lussemburgo. 


Nominata la giuria 


Il premio Stresa 
di narrativa 1980 


STRESA — Il circolo cul- 
turale Borromeo ha bandito 
l'edizione 1980 del Premio 
nazionale Stresa di narrati- 
va, edizione che sarà dedica- 
ta’ alla memoria di Mario 
Bonfantini. 

La giuria del Premio Stre- 
sa 1980 è formata da; Livio 
Caputo, Sandro Doglio, Gui- 
do Gerosa, Renato Giuntini, 
Alberto Frasson, Glauco Li- 
cata, Giuseppe Longo, Gian- 
franco Lazzaro, Gian Pietro 
Orsello, Pietro Prini, Ugo 
Ronfani. 

Il Premio Stresa di narra- 
tiva è dotato di un milione di 
lire e verrà assegnato in 
Stresa, nella suggestiva cor- 
nice del Palazzo dei Con-s 
gessi, entro il 30 settembrefy 


( * 


du 


A REI N DS N N I N I I I I IP 


À 


Temperatura ore 12 


una perturba- 


e ZI suore ci 


SERA 





muove velocemente verso le 
stre regioni 
TEMPO PREVISTO: fino. alle 18 
di oggi: su tutte le regioni nuvolo- 
sità variabile con) locali piogge. 
TEMPERATURA: stazionaria. al 


nord-occidentali. 


Nord, in aumento sulla Sardegna 
sulle regioni centrali tirreniche. 


Torino: -+-4 


In Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano 


n 
2 
8 
3 
è 
+4+44+++4| 


doauisoio 





leri max +8 min 0, 


Hrangra sea 


La+l+1+++1 


In Piemonte con le mappe geografica e gastronomica ne esiste una magica 


Le streghe sono tra noi 


Un singolare libro scritto dai ragazzi della Langa raccogliendo i ricordi dei loro vecchi, ripropone l’attualità ‘delle 
«masche) cuneesi - Nell’Ossola uno studioso di tradizioni ha presentato i racconti che hanno per protagonisti esseri 
soprannaturali - I bizzarri abitanti dle caverne della Valona Un mondo misterioso con curiosi risvolti sociali 


Le streghe esistono ancora? Dalla 
Valle Strona ricevo un invito singola- 
re: «Se vieni in Valle — mi dice lo scri- 
vente — farò in modo che l'ultima stre- 
ga dell’antro di Sambughetto danzi; 
dopo decenni di inattività, per la tesi 
mone». 

‘A Sambughetto — un gruppo di vec- 
chie case e di vicoli bui a strapiombo 
sullo Strona, nel Novarese — le streghe 
sono sempre state legate quasi da vi 
coli di parentela con gli abitanti. Abi- 
tano (dicono i vecchi e gli archivi lo 
confermano) in una caverna dentro un 
macigno alto un centinaio di metri sul 
torrente, il sass mui sasso ammolla- 


to, dal quale di tanto in tanto, con la -- 


destrezza di un moderno cow boy, lan- 
ciano un filo sul campanile e, le notti di 
luna, ci si appollaiano sopra, trasfor- 
mate in galli, galline, gufi, gatti, civette 
e altri animali bizzarri. 

Quelli che, alla metà del secolo scor- 
so, penetrarono per primi nella, caver- 
ma — un labirinto dai mille cunicoli 
pieni di ciotoli ‘aguzzi, di correnti d'aria 
che spengono le candele, di rocce dalla 


forma mostruosa, di ossa d'animalie di - 


pipistrelli — ne uscirono cab'un senso 
di sgomento. 


Dal Boeuce dal Fai (che non significa 


«il buco delle fate», ma l’antro delle 
streghe e della peggior specie) di tanto 


in tanto, raccontano i più anziani, - 


uscivano singolari processioni «delle 
tenebre»: vecchie silenziose ognuna 
con il lume in mano. Una donna che 
non avendo zolfanelli chiese un moc- 
colo in prestito per vedere il suo bimbo 
malato, si ritrovò con un dito mozzato 
sul comodino da notte. 

A volte poi le streghe portano via un 
bimbo in culla sostituendolo con uno 
stregoncino: per riavere il bimbo biso- 
gna battere a sangue il mostricciattolo 
finché la madre strega richiamata da- 
gli trilli venga a riprenderselo. 

Teri o oggi? Sarebbe interessante 
analizzare se esistono motivi in comu- 
ne tra le vecchie streghe intrappolate 
nella tela di ragno delle superstizioni 
che permeano la vita dei paesi e le stre- 
ghe «new look» che ne reinterpretano 
la mentalità comunitaria riesumando 
il gran sabba in cui si balla, si canta, si 
‘accende il fuoco (notizia pubblicata da 
Il Giorno il 5 gennaio scorso). Ma Ja 
credenza nelle streghe tradizionali è 
tuttora vivissima, non soltanto nella 
valle dello Strona, ma nell'intero Pie- 
monte. eg 

Sul Lago Maggiore, a Verbania, esi- 
ste un «pian di stri» sotto il versante 
italiano del Gridone, dove streghe, ma. 
ghi e folletti si riuniscono in gio! issi 
della settimana a giocare brutti tiri ai 
passanti solitari. 

Unlibro di Benito Mazzi uscito di re- 
cente (Libreria Giovannacci di Santa 
Maria Maggiore) raccoglie alcune di 
queste storie stravaganti legate al.pa- 
trimonio di cultura minore della Val 
Vigezzo, una ricchezza tutta paesana 
che, se nessuno se ne facesse paziente 
raccoglitore, si andrebbe disperdendo. 

Dall'Ossola alla pianura novarese 
dove si dice che il campo della batta- 
glia del 1849 sia popolato di spiriti; al 
Canavese dove ci sono fontane e monti 
noti come punto di ritrovo delle stre- 

he. 
5 Accanto alla geografia del territorio 
e a quella — non meno attuale — della 
gastronomia, il Piemonte ha anche 
una sua mappa magica, con sentieri 
percorsi dalle processioni dei morti, 
















































‘ponti di ghiaccio. che'svaniscono all’ar- 
rivo dell'alba, cimiteri popolati di fiam- 
melle, selve che bruciano crepitando, 
alberi che parlano, esseri soprannatu- 
rali che si presentano a volte come 
fantasmi, a volte come animali. 

Non c'è si può dire comunità conta- 
dina che non abbia la sua accolta di 
diavoli e il suo vangelo di pratiche irra- 
zionali da tramandare oralmente, per 
lo più in dialetto. E questo consente di 
arricchire e ammodernare il nucleo 
originale con il folclore e la vivacità 
delle espressioni popolari e trasforma 
la vetusta leggenda in una cronaca che 
‘ha tutta l'apparenza della veridicità. 

E' un mondo affascinante anche se 
spesso raccapricciante, di cui è vezzo 
comune sorridere come di fole nate 
dall'ignoranza antica, ma che —radi- 
cato nella memoria e nelle convinzioni 
dei vecchi soprattutto nelle campagne 
dove l'incontro tra uomo e natura è più 
immediato — ha una sua consistenza e 
una sua ragion d'essere. Vecchi fanta- 
smi, non meno vivi dei nuovi che, come 
diceva Buzzati, «sono gente nera în 
fondo alla fossa delle trade colme di 
inquietudini». 

Le moderne inquietudini, nel sotto- 
bosco della. cultura di massa, si confi- 
gurano spesso come caccia. al fenome- 
no magico, rimedio agli affanni della 
civiltà industriale. Una caccia da cui 
traggono gran popolarità gli astrologi, 
i chiromanti, i radioestesisti, le fattuc- 
chiere, i cartomanti, i guaritori. 

In questo discorso si è ‘inserita di re- 
cente un'opera curigga”che meritereb- 
be di essere ani ita e discussa a 
lungo. E' il libro «Racconti di masche» 
edito dalla Famija Albeisa (dopo che lo 
avevano rifiutato decine di editori) e 
che è stato messo assieme da alcune 
comunità delle Langhe. Per cinque an- 
ni i vecchi hanno raccontato in dialet- 
to i loro ricordi ai nipoti che li hanno 
trascritti, tradotti e interpretati, sotto 
la guida di ùn professore — Donato 
Bosca — appassionato di ricerche etni- 
che. 





‘all'appuntamento con il diavolo in un 
‘casolare sperduto, rimanendo in atte- 
‘sarsino alle due di notte. 

Una volta un uomo vi andò e ricevet- 
te molte botte e, infine, il prezioso li- 


' bro. Tornando a casa, aprì il libro a ca- 


Masca è, in dialetto piemontese, la 
stréega. Un vocabolo antico, già presen- 
te nel latino del Medioevo. Forse la 
masca rappresenta l’anima del morto e 
c'è chi vuole trovare analogie con la 
borda romagnola che strangola i bam- 
bini. In realtà la masca è più dispettosa 
che malvagia: fa sparire gli oggetti, in- 
treccia le criniere dei cavalli, munge le 
vacche. Suo nemico ‘è il parroco che 
riesce spesso a individuarla nei panni 
di ‘qualche. inappuntabile: . parroc- 
chiano. 

‘Leggendo le storie spigolate qua e là 
nelle cascine si giunge però alla curio- 


sa constatazione che la masca è quasi” 


sempre una persona che detiene il po- 
tere (rappresentato ora da un: gomito- 
lo, ora da una scopa, ora da un mestolo 
o dal libro del comando che, in punto di 
‘morte la masca lascia în'eredità a qual- 
che parente o amico). 

La masca è il padrone del campo, la 
vicina ricca, la suocera, il professioni: 
sta laureato, come per esempio il vete- 
rinario. 

Ed ecco le ingenue. favole degne di 
‘un feuilleton: inserirsi anche nella filo- 
sofia sociale di tempi in cui contro ti- 
rannia e'abusi il povero non aveva al- 
tra difesa che il gioco della fantasia. 
Privare il potente della sua corposa 
tmanità; ridurlo ad animale su cui.in- 
fierire quasi per inconscia vendetta 
‘era in fondo una rivincita di quel silen- 
zioso mondo dei vinti. 


Dal libro delle masche raccolto dai 





ragazzi ecco alcuni episodi che hanno. 


per protagonista il demoniaco «libro 
del comando». 

Illibro del comando era un libro sul- 
la cui copertina c'era scritto Satana. 
Per procurarsi questo libro occorreva 
‘prendere un gatto e una gallina di co- 
lor nero e andare dove si incrociavano 
le strade e farli cuocere vivi. Poco dopo 
appariva il diavolo e consegnava il li- 
bro del comando dando istruzioni per 
l'uso che se ne doveva fare. 

Si poteva anche ottenerlo andando 


so, ma; non sapeva leggere'e si mise a 
spiccare salti incredibili, superando 
sette filari per volta. 

TI padre di mio nonno tornando a ca- 
sa dal paese:aveva trovato per terra un 
libro. Senza controllare di cosa si trat- 
tasse se lo era messo.in tasca e aveva 
‘proseguito il cammino, Giunto a casa 
lo esaminò: con attenzione e sì rese 
‘conto che era illibro dei comandi. 

‘Rifiutandosi di credere alle magie e 
alle .superstizioni,:lo buttò nella stufa 


| per bruciarlo. Il libro si rise a gridare 


e a scaraventare.in alto pentole, casse- 
ruole e cerchi della stufa. 

Da come mi è stata raccontata, que- 
sta storia sembra proprio vera. 

‘Mi ha raccontato un vecchio di aver 
visto bruciare i libri del. comando re- 
quisiti alle masche'della zona. Mentre: 
bruciavano non capiva bene cosa ci 
fosse scritto. Le parole erano scritte in 
rosso ela copertina riproduceva l'im- 
magine del. demonio. Un foglio di quei 
libri gli è saltato in faccia e lo ha colpi 
to ad una guancia. Nel punto in cui è 
stato colpito dalla pagina non gli è più 
cresciuta la barba. 

Molti e molti anni fa nelle Langhe 
viveva un uomo che possedeva il libro 
del comando. Un. giorno prese il libro, 
ma eranervoso e si sbagliò nel coman- 
‘darlo. Si sentì male e per reazione cer- 
‘cò di gettare il libro nel fuoco. Il libro, 
però, non aveva voglia di bruciare. Ar- 
rabbiato, l'uomo lo tolse dal fuoco e lo 
gettò sui tetti di casa-sua. 

Da quel giorno su quei tetti e su 
quella casa non ha mai piovuto, né ne- 
vicato. Il libro deve essere sempre lì, 
ma nessuno osa salire sul tetto per 
‘paura di precipitare. 

Una sera, mentre stavamo parlando, 
mio padre mi raccontò un fatto sulle 
masche. Mentre andava da manovale. 
a portare le uve vide che i buoi si fer- 
marono di colpo. Erano circa le sette 
‘della sera e mio padre sentì la voce di 
un maiale che' gli passò sotto il carro. 
Stupito andò in una cascina che c'era 
lì vicino, ma vide che i porci erano:an- 
cora tutti e due nel porcile. 

Continuando il racconto, mio padre 
mi disse di essere salito nuovamente 
‘sul carro e di aver frustato inutilmente 
i buoi che rifiutavano di muoversi. Al- 
lora decise di andare dal suo padrone 
‘chenon abitava molto lontano. 

‘Arrivato sulla strada nuova si accoi 
se che i buoi avevano ripreso a cammi- 
nare e allora si mise a correre per rag- 
giungerli. Correndo vide un uomo vici- 
no ad una finestra con un libro in ma- 
no. L'uomo leggeva delle formule ma- 
giche e poteva far vedere qualunque 
cosa. 

Ina aveva preso l'eredità da sua suo- 
cera che aveva il libro del comando, 
cioè era una masca, Ina faceva ballare 
i maiali rossi sui tetti, ogni tanto anche 
i caproni. Qualche scopa ogni -tanto 
andava a fare un giro per la strada; in 
certe sìanze si metteva tutto a ballare. 

Ima per morire doveva lasciare in 
eredità quel libro. Sua nuora accettò, 
‘perché Ina potesse morire. Poi per far- 
ne fine, lo bruciò; in seguito disse che 
sentiva piangere, ridere, fischiare, ur- 
lare e vedeva fiamme di tuttii colori. 

Vittoria Sincero 




















